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PARTE PRIMA

Corte Costituzionale

ORDINANZA DEL 25 AGOSTO 1999, N. 718

Tar Puglia - Sezione Lecce - ricorso proposto da
Pagano Alessandro ed altri c/ Comune di Lizzano
ed altra.

REPUBBLICA ITALIANA
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO
IL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO

REGIONALE PER LA PUGLIA
SEZIONE I DI LECCE

composto da:
Antonio Cavallari - Presidente
Giancarlo Luttazi - Componente est.
Orazio Ciliberti - Componente
ha pronunciato la seguente

ORDINANZA

sul ricorso n. 968/1998 proposto dai sig.ri Alessandro
Pagano, Giampiero Pagano, Massimo Pagano, Marino
Pagano, Angela Petruzzi vedova Pagano, rappresentati
e difesi dagli avv.ti Gabriella Spata e Federica Guari-
glia, ed elettivamente domiciliati in Lecce alla via
Trinchese n. 87 presso lo studio dei difensori;

CONTRO

---- il Comune di Lizzano in persona del Sindaco pro
tempore, rappresentato e difeso dall’avv. France-
sco Caricato ed elettivamente domiciliato presso
la Segreteria del T.a.r.;

---- la Regione Puglia, non costituita

per l’annullamento

di tutti gli atti del procedimento ablatorio finalizzato
alla realizzazione nel Comune di Lizzano del parcheg-
gio ‘‘Canale Mascia’’, ed in particolare:
---- del decreto del Sindaco di Lizzano n. 1594 del 13-

3-1998;
---- dell’avviso sindacale n. 1594 del 19-3-1998;
---- della delibera C.C. n. 10 del 19-2-1998;
---- della delibera G.C. n. 450 del 14-6-1996;
---- della delibera C.C. n. 46 del 15-5-1996;
---- della delibera C.C. n. 81 del 3-11-1993;
---- della delibera G.M. n. 109 del 12-2-1990;
---- della delibera G.R.P. n. 4125 del 29-6-1990;

Visto il ricorso con i relativi allegati;
Visto l’atto di costituzione in giudizio del Comune

di Lizzano;
Visti gli atti di causa;
Udito nell’udienza pubblica del 4 novembre 1998 il

Giudice relatore Giancarlo Luttazi; e uditi altresì gli
avv.ti Spata e Caricato;

Ritenuto in fatto e in diritto quanto segue.

FATTO

1. - I ricorrenti, proprietari di aree nel Comune di
Lizzano, impugnano gli atti in epigrafe, inseriti nel
procedimento ablatorio finalizzato alla realizzazione
del parcheggio ‘‘Canale Mascia’’.

Essi prospettano che in date 19/20-3-1998 sono sta-
ti loro notificati:
---- il decreto n. 1594 del 13-3-1998, con cui il Sinda-

co ha disposto l’occupazione d’urgenza degli im-
mobili occorrenti alla realizzazione del parcheg-
gio denominato ‘‘Canale Mascia’’, e ha nel con-
tempo fissato i termini iniziali e finali dei lavori e
delle occupazioni;

---- l’avviso n. 1594 del 19-3-1998, con cui il Sindaco
ha informato i ricorrenti della redazione del ver-
bale di consistenza e del verbale di immissione in
possesso.

Essi riferiscono di avere assunto informazioni pres-
so gli uffici comunali, e di avere così appreso che:
---- con delibera n. 6646 del 22-11-1989 la G.R.P., a

seguito della legge n. 122/1989 e nelle more
dell’emanazione dei decreti attuativi, aveva proce-
duto all’individuazione dei Comuni tenuti a predi-
sporre il programma urbano dei parcheggi di cui
agli allegati A e B; tra questi aveva individuato il
Comune di Lizzano; di ciò era stata data comuni-
cazione al Comune con nota n. 1621/8 del 20-12-
1989 dell’Assessorato ai LL.PR;

---- con delibera n. 16 del 16-1-1990 la G.M. aveva
incaricato l’arch. Scarcia e gli ingg. Masi e Aversa
della predisposizione del predetto programma;

---- il programma, presentato dai tecnici incaricati, era
stato approvato con deliberazione della Giunta co-
munale n. 109 del 12-2-1990;

---- con deliberazione n. 4125 del 29-6-1990 la Giunta
regionale aveva approvato, fra gli altri, il pro-
gramma triennale dei parcheggi del Comune di
Lizzano, inserendo, quale intervento da finanziare
con le risorse degli anni 1989/90, il parcheggio de
quo;

---- con atto n. 568 del 13-2-1991 la Giunta regionale
aveva individuato le opere ammesse a contributo
con le risorse della prima annualità del Program-
ma, inserendo il Comune di Lizzano nell’ambito
degli interventi da finanziare con le risorse del
primo anno di attuazione;

---- con nota n. 3208 del 16-7-1992 l’Assessorato ai
LL.PP. aveva comunicato al Comune l’ammissio-
ne a contributo, per l’importo di L. 960.000.000;

---- con deliberazione n. 530 del 30-10-1992 la Giunta
comunale aveva incaricato i professionisti redatto-
ri del programma anche della redazione del pro-
getto esecutivo;

---- con deliberazione n. 81 del 3-11-1993 il Consiglio
comunale aveva approvato il piano economico-fi-
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nanziario redatto ex art. 46, d.l.vo n. 584/1992;
---- la Giunta regionale, con deliberazione n. 4407 del

23-10-1995, entrata in vigore la legge n.
537/1993, aveva proceduto alla ‘‘rimodulazione
del programma regionale’’; fra l’altro fissando i
termini per l’approvazione dei progetti e per l’ap-
palto dei lavori, pena la revoca del finanziamento
concesso; delibera comunicata all’Amministrazio-
ne comunale con nota assessorile n. 14207 del 19-
12-1995;

---- con deliberazione n. 46 del 15-5-1996 il Consiglio
comunale aveva approvato ‘‘la relazione del pro-
getto’’ quale elaborato preliminare di progettazio-
ne;

---- con deliberazione n. 540 del 14-6-1996 la Giunta
comunale aveva approvato il progetto esecutivo
definitivo, in variante allo strumento urbanistico
vigente, e dato atto che l’approvazione del proget-
to costituiva dichiarazione di pubblica utilità, ur-
genza e indifferibilità delle opere; riservando di
chiedere all’ispettorato delle foreste il parere di
competenza;

---- con decreto n. 703 del 4-11-1996 il dirigente
dell’ispettorato ripartimentale delle foreste di Ta-
ranto aveva rilasciato nulla osta idrogeologico con
condizioni e prescrizioni;

---- con atto 18-6-1997 il Soprintendente per i beni
ambientali, architettonici e storici della Puglia
aveva autorizzato ai fini ambientali la realizzazio-
ne del parcheggio;

---- con deliberazione n. 10 del 19-2-1998 il Consiglio
comunale aveva riapprovato il progetto esecuti-
vo/definitivo per la realizzazione del parcheggio;
adottato il provvedimento quale variante allo stru-
mento urbanistico vigente ai sensi dell’art. 3,
comma f) legge n. 122/1989, dando atto che l’ap-
provazione costituiva dichiarazione di pubblica
utilità urgenza e indifferibilità delle opere ex art.
4, comma 1, legge regionale n. 3/1998; fissato i
termini iniziali e finali dei lavori e delle espro-
priazioni; determinato di indire licitazione privata
per l’affidamento dei lavori.

2. - Lamentano i ricorrenti:
-- In limine:

---- che l’elencazione degli atti succedutisi dal 1989
ad oggi sarebbe di per sé sufficiente ad evidenzia-
re l’estrema confusione della procedura, e quindi
la sua illegittimità;

---- che con la citata deliberazione n. 4407/1995, co-
municata al Comune con nota pervenuta il 27-12-
1995, la Giunta regionale aveva fissato in 180
giorni dalla comunicazione di ammissione a con-
tributo il termine ultimo per l’approvazione dei
progetti, e nei successivi 120 giorni il termine per
l’appalto dei lavori, demandando al Settore LL.PP.
l’adozione del provvedimento di revoca in caso di
mancato rispetto dei predetti termini; e che a fron-
te di ciò il Comune, approvato il progetto esecuti-
vo definitivo dei lavori di realizzazione del par-
cheggio con la citata delibera n. 450 del 14-6-

1996, lo ha riapprovato con la pure citata delibera
n. 10 del 19-2-1998, e quindi tardivamente sia con
riferimento al termine di approvazione del proget-
to sia con riferimento al termine per l’appalto dei
lavori.

Quanto al merito della vicenda:
1) Violazione artt. 7 e ss., legge n. 241/1990. Eccesso

di potere.
Lamentano i ricorrenti di essere stati informati
della procedura ablatoria a procedimento conclu-
so: con la notifica del decreto di occupazione d’ur-
genza e dell’avviso di immissione in possesso.

2) Eccesso di potere per falsità dei presupposti, per
illogicità, irrazionalità ed erroneità dell’azione
amministrativa. Violazione per falsa applicazione
art. 3, l. n. 122/1989; art. 4, legge regionale n.
3/1998. Violazione art. 13, l. 25 giugno 1865, n.
2359.

Con la delibera n. 450 del 14-6-1996 la Giunta mu-
nicipale aveva statuito:
---- di approvare il progetto esecutivo definitivo dei

lavori di realizzazione del parcheggio;
---- di adottare il provvedimento quale variante dello

strumento urbanistico vigente, dando atto che
l’approvazione del progetto costituiva dichiarazio-
ne di pubblica utilità urgenza e indifferibilità;

---- di richiedere all’Ispettorato delle foreste il parere
di competenza.

Con la successiva delibera n. 10 del 19-2-1998 il
Consiglio comunale, richiamata la nota 20-3-1996 n.
7254/1995 nella quale si era precisato che in fase di
progettazione esecutiva la parte di area interessata da
pineta doveva essere esclusa dalla realizzazione del
parcheggio; rilevato che i tecnici progettisti, in data
19-4-1996 avevano modificato l’ubicazione dell’area
oggetto dell’intervento; rilevato che per mero errore
materiale nella delibera di Giunta comunale n.
450/1996 non si era dato atto della ‘‘traslazione
dell’area, al fine di salvaguardare la pineta esistente’’;
precisato che in data 20-1-1997 i tecnici progettisti
avevano apportato le modifiche richieste dall’ispetto-
rato ripartimentale nel nulla osta n. 3076/1996; richia-
mato il nulla osta paesaggistico, ha riapprovato il pro-
getto esecutivo/definitivo; ha adottato lo stesso quale
variante allo strumento urbanistico vigente; ha dato
atto che l’approvazione del progetto costituisce di-
chiarazione di pubblica utilità urgenza e indifferibilità
delle opere da eseguirsi; ha, per la prima volta, fissato
i termini di inizio e compimento dei lavori e delle
espropriazioni.

Questa delibera n. 10/1998 costituirebbe un mero
escamotage per sanare vizi ed irregolarità di preceden-
ti provvedimenti.

In particolare rilevano i ricorrenti quanto evidenzia-
to nei seguenti punti.

2.a) Non ha senso affermare che nella delibera n.
450/1996 non si diede atto della traslazione dell’area
atteso che, con la delibera si procedette appunto
all’approvazione dei nuovi atti redatti dai tecnici, che
in data 19-4-1996 (e quindi antecedentemente all’ado-
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zione della delibera n. 450, avvenuta il 14-6-1996)
avevano provveduto a ‘‘modificare l’ubicazione
dell’area oggetto dell’intervento’’.

2.b) Soltanto con la citata delibera n. 10/1998 di ri-
approvazione del progetto, l’Amministrazione comu-
nale ha fissato i termini iniziali e finali dei lavori e
delle espropriazioni.

Ma per quieto insegnamento la fissazione dei termi-
ni di cui all’art. 13, legge n. 2359/1865 deve avvenire
nell’atto avente valore di dichiarazione di pubblica
utilità dell’opera e, quindi, nell’atto con cui è stato ap-
provato il progetto di opera pubblica, escludendosi
che l’onere in questione possa essere assolto mediante
atti successivi, seppure in via di sanatoria.

2.c) Il vigente Programma di fabbricazione non
contiene alcuna previsione vincolativa relativamente
alle aree dei ricorrenti tipizzate come agricole. Ma nel
caso l’Amministrazione comunale nella delibera della
Giunta comunale n. 450/1996 di approvazione del
progetto ha deliberato di adottare la stessa ‘‘quale va-
riante allo strumento urbanistico vigente ai sensi
dell’art. 3, comma f (rectius 7), l. n. 122/1989’’. E se,
ai sensi dell’art. 3, l. n. 122/1989, è la delibera della
Regione di approvazione del programma che costitui-
sce variante degli strumenti urbanistici, nel caso
l’Amministrazione comunale ha erroneamente richia-
mato tale disposizione e, quindi illegittimamente eser-
citato il potere ivi previsto.

Se invece l’Amministrazione comunale con la deli-
bera n. 10/1988 di riapprovazione del progetto ha inte-
so adottare questa delibera in variante allo strumento
urbanistico vigente ai sensi della sopravvenuta norma-
tiva di cui alla legge regionale 20 gennaio 1998, n. 3,
parimenti gli atti impugnati sarebbero illegittimi. Rile-
vano in proposito i ricorrenti che se per un verso l’art.
4 della citata l.r. n. 3/1988 ha previsto per determinate
opere pubbliche le quali negli strumenti urbanistici
approvati ricadano in aree non destinate a pubblici
servizi che la deliberazione del Consiglio comunale
di adozione dei progetti costituisce variante degli
strumenti stessi, e che la deliberazione de qua non
sia soggetta a controllo o ad autorizzazione regiona-
le, per altro verso l’Amministrazione comunale
avrebbe dovuto dapprima adottare il progetto in va-
riante allo strumento urbanistico vigente (e quindi
procedere alla sua pubblicazione, con la successiva
conseguente fase procedimentale delle osservazioni)
e poi, con successivo atto, procedere all’approva-
zione.

3) Eccesso di potere per falsità del presupposto e
per illogicità/irrazionalità dell’azione amministrativa
sotto ulteriore profilo. Eccesso di potere per carenza
di motivazione.

Nel Piano economico finanziario approvato con de-
libera del Consiglio comunale n. 81 del 3-11-1993 i
tecnici progettisti rilevano: ‘‘Tenuto conto che la fa-
scia di costa interessata da servire con l’impianto che
si intende realizzare interessa una fascia costiera di
circa 1800 ml.; che la larghezza media della spiaggia
in tale tratto è di circa ml. 35,00, avremo una superfi-

cie sabbiosa per la sosta dei bagnanti di ml. 1800x35
ml. = mq. 63.000’’.

Orbene - affermano i ricorrenti - come risulta dalla
perizia giurata 10-3-1994 dell’ing. Alberto Palmieri,
la larghezza media utile della spiaggia, nel tratto con-
siderato è di 21 ml. Circa e la superficie è di circa
21.000 mq..

Inoltre i ricorrenti da tempo hanno presentato
all’Amministrazione comunale un progetto per la rea-
lizzazione sull’area interessata di un parcheggio, con
oneri a loro totale carico, chiedendone l’approvazione;
progetto il cui esame risulta a tutt’oggi sospeso.

L’Amministrazione non ha minimamente tenuto
conto di tutto ciò; in particolare non ha tenuto conto
che l’approvazione del progetto presentato dai ricor-
renti avrebbe evitato un enorme dispendio di denaro
pubblico.

3. - Si è costituito il Comune di Lizzano, resistendo.
Con ordinanza n. 455/1998 sono stati disposti in-

combenti istruttori.
Con ordinanza n. 861/1998 è stata concessa la tutela

cautelare.
Entrambe le parti hanno depositato memorie e do-

cumenti.
La discussione della causa nel merito è stata fissata

d’ufficio - ai sensi dell’art. 19 del decreto-legge 25
marzo 1997, n. 67, convertito con modificazioni nella
legge 23 maggio 1997, n. 135 - per il giorno 14-10-
1998, ed in questa udienza è stata rinviata al 4-11-
1998 per concorde richiesta delle parti costituite.

Nell’udienza del 4 novembre 1998 la causa è stata
introitata per la decisione.

DIRITTO

1. - Deve proporsi questione di legittimità costitu-
zionale - per violazione degli artt. 117, 118 e 97 della
Costituzione - dell’art. 4, comma 1, della legge regio-
nale 20 gennaio 1998, n. 3, invocato, con altre dispo-
sizioni, nel secondo motivo di ricorso.

Il Collegio ritiene la questione rilevante nel presen-
te giudizio perché il citato secondo mezzo di gravame
chiama il T.a.r. ad applicare anche la disposizione di
legge sospetta d’incostituzionalità con una pronuncia
costitutiva d’annullamento del provvedimento conte-
stato e degli atti conseguenziali. Ed i restanti mezzi di
gravame che - nell’ordine logico d’esame delle que-
stioni - precedono il suddetto secondo motivo [i moti-
vi posti in limine al ricorso; il motivo sub 1) in ricor-
so; il secondo dei due motivi prospettati in ricorso sub
3)] sono infondati, così come statuito - unitamente ad
ulteriori statuizioni concernenti altre logicamente pre-
giudiziali censure dello stesso secondo motivo (v. in-
fra i capi 2.1, 2.2, 2.3) - da sentenza parziale resa in
pari data sul presente ricorso da questo stesso Colle-
gio.

La soluzione del dubbio di costituzionalità della di-
sposizione da applicare risulta dunque necessaria per
la definizione della causa.

2. - Il secondo motivo di ricorso, per il quale il Col-
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legio si pone il dubbio di costituzionalità, si incentra
sulla delibera consiliare n. 10 del 19-2-1998 (recante
«Riapprovazione progetto esecutivo definitivo per la
realizzazione del parcheggio ‘‘Canale Mascia’’» e rite-
nuta dai ricorrenti un mero escamotage per sanare vizi
ed irregolarità di precedenti provvedimenti), e si arti-
cola in tre distinte censure.

2.1 - In primo luogo non avrebbe senso affermare
che nella delibera n. 450/1996 non si diede atto della
traslazione dell’area, atteso che con la delibera si pro-
cedette appunto all’approvazione dei nuovi atti redatti
dai tecnici, che in data 19-4-1996 (e quindi anteceden-
temente all’adozione della delibera n. 450, avvenuta il
14-6-1996) avevano provveduto a ‘‘modificare l’ubi-
cazione dell’area oggetto dell’intervento’’.

Questa censura è disattesa con la citata sentenza
parziale coeva alla presente ordinanza perché effetti-
vamente la delibera n. 450/1996 non dava conto della
suddetta traslazione dell’area, limitandosi a richiama-
re genericamente il progetto definitivo redatto dai tec-
nici incaricati. E considerato che la successiva delibe-
ra n. 10/1998 qui contestata riapprovava il progetto
anche per altre e più rilevanti ragioni (intervenuto nul-
la osta dell’ispettorato ripartimentale condizionato al
non uso di materiali bituminosi e cementizi; conse-
guenti modifiche da parte dei tecnici progettisti; varia-
zione dell’aliquota IVA e conseguente riformulazione
del quadro economico: v. la delibera n. 10 citata), non
risulta illogico che con l’occasione l’Ente, in una pro-
cedura delicata e soggetta a contestazioni quale quella
in esame, desse atto anche di una modifica (la suddet-
ta traslazione dell’area) che era stata ignorata nel testo
del precedente deliberato.

2.2 - Lamentano anche i ricorrenti che i termini ini-
ziali e finali dei lavori e delle espropriazioni sono stati
fissati soltanto con la citata delibera n. 10/1998.

La delibera, pertanto, avrebbe violato i principi se-
condo cui questi termini vanno fissati nell’atto avente
valore di dichiarazione di pubblica utilità dell’opera
pubblica (e quindi nell’atto di approvazione del pro-
getto), obbligo che non è suscettibile di sanatoria né
di integrazione postuma dell’atto incompleto.

Anche questa censura è stata disattesa dalla senten-
za parziale, perché, come già osservato (v. il capo 2.1
che precede), la delibera n. 10/1998 concretava una ri-
approvazione del progetto (con nuova dichiarazione
implicita di pubblica utilità), e non una mera sanatoria
o integrazione successiva di precedenti deliberati. Sic-
ché era consentita la fissazione ex novo dei termini
iniziali e finali delle espropriazioni e dei lavori.

2.3 - La censura che segue contesta la delibera n.
10/1998 nella parte in cui essa afferma testualmente:
‘‘Delibera di . . . (omissis) . . . adottare il presente
provvedimento quale variante allo strumento urbani-
stico vigente ai sensi dell’art. 3, comma F) (sic) della
legge n. 122/89, dando atto che l’approvazione del
progetto di che trattasi, costituisce dichiarazione di
pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità delle opere
da eseguirsi e dell’art. 4, comma 1, della legge regio-
nale n. 3 del 20-01-1998’’.

Va premesso che il richiamo al ‘‘comma F)’’ [inesi-
stente nell’art. 3 in esame, che invero reca una lettera
f) al comma 3, attinente però al diverso tema, estraneo
alla fattispecie, della ‘‘misura dell’eventuale contribu-
to richiesto ai sensi della presente legge’’] deve inten-
dersi, così come prospettato dai ricorrenti, al comma 7
dell’art. 3, legge 24 marzo 1989, n. 122, che recita: ‘‘Il
programma approvato, qualora contenga disposizioni
in contrasto con quelle contenute negli strumento ur-
banistici vigenti, costituisce variante agli strumenti
stessi. L’atto di approvazione del programma costitui-
sce altresì dichiarazione di pubblica utilità, urgenza e
indifferibilità delle opere da realizzare’’.

La delibera dunque dà a sé stessa - così come pro-
spettato dai ricorrenti - valenza di variante urbanisti-
ca, e lo fa (v. la formulazione sopra riportata) in con-
corrente applicazione di un duplice ordine di disposi-
zioni:
---- il citato art. 3, comma 7, della l. n. 122/1989;
---- l’art. 4, comma 1, della legge regionale 20 gen-

naio 1998, n. 3.
I ricorrenti contestano entrambe queste connesse

autoattribuzioni di valenza urbanistica innovativa.
Essi rilevano innanzi tutto che l’art. 3, l. n. 12/1998

è erroneamente richiamato dalla delibera n. 10/1998,
perché la disposizione prevede che sia la delibera re-
gionale di approvazione del programma dei parcheggi
e non la successiva delibera comunale a costituire va-
riante allo strumento urbanistico.

Essi affermano poi, quanto alla valenza di variante
ex art. 4, comma 1, l.r. n. 3/1998 pure prospettata in
delibera, che se questa disposizione della legge regio-
nale prevede che ‘‘la deliberazione del Consiglio co-
munale di adozione dei progetti costituisce approva-
zione di variante degli strumenti’’, essa comunque non
esclude la necessità di una ulteriore formale delibera-
zione comunale di approvazione.

La prima di queste prospettazioni (connesse perché
sono connesse le prospettazioni della delibera n.
10/1998 da esse avversate) è accolta nella sentenza
parziale, mentre la seconda induce il Collegio al citato
dubbio di legittimità costituzionale.

La prima prospettazione è fondata poiché il ‘‘pro-
gramma approvato’’, cui il citato art. 3, comma 7, l. n.
122/1989 dà valore di variante allo strumento urbani-
stico, è appunto, per espressa previsione legislativa,
quello approvato dalla Regione dopo essere stato
adottato dal Comune (v. il precedente comma 2 dello
stesso art. 3, l. n. 122/1989), mentre non è prevista
una approvazione comunale del programma.

È vero che la delibera impugna usa il termine ‘‘adot-
tare’’ e non il termine ‘‘approvare’’, ma il dato letterale
non dà adito a seri dubbi circa la volontà dell’Ammi-
nistrazione di applicare l’art. 3, comma 7, l. n.
122/1989.

Quanto alla seconda prospettazione il Collegio ritie-
ne di dover sollevare in proposito questione di legitti-
mità costituzionale dell’invocato art. 4, comma 1, l.r.
n. 3/1998 per violazione degli arti. 117, 118 e 97 della
Costituzione; ed a ciò provvede la presente ordinanza.
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3.1 - Circa la rilevanza della questione di costitu-
zionalità nel presente giudizio si fa rinvio al preceden-
te capo 1.

A ciò può aggiungersi, per completezza espositiva,
che l’accoglimento, con la sentenza parziale, della pri-
ma delle due connesse prospettazioni testè considerate
al capo che precede (l’accoglimento della prospetta-
zione del secondo motivo di ricorso avverso il richia-
mo, operato dalla delibera n. 10/1998, all’art. 3, l. n.
12/1998) non estingue, ad avviso del Collegio, la rile-
vanza della questione di costituzionalità, poiché la re-
stante parte della delibera n. 10/1998 (la parte con cui
la citata delibera n. 10/1998 si autoattribuisce valenza
di variante ex art. 4, comma 1, l.r. n. 3/1998, e che è
contestata col motivo di ricorso da cui nasce il dubbio
di costituzionalità) sarebbe di per sé sufficiente a sor-
reggere la delibera impugnata, con conseguente inte-
resse per i ricorrenti a coltivare la relativa censura, e
conseguente necessità per il Collegio di appurare la
legittimità costituzionale della disposizione invocata a
sostegno della doglianza.

3.2 - Quanto alla non manifesta infondatezza del
dubbio di costituzionalità si offrono alla Corte le se-
guenti considerazioni.

La legge regionale n. 3/1998 reca ‘‘Norme urgenti
per l’accelerazione delle procedure connesse all’attua-
zione dei programmi comunitari e alla realizzazione di
opere pubbliche realizzate dallo Stato e Amministra-
zioni centrali’’.

All’art. 4, comma 1, essa prevede: ‘‘Nel caso in cui
le opere pubbliche, finanziate nell’ambito del P.O.P.
1994/1999 o di altri programmi comunicati ovvero fi-
nanziati dallo Stato o da Amministrazioni centrali o da
enti strumentali dello Stato, nonché da province, co-
muni e comunità montane, ricadano in aree che negli
strumenti urbanistici approvati non sono destinate a
pubblici servizi, la deliberazione del Consiglio comu-
nale di adozione dei progetti costituisce approvazione
di variante degli strumenti stessi’’.

Il comma successivo prevede: ‘‘La deliberazione di
cui al comma 1 non è soggetta a controllo e autorizza-
zione regionale’’.

Il successivo art. 6 estende, tra le altre, queste di-
sposizioni alle opere dichiarate di pubblico interesse
dal Comune nel cui territorio l’opera insiste.

Con le disposizioni ora considerate la Regione Pu-
glia si autolimita, privandosi con propria legge, relati-
vamente a determinate opere, di una parte delle sue
funzioni in materia di urbanistica.

In particolare, la Regione dismette a favore dei Co-
muni la sua potestà di approvazione delle varianti pre-
disposte dal Comune allo strumento urbanistico vi-
gente, potestà che è espressione della più generale po-
testà regionale di approvazione dello strumento comu-
nale.

Si ritiene che questa dismissione di potestà contrasti
con i principi della legislazione statale in materia, ai
quali la legge regionale deve attenersi per effetto del
combinato disposto dell’art. 118 della Costituzione (il
quale sancisce che spettano alla Regione le funzioni

amministrative, tra cui quelle in materia di urbanisti-
ca, elencate nel precedente art. 117) e del precedente e
testè citato art. 117, che a sua volta conferisce alle Re-
gioni a statuto ordinario il potere di legiferare tra l’al-
tro, nei limiti dei principi fondamentali stabiliti dalle
leggi dello Stato, in materia di urbanistica.

La stessa dismissione di potestà, inoltre, appare in
contrasto col principio di buon andamento ammini-
strativo sancito dall’art. 97 della Costituzione.

3.3 - Relativamente al contrasto con i principi della
legislazione statale in materia urbanistica si ritiene
che nella legislazione statale sussistano dei principi
generali, cui la legislazione regionale deve attenersi ai
sensi dell’art. 117 della Costituzione, i quali escludo-
no che le Regioni a statuto ordinario possano spogliar-
si del tutto del potere di approvare varianti allo stru-
mento urbanistico generale adottato dal Comune, sì da
rimettere completamente all’Ente comunale ogni de-
terminazione in materia.

L’art. 10 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, prevede il gene-
rale potere regionale [già statale, e trasferito alle re-
gioni a statuto ordinario dall’art. 1), lettera d), del
D.P.R. 15 gennaio 1972, n. 8] di approvazione del Pia-
no regolatore generale, e all’ultimo comma pone il
principio generale, applicazione di più generali princi-
pi sul procedimento, secondo cui la variazione del pia-
no è approvata con la stessa procedura stabilita per
l’approvazione del piano originario.

Analoghe principi dell’ordinamento statale vi sono
per il Programma di fabbricazione, per il quale gli
artt. 34 e 36 della legge n. 1150/1942, come modifica-
ti e integrati dalla lettera h) del citato art. 1, D.P.R. n.
8/1972, pure prevedono l’approvazione regionale; do-
vuta, conformemente ai citati principi generali sul
procedimento, anche per le varianti (confr., tra le mol-
te, T.a.r. Marche 21 febbraio 1995, n. 79).

Normative statali di settore pongono discipline che
divergono da quella generale ora accennata, e sempli-
ficano i procedimenti limitando - a vantaggio della ce-
lerità o del coordinamento fra i poteri pubblici interes-
sati - i poteri regionali nel procedimento di variante.
Ma in ognuna di queste ipotesi di settore permane un
incisivo potere regionale sulle scelte di strumento; e
non è dato di riscontrare che la regione sia esclusa
nell’adozione di queste scelte (v., per l’edilizia ospe-
daliera e universitaria, l’art. 3 della legge 1o giugno
1971, n. 291; per l’edilizia scolastica, l’art. 10 della
legge 5 agosto 1975, n. 12; per la localizzazione di
impianti termoelettrici, l’art. 3 della legge 18 dicem-
bre 1973, n. 880; per la localizzazione di centrali elet-
tronucleari, l’art. 4 della legge 2 agosto 1975, n. 393).

Anche per quanto attiene allo specifico settore delle
opere pubbliche, cui si riferisce la legge regionale n.
3/1998 ora in esame, l’art. 5 della legge statale 3 gen-
naio 1978, n. 1, pur finalizzato ad accelerare sensibil-
mente l’esecuzione delle opere pubbliche e recando al
tal fine incisive deroghe al potere regionale di appro-
vazione delle varianti allo strumento urbanistico
(esclusione di varianti allo strumento urbanistico vi-
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gente in caso di approvazione di progetti di opere pub-
bliche qualora lo strumento già contenga destinazioni
specifiche di aree per la realizzazione di servizi pub-
blici, anche se non conformi alle specifiche destina-
zioni di piano; ovvero, nel caso in cui le opere ricada-
no su aree che negli strumenti urbanistici approvati
non sono destinate a pubblici servizi, attribuzione di
valenza di variante alla deliberazione comunale di ap-
provazione del progetto, previa sua approvazione con
le modalità previste dagli articoli 6 e seguenti della
legge 18 aprile 1962, n. 167) non giunge ad escludere
ogni valenza alle determinazioni urbanistiche regiona-
li relative allo strumento oggetto di variante, ma con-
tinua invece a valorizzarle. L’art. 1, l. n. 1/1978, infat-
ti, mantiene anche in sede di variante ex lege questa
valorizzazione delle scelte urbanistiche regionali o at-
tribuendo rilievo al fine pubblicistico delle destinazio-
ni specifiche di aree per la realizzazione di servizi
pubblici già impresse al sito con l’apporto decisionale
della Regione oppure introducendo il procedimento
accelerato di cui agli articoli 6 e seguenti della legge
n. 167/1962, nel quale è pure previsto l’incisivo ap-
porto regionale.

Ulteriori indicazioni per il dubbio di legittimità co-
stituzionale in esame sono nella legge 28 febbraio
1985, n. 47.

Questa è legge-quadro e quindi dà espressa applica-
zione dell’art. 117 della Costituzione indicando prin-
cipi fondamentali che limitano il potere legislativo re-
gionale (v. art. 1 della citata legge n. 47/1985).

La legge n. 47/1985, pur disciplinando ai fini di cui
all’art. 117, Cost. non il procedimento di approvazio-
ne dello strumento urbanistico o delle sue varianti ma
il controllo dell’attività urbanistica ed edilizia e le re-
lative sanzioni, tuttavia esprime principi che appaiono
incompatibili con la totale dismissione di potestà con-
tenuta nell’art. 4, l.r. n. 4/1998.

L’art. 23 della legge - nel prevedere che le regioni
stabiliscano, con proprie leggi, quali aree del territorio
debbano essere assoggettate a particolare controllo pe-
riodico dell’attività urbanistica ed edilizia anche me-
diante rilevamenti aerofotogrammetrici, ed il conse-
guente aggiornamento delle scritture catastali; che le
leggi regionali agevolino altresì la costituzione di con-
sorzi tra comuni per la esecuzione dei relativi rileva-
menti e controlli; che lo Stato contribuisca ad integra-
re i fabbisogni finanziari per i relativi incombenti -
mostra che per il legislatore statale ha grande rilievo
la funzione regionale di controllo urbanistico del terri-
torio. E il disinteresse regionale per le modifiche in
variante allo strumento, che trapela dall’art. 4, l.r. n.
3/1998, contrasta con l’ottica del legislatore statale.

Ad analoghe considerazioni portano altre disposi-
zioni della medesima legge-quadro.

In particolare rilevano:
---- le disposizioni che, nonostante riguardino lo snel-

limento delle procedure urbanistiche ed edilizie
(Capo II della legge n. 47/1985) escludono i soli
strumenti attuativi e non già quelli primari
dall’approvazione regionale; e anche per gli stru-

menti attuativi demandano ugualmente alla regio-
ne sia l’individuazione delle aree e degli ambiti
territoriali per i quali consentire la deroga all’ap-
provazione sia l’emanazione delle norme cui i co-
muni debbono attenersi per l’approvazione dei ci-
tati strumenti attuativi; e impongono comunque ai
comuni di trasmettere alla regione, entro sessanta
giorni, copia degli strumenti attuativi cui trattasi
(art. 24, l. n. 47/1985);

---- le disposizioni che demandano alla Regione
l’emanazione di norme che prevedano procedure
semplificate per la approvazione di varianti agli
strumenti urbanistici generali finalizzate all’ade-
guamento degli standards urbanistici posti da di-
sposizioni statali o regionali [art. 25, lettera c), l.
n. 47/1985];

---- le disposizioni che, nell’ambito della normativa
sul recupero di insediamenti abusivi, demandano
alla legge regionale di stabilire le procedure per
l’approvazione delle varianti, precisando i casi nei
quali non è richiesta l’approvazione regionale [art.
29, lettera d), l. n. 47/1985].

Da una prospettiva ancora più ampia può osservarsi
che pure la legge 8 giugno 1990, n. 142 - la quale di-
sciplina l’ordinamento delle autonomie locali e reca
anch’essa principi fondamentali, di regola inderogabi-
li dalle stesse leggi statali (salva che con espressa mo-
dificazione delle sue disposizioni: art. 1, ultimo com-
ma, l. n. 142/1990) - disciplina i rapporti tra regioni
ed enti locali in modo conforme a quanto qui ritenuto
dal T.a.r., ribadendo la irrinunciabile funzione regio-
nale di programmazione anche territoriale.

In particolare l’art. 3 della legge n. 142/1990:
---- demanda alla regione anche gli obiettivi generali

della programmazione territoriale e la relativa ri-
partizione delle risorse destinate al finanziamento
del programma di investimenti degli enti locali
(art. 3 citato, comma 4);

---- affida ai comuni e alle province il concorso alla
determinazione degli obiettivi contenuti nei piani
e programmi dello Stato e delle regioni e per
quanto di propria competenza, la loro specifica-
zione ed attuazione (art. 3 citato, comma 5);

---- demanda alla legge regionale forme e modi di par-
tecipazione degli enti locali alla formazione dei
piani e programmi regionali e degli altri provvedi-
menti della regione (art. 3 citato, comma 6);

---- demanda altresì alla legge regionale di fissare i
criteri e le procedure per la formazione e attuazio-
ne degli atti e degli strumenti di pianificazione
territoriale dei comuni e delle province rilevanti ai
fini dell’attuazione dei programmi regionali (art. 3
citato, comma 7); nonché la disciplina, con norme
di carattere generale, di modi e procedimenti per
la verifica della compatibilità fra gli strumenti di
cui al comma 7 e i programmi regionali, ove esi-
stenti (art. 3 citato, comma 8).

3.4 - La dismissione di potere in esame appare altresì
in contrasto con il principio costituzionale di buon anda-
mento dell’Amministrazione (art. 97, Cost.).
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Infatti, pur tenendo nella dovuta considerazione le
esigenze locali, espresse e tutelate in ambito comunale
(anche se l’art. 118, primo comma, della Costituzione
rimette al legislatore statale e non a quello regionale
l’attribuzione agli Enti locali di funzioni amministrati-
ve di interesse esclusivamente locale), appare in forte
contrasto con il principio di buona amministrazione
che sia consentita - così come consente la disposizio-
ne regionale in esame - una disciplina degli interventi
sul territorio comunale svincolata da quella del territo-
rio dei comuni finitimi o addirittura dalla disciplina
della più ampia zona geografica (la cui ampiezza, da
valutare a seconda delle situazioni contingenti, potreb-
be anche essere notevole) in cui il Comune interessato
si colloca, non essendo compatibile con i canoni logi-
ci e di buona amministrazione che la compatibilità ed
il coordinamento fra le scelte urbanistiche dei comuni
della regione sia rimessa alla sola buona volontà degli
enti locali interessati, escludendo la valutazione di un
Ente territoriale sovracomunale.

3.5 - L’orientamento qui espresso dal T.a.r. appare
in sintonia con precedenti pronunce della Corte costi-
tuzionale, la quale in casi invero non identici a quello
ora in esame, ma ad esso analoghi, ha ravvisato l’ille-
gittimità costituzionale di disposizioni legislative sta-
tali e regionali.

In particolare la Corte:
---- con la sentenza 19 ottobre 1992, n. 393 ha dichia-

rato l’illegittimità costituzionale, per violazione
degli artt. 115, 117 e 118 della Costituzione,
dell’art. 16, terzo, quarto, quinto, sesto e settimo
comma della legge 17 febbraio 1992 n. 179 laddo-
ve, attraverso il meccanismo del silenzio-assenso
applicato ad un nuovo strumento di pianificazione
territoriale (il ‘‘programma integrato d’interven-
to’’), si consentiva a una deliberazione comunale
di derogare direttamente agli strumenti urbanistici
in vigore (e quindi alle relative approvazioni re-
gionali); ravvisando la Corte in ciò ‘‘una grave de-
roga al principio di distinzione tra programmazio-
ne territoriale, come diretta a regolare la destina-
zione e l’uso del territorio, e legittimazione
all’esecuzione dell’opera’’ e ritenendo ‘‘i risultati
operativi del nuovo strumento territoriale in con-
trasto con le esigenze di un razionale uso del ter-
ritorio’’;

---- con la sentenza 12 febbraio, n. 1996, n. 26, sulla
scìa del testè citato annullamento dell’art. 16
quarto comma l. n. 179/1992, ha affermato che si
deve ritenere la sussistenza nella legislazione sta-
tale specifica per la materia di un principio fonda-
mentale sulla necessità di una valutazione esplici-
ta degli organi regionali, in ordine all’approvazio-
ne del programma integrato di intervento (che non
differisce, ai fini che qui interessano dallo stru-
mento urbanistico generale, n.d.r.) in difformità
dei piani regolatori, in vista dell’elevata discrezio-
nalità richiesta per il relativo esame; e pertanto ha
ravvisato il contrasto con tale principio e con
l’art. 117 Cost. dell’art. 6 secondo comma, ultimo

periodo della legge regionale del Piemonte riap-
provata l’8 marzo 1995;

---- con la sentenza 27 luglio 1995, n. 408, pure sulla
scìa del citato annullamento dell’art. 16 quarto
comma l. n. 179/1992, ha ribadito la sussistenza,
nella legislazione statale specifica per la materia,
del principio fondamentale sulla necessità di una
valutazione esplicita degli organi regionali in or-
dine all’approvazione del citato programma inte-
grato; e di conseguenza ha ritenuto contrastante
con tale principio l’art. 9, primo comma, della
legge regionale della Campania riapprovata il 12
ottobre 1994, nella parte in cui prevede che, in
caso di inerzia regionale per centoventi giorni, il
programma si intende approvato.

4. - In conclusione il Collegio ravvisa la rilevanza e
la non manifesta infondatezza della questione di legit-
timità costituzionale dell’art. 4, comma 1, della legge
della Regione Puglia 20 gennaio 1998, n. 3 nella parte
in cui stabilisce che la deliberazione comunale di ado-
zione dei progetti previsti nel medesimo art. 4, comma
1, l.r. n. 3/1998, costituisce approvazione di variante
agli strumenti urbanistici generali.

Ritiene in particolare il Collegio che la disposizione
in esame violi, per le ragioni indicate in motivazione,
gli artt. 117, 118 e 97 della Carta costituzionale.

Va pertanto disposta - ai sensi degli artt. 134 della
Costituzione; 1 della legge costituzionale 9 febbraio
1948, n. 1; 23 della legge 11 marzo 1953, n. 87 - la
sospensione del presente giudizio e la trasmissione de-
gli atti alla Corte costituzionale, oltre agli ulteriori
adempimenti di legge meglio indicati in dispositivo.

P.Q.M.

Il Tribunale amministrativo regionale per la Puglia,
Sezione di Lecce, visti gli artt. 134 della Costituzione;
1 della legge costituzionale 9 febbraio 1948, n. 1; 23
della legge 11 marzo 1953, n. 87; 1 delle norme inte-
grative per i giudizi davanti alla Corte costituzionale
di cui alla deliberazione della stessa Corte costituzio-
nale in data 16 marzo 1956; vista altresì la sentenza
parziale resa in pari data sul presente ricorso da que-
sto stesso Collegio:
---- dichiara rilevante e non manifestamente infondata

- per violazione delle norme costituzionali indica-
te al capo 4 della presente ordinanza - la questione
di legittimità costituzionale dell’art. 4, comma 1,
della legge della Regione Puglia 20 gennaio 1998,
n. 3 nella parte in cui stabilisce che la deliberazio-
ne comunale di adozione dei progetti previsti nel
medesimo art. 4, comma 1, l.r. n. 3/1998, costitui-
sce approvazione di variante agli strumenti urba-
nistici generali.

---- sospende il presente giudizio;
---- ordina la immediata trasmissione degli atti alla

Corte costituzionale con la prova delle avvenute
notificazioni e comunicazioni di cui al punto che
segue;

---- dispone che a cura della Segreteria del Tribunale
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la presente ordinanza sia notificata alle parti in
causa e al Presidente del Consiglio dei Ministri e
comunicata ai Presidenti delle due Camere del
Parlamento.

Così deciso in Lecce, presso la sede del Tribunale
amministrativo regionale, nelle Camere di consiglio
del 4 novembre 1998 e del 25 agosto 1999.

Presidente Estensore
Antonio Cavallaru Giancarlo Luttazzi

PARTE SECONDA

Atti di Organi monocratici regionali

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 23 dicembre 1999, n. 490

Approvazione Accordo di programma sottoscritto
in data 10 novembre 1999 tra Regione Puglia ed il
Comune di Alberobello ai sensi della l.r. n. 34/94 e
succ. mod. e integr. e della l.r. n. 142/90 per la rea-
lizzazione, in Alberobello, di un complesso alber-
ghiero con relativa sala convegni in ampliamento
alla struttura ricettiva esistente - Società ‘‘La Chiu-
sa di Chietri s.n.c.’’.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Omissis

DECRETA

---- È approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.
27 della legge 8 giugno 1990, n. 142, anche ai fini
della variante allo strumento urbanistico generale
vigente (P.R.G.) del Comune di Alberobello, l’Ac-
cordo di Programma per la realizzazione di un
complesso alberghiero con relativa sala convegni
in ampliamento alla struttura ricettiva esistente da
parte della Società ‘‘Chiusa di Chietri s.n.c.’’ sot-
toscritto in data 10 Novembre 1999 dalla Regione
Puglia e dal Comune di Alberobello, in attuazione
della l.r. n. 34 del 19 dicembre 1994 e successive
modifiche ed integrazioni.

Il presente Decreto ha rilevanza esclusivamente ai
fini urbanistici, non comporta oneri finanziari a carico
del bilancio regionale e si intenderà caducato di diritto
e conseguentemente, posto nel nulla, qualora l’inter-
vento non sia realizzato a qualsiasi titolo e ragione,
acquistando le aree interessate l’originario regime ur-
banistico.

Lo stesso Decreto non è soggetto a controllo ai sen-
si della legge n. 127/97, sarà inserito nella raccolta uf-
ficiale dei Decreti del Presidente della Regione e sarà
pubblicato sul B.U.R. ai sensi del comma a) dell’art. 6
della l.r. del 12 aprile 1993, n. 13.

Bari, lì 23 Dicembre 1999

L’Assessore Distaso
prof.ssa Nunziata Fiorentino

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
ECOLOGIA 8 novembre 1999, n. 160

Art. 17 D.P.R. 203/88 - parere regionale per l’in-
stallazione nel comune di Lecce di un impianto per
la produzione di energia elettrica con due motori a
combustione interna alimentati con biogas da RSU.
Società SASPI s.r.l. - Gruppo Waste Management
Italia.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE ECOLOGIA

Omissis

DETERMINA

• di esprimere parere favorevole al rilascio, da parte
del Ministero dell’Industria del Commercio e dell’Ar-
tigianato dell’autorizzazione, ex art. 17, D.P.R.
203/88, per il nuovo impianto per la produzione di
energia elettrica di circa 1200 kWe, da alimentare con
biogas da RSU, alla Società SASPI S.r.l. - Gruppo
Waste Management Italia - Divisione Puglia, con sede
legale in via Rodolfo Redi, 3 in Bari, da ubicarsi nel
comune di Lecce presso la discarica sita il località
‘‘Fondo da Rio’’ a condizione che per l’impianto in
questione:
1. la Società con impianto a regime effettui le analisi

delle emissioni con frequenza semestrale, conser-
vandone l’originale e trasmettendo copia al Presi-
dio Multizonale di Prevenzione, Settore Chimico-
Ambientale, di Lecce, alla A.U.S.L. LE/1, al Sin-
daco del comune di Lecce ed alla Regione Puglia
Assessorato Ambiente, Ufficio tutela della qualità
dell’aria dall’inquinamento atmosferico ed acusti-
co;

2. La Società virifichi che i limiti di esposizione al
rumore nell’ambiente esterno rientrino in quelli
previsti dall’art. 6 del D.P.C.M. 1 marzo 1991 e
successive modifiche ed integrazioni, trasmetten-
do copia delle misure al Presidio Multizonale di
Prevenzione, Settore Fisico- Ambientale, di Lecce,
alla A.U.S.L. LE/1, al Sindaco del comune di Lec-
ce ed alla Regione Puglia Assessorato Ambiente,
Ufficio tutela della qualità dell’aria dall’inquina-
mento atmosferico ed acustico;

• di demandare al Presidio Multizonale di Preven-
zione di Lecce ed alla A.U.S.L. LE/1, anche ai sensi
dell’art. 8 - 3o comma - del D.P.R. 203/88, il controllo
e la osservanza da parte della Società SASPI S.r.l. -
Gruppo Waste Management Italia - Divisione Puglia,
con sede legale in via Rodolfo Redi, 3 in Bari, di
quanto riportato nel presente atto e delle prescrizioni
che saranno contenute nell’autorizazione Ministeriale,
oltre che di ogni altra disposizione di legge;

• di trasmettere il presente atto al Ministero dell’In-
dustria del Commercio e dell’Artigianato, al Ministero
dell’Ambiente e al Ministero della Sanità per gli
adempimenti conseguenti;

• di comunicare, altresì, il presente atto al Presidio
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Multizonale di Prevenzione di Lecce, alla A.U.S.L.
LE/1, al Comune di Lecce e alla Società SASPI S.r.l.
- Gruppo Waste Management Italia - Divisione Puglia,
con sede legale in via Rodolfo Redi, 3 in Bari;

• di invitare il Ministero dell’Industria del Com-
mercio e dell’Artigianato, competente al rilascio
dell’autorizzazione ex art. 17, del D.P.R. 203/88, a no-
tificare l’utorizzazione medesima oltre che alla Socie-
tà SASPI S.r.l. - Gruppo Waste Management Italia, an-
che a questo Assessorato e a tutti gli Organi ai quali è
demendato il controllo come innanzi citato;

• di dichiarare il presente provvedimento non sog-
getto a controllo ai sensi della Legge 127/97;

• di dare atto che il presente provvedimento sarà af-
fisso all’Albo del Settore Ecologia dell’Assessorato
all’Ambiente;

• di pubblicare, ai fini della necessaria informativa,
il presente provvedimento sul B.U.R.P.

Il Dirigente del Settore
arch. Angelo Malatesta

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
ECOLOGIA 15 novembre 1999, n. 164

Procedure di V.I.A. - Ditta Modonato Elena di Co-
pertino (Le) - Richiesta verifica di compatibilità
ambientale per coltivazione di cava.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE ECOLOGIA,

Omissis

DETERMINA

---- di ritenere, in conformità a quanto stabilito dal
Comitato per la V.I.A. nella riunione del 22-10-
1999, che l’intervento proposto dalla ditta - Ditta
MODONATO Elena di Copertino (LE) per la col-
tivazione di una cava in località ‘‘Le Marine’’ di
Taranto foglio di mappa 17 - particella n. 181 può
essere escluso dall’applicazione delle procedure
di V.I.A. a condizione che:
-- venga realizzato idoneo sistema fisso di irriga-
zione per l’abbattimento delle polveri;
-- adeguata piantumazione sempreverde con es-
senze arboree a rapida crescita lungo l’intero peri-
metro dell’area;
-- che il recupero sia effettuato con colmatura del
fondo cava con almeno m. 3 di materiale inerte
con sovrastante riporto di terreno vegetale e rac-
cordo dei cigli della cava dal piano campagna
all’asse della cava così come sopra colmato;

---- di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

---- di dichiarare che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi della L. 127/97 e che
lo stesso non comporta adempimenti contabili ai
sensi della L.R. 17/77 e successive modificazioni
ed integrazioni;

---- di trasmettere il presente atto al Settore Segreteria
della Giunta Regionale.

In Dirigente del Settore Ecologia
arch. Angelo Malatesta

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
ECOLOGIA 15 novembre 1999, n. 165

Procedure di V.I.A. - Ditta Pasqua Antonio di Ca-
rapelle (Fg) - Richiesta verifica di compatibilità
ambientale per coltivazione di cava.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE ECOLOGIA,

Omissis

DETERMINA

---- di ritenere, in conformità a quanto stabilito dal
Comitato per la V.I.A. nella riunione del 22-10-
1999, che l’intervento proposto dalla ditta PA-
SQUA Antonio di Carapelle (FG) per la coltiva-
zione di una cava in località ‘‘Santo Spirito’’ di
Carapelle foglio di mappa 61 - particelle nn. 285,
286; può essere escluso dall’applicazione delle
procedure di V.I.A. a condizione che l’area di
cava sia limitata a quella oltre i 200 m.t. dal corso
d’acqua, né tale area di rispetto dovrà essere inte-
ressata da depositi di inerti emergenti dall’attuale
piano campagna; deve inoltre essere realizzata
adeguata recinzione con essenze arboree sempre-
verdi a rapida crescita lungo l’intero perimetro
dell’area nonché sistema fisso di irrigazione per
l’abbattimento delle polveri e che vengano adotta-
te idonee misure di regimentazione delle acque
superficiali anche nel rispetto della L. 152/99 non-
ché dell’ordinanza del Ministero dell’Interno del
31-5-1999.

---- di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Settore Ecologia;

---- di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

---- di dichiarare che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi della L. 127/97 e che
lo stesso non comporta adempimenti contabili ai
sensi della L.R. 17/77 e successive modificazioni
ed integrazioni;

---- di trasmettere il presente atto, al Settore Segrete-
ria della Giunta Regionale.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Arch. Angelo Malatesta

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
ECOLOGIA 22 novembre 1999, n. 167

Consorzio A.S.I. Bari - Centro di stoccaggio prov-
visorio e trattamento materie prime e seconde
all’interno dell’agglomerato industriale Bari-Mo-
dugno - Verifica di assoggettabilità V.I.A.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE ECOLOGIA,
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Omissis

DETERMINA

---- di ritenere, in conformità a quanto stabilito dal
Comitato V.I.A. nella riunione del 22-10-1999 re-
lativamente all’intervento ‘‘centro di stoccaggio
provvisorio e trattamento materie prime e secon-
de’’ proposto dal Consorzio A.S.I. di Bari, per tut-
te le premesse espresse in narrativa e che qui si
intendono integralmente riportate, che lo stesso
non deve essere assoggettato a procedure di V.I.A.
a condizione che la barriera vegetale richiamata
nell’analisi di impatto ambientale (all. 2 A) sia
prevista lungo l’intero perimetro dell’area;

---- di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Settore Ecologia;

---- di dichiarare il presente provvedimento non sog-
getto a controllo ai sensi della Legge 127/97 e
successive modificazioni ed integrazioni;

---- di trasmettere il presente atto al Settore Segreteria
della Giunta Regionale.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Arch. Angelo Malatesta

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
ECOLOGIA 29 novembre 1999, n. 169

Procedure di V.I.A. - Impresa Martino Congedi, via
De Gasperi 4 Supersano (Le) - Richiesta verifica di
compatibilità ambientale per un impianto di fran-
tumazione e recupero materiali da demolizione e
scavi in agro di Supersano.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE ECOLOGIA,

Omissis

DETERMINA

---- di ritenere, in conformità a quanto stabilito dal
Comitato per la V.I.A. nella riunione del 12-11-
1999, che l’intervento proposto dall’Impresa Mar-
tino Congedi, Via De Gasperi 4 Supersano (Le)
per un impianto di frantumazione e recupero ma-
teriali da demolizioni e scavi in agro di Supersano
in località ‘‘Masseria Sbratta’’, deve essere assog-
gettato a V.I.A. poiché ove è ubicato l’intervento
si pone in zona con vincolo faunistico, in prossi-
mità di aree pinetate e boscate, nonché ancora in
zone di cui ai vincoli del decreto ‘‘Galasso’’ e in
prossimità dell’abitato di Supersano ed è in posi-
zione baricentrica di una zona fortemente antro-
pizzata ancorché agricola;

---- di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Settore Ecologia;

---- di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

---- di dichiarare che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi della L. 127/97 e che
lo stesso non comporta adempimenti contabili ai

sensi della L.R. 17/77 e successive modificazioni
ed integrazioni;

---- di trasmettere il presente atto al Settore Segreteria
della Giunta Regionale.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Arch. Angelo Malatesta

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
INDUSTRIA 16 dicembre 1999, n. 293

Programma d’iniziativa comunitaria - Interreg II
Italia-Grecia. Misura 2.1 ‘‘Infrastrutture e Struttu-
re di Cooperazione trans-frontaliera per la promo-
zione del Commercio’’ - Provvedimento dirigenzia-
le n. 159 del 17-9-1999 - Approvazione della gra-
duatoria e relativo impegno di spesa a favore delle
Società e/o Enti ammessi alle agevolazioni.

IL DIRIGENTE DI SETTORE

Il giorno 16 Dicembre 1999, in Bari, nella sede del
Settore;

-- Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 998
dell’8-3-1995, con cui è stato approvato il programma
d’iniziativa comunitaria Interreg II Italia - Grecia;

-- Rilevato che la Commissione Europea, con Deci-
sione U.E. C(97) 3221 del 20-11-1997, ha approvato
il programma operativo Interreg II Italia - Grecia;

-- Vista la D.G.R. n. 1799 del 29-5-1998 di presa
d’atto della decisione della Comunità Europea C(97)
n. 3221 del 20-11-1997 di approvazione del P.I.C. In-
terreg II Italia - Grecia;

-- Visto che nell’ambito dello stesso Programma è
previsto l’asse 2 ‘‘Sostegno alle attività produttive’’,
Misura 2.1 ‘‘Infrastrutture e strutture di cooperazione
trans - frontaliera per la promozione del commercio’’
che ha per obiettivo la promozione di una cooperazio-
ne transfrontaliera dinamica e continua che consenta
la valorizzazione di entrambi i territori pugliese e gre-
co;

-- Considerato che tale misura prevede la concessio-
ne di contributi alle Società miste italo - greche, costi-
tuite anche in forma cooperativa, ai Consorzi, Società
consortili, nonché ad Enti pubblici e Privati ed in ge-
nere ad Organismi imprenditoriali che operano a favo-
re dello sviluppo economico e che intendono sostene-
re interventi di cooperazione trans - frontaliera Puglia
- Grecia;

-- Visto il provvedimento del Dirigente del Settore
Industria n. 195 del 17-9-1999 afferente la pubblica-
zione di un bando di accesso alle agevolazioni per le
imprese che operano nel territorio delle province di
Lecce e Brindisi, interessate alla collaborazione tran-
snazionale, nonché alla individuazione di servizi reali
funzionali alla collaborazione ed allo sviluppo strate-
gico comune;

-- Considerato che, ai sensi del bando surrichiamato,
sono pervenute n. 9 richieste di agevolazioni, da parte
di Enti e Società, di cui 8 ammesse alle agevolazioni
di che trattasi, nella misura del 65% della spesa am-
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missibile ed una esclusa, in quanto il progetto presen-
tato non risulta conforme alle finalità del bando, così
come di seguito specificato:

Ammissibili alle agevolazioni:

1) C.N.A. Ambiente & Qualità - Brindisi S.R.L. -
BRINDISI finanziata per L. 400.400.000 a fronte
di L. 616.000.000 di spesa ammissibile;

2) C.N.A. Ambiente & Qualità - Brindisi S.R.L. -
BRINDISI finanziata per L. 19.500.000 a fronte di
L. 30.000.000 di spesa ammissibile;

3) Camera di Commercio - LECCE finanziata per
3.994.900.000 a fronte di L. 6.146.000.000 di spe-
sa ammissibile;

4) Camera di Commercio - Brindisi finanziata per L.
1.778.483.850 a fronte di L. 2.736.129.000 di spe-
sa ammissibile;

5) Consorzio dei Comuni della Grecia Salentina -
Municipio di Sternatia finanziato per L.
578.500.000 a fronte di L. 890.000.000 di spesa
ammissibile;

6) ECIPA Ente Confederale di Istruzione Professio-
nale per l’Artigianato e le Piccole Imprese Brindi-
si, finanziata per L. 357.000.000, a fronte di L.
550.000.000;

7) BIC Puglia SPRIND S.R.L. - Noci (BA), finanzia-
ta per L. 566.000.000 a fronte di L. 871.000.000
di spesa ammissibile;

8) ISVI Piccola Società Cooperativa a Responsabilità
Limitata - Villa Castelli (BR), finanziata per L.
611.730.000, a fronte di L. 971.000.000 di spesa
ammissibile;

Non ammissibile alle agevolazioni:

9) International Aviation Supply - S.R.L. - Brindisi,
non ammissibile alle agevolazioni in quanto il pro-
getto presentato prevede la costruzione di un opi-
ficio industriale e acquisto macchinari, che non
rientrano negli obiettivi previsti dal bando.

Tutto ciò premesso si ritiene con il presente provve-
dimento di approvare la graduatoria nei termini sud-
detti e procedere contestualmente all’impegno di spe-
sa a favore delle Società ed Enti ammessi a contribu-
to;

‘‘Le attività e le procedure poste in essere con il
presente provvedimento sono ammissibili a rendi-
contazione e conformi ai relativi regolamenti comu-
nitari’’.

ATTESI GLI ADEMPIMENTI CONTABILI DI
CUI ALLA L.R. N. 17/77 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI:

---- di concedere alla Società C.N.A. Ambiente e Qua-
lità - Brindisi S.R.L., con sede in Brindisi, via Tor
Pisana, 102 - C.F. 01792020743, Presidente del
Consiglio d’Amministrazione, sig. Contessa Gio-
vanni n. a Torre Santa Susanna il 18-12-1940 -
C.F. CNT GNN 40T18 L280J, il contributo in
conto capitale di L. 400.400.000, pari al 65% del-
la spesa ammissibile di L. 616.000.000;

---- di concedere alla Società C.N.A. Ambiente e Qua-
lità - Brindisi S.R.L., con sede in Brindisi, via Tor
Pisana, 102 - C.F. 01792020743, Presidente del
Consiglio d’Amministrazione, sig. Contessa Gio-
vanni n. a Torre Santa Susanna il 18-12-1940 -
C.F. CNT GNN 40T18 L280J, il contributo in
conto capitale di L. 19.500.000, pari al 65% della
spesa ammissibile di L. 30.000.000;

---- di concedere alla Camera di Commercio Industria
Artigianato e Agricoltura di Lecce, presidente
dott. Sergio Doria, il contributo di L.
3.994.900.000 pari al 65% della spesa ammissibi-
le di L. 6.146.000.000;

---- di concedere alla Camera di Commercio Industria
Artigianato e Agricoltura di Brindisi, presidente
dott. Giuseppe Silvio Rubini, il contributo di L.
1.778.483.850 pari al 65% della spesa ammissibi-
le di L. 2.736.129.000;

---- di concedere al Consorzio dei Comuni della Gre-
cia Salentina, con sede in Sternatia (LE) presso il
Municipio - C.F. 93053530759, rappresentante le-
gale avv. Massimo Manera, n. a Lecce il 30-4-
1964, C.F. MNR MSM 64C30 E506F il contributo
di L. 578.500.000, pari al 65% della spesa ammis-
sibile di L. 890.000.000;

---- di concedere all’ECIPA, Ente Confederale di
Istruzione Pro.le per l’Artigianato e le Piccole Im-
prese, con sede in Brindisi - via Tor Pisana, 102,
legale rappresentante sig. Bonatesta Giovanni n. a
Brindisi il 4-12-1954 il contributo di L.
357.500.000, pari al 65% della spesa ammissibile
di L. 550.000.000;

---- di concedere al BIC Puglia Sprind S.R.L., con
sede in Noci (BA) via Repubblica, 36/f - C.F.
03342320722, legale rappresentante sig. Intini Er-
rico, n. a Noci il 15-07-1962, il contributo di L.
566.000.000 pari al 65% della spesa ammissibile
di L. 871.000.000;

---- di concedere all’ISVI Piccola Società Cooperativa
a Responsabilità Limitata, con sede in Villa Ca-
stelli (BR) - via Municipio, 6 - C.F. 01456380748,
amministratore unico sig. Conserva Rocco n. a
Villa Castelli il 13-11-1955 - C.F. CNS RCC
55S13 L920X, il contributo di L. 611.730.000,
pari al 65% della spesa ammissibile di L.
971.000.000;

---- di impegnare a favore della Società C.N.A. Am-
biente e Qualità - Brindisi S.R.L., con sede in
Brindisi, via Tor Pisana, 102 - C.F. 01792020743,
Presidente del Consiglio d’Amministrazione, sig.
Contessa Giovanni n. a Torre Santa Susanna il 18-
12-1940 - C.F. CNT GNN 40T18 L280J, la som-
ma di L. 400.400.000, sul cap. 1082120, Residui
di Stanziamento 98;

---- di impegnare a favore della Società C.N.A. Am-
biente e Qualità - Brindisi S.R.L., con sede in
Brindisi, via Tor Pisana, 102 - C.F. 01792020743,
Presidente del Consiglio d’Amministrazione, sig.
Contessa Giovanni n. a Torre Santa Susanna il 18-
12-1940 - C.F. CNT GNN 40T18 L280J, la som-
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ma di L. 19.500.000, sul cap. 1082120, Residui di
Stanziamento 98;

---- di impegnare a favore della Camera di Commercio
Industria Artigianato e Agricoltura di Lecce, pre-
sidente dott. Sergio Doria la somma di L.
3.994.900.000 sul cap. 1082120, Residui di Stan-
ziamento 98;

---- di impegnare a favore della Camera di Commercio
Industria Artigianato e Agricoltura di Brindisi,
presidente dott. Giuseppe Sivio Rubini, la somma
di L. 1.778.483.850 sul cap. 1082120, Residui di
Stanziamento 98;

---- di impegnare a favore del Consorzio dei Comuni
della Grecia Salentina, con sede in Sternatia (LE)
presso il Municipio - C.F. 93053530759, rappre-
sentante legale avv. Massimo Manera, n. a Lecce
il 30-4-1964, C.F. MNR MSM 64C30 E506F, la
somma di L. 578.500.000, sul cap. 1082120, Resi-
dui di Stanziamento 98;

---- di impegnare a favore dell’ECIPA, Ente Confede-
rale di Istruzione Pro.le per l’Artigianato e le Pic-
cole Imprese, con sede in Brindisi - via Tor Pisa-
na, 102, legale rappresentante sig. Bonatesta Gio-
vanni n. a Brindisi il 4-12-1954, la somma di L.
357.500.000, sul cap. 1082120, Residui di Stan-
ziamento 98;

---- di impegnare a favore del BIC Puglia Sprind
S.R.L., con sede in Noci (BA) via Repubblica,
36/f - C.F. 03342320722, legale rappresentante
sig. Intini Errico, n. a Noci il 15-07-1962, la som-
ma di L. 566.000.000 sul cap. 1082120, Residui
di Stanziamento 98;

---- di impegnare a favore dell’ISVI Piccola Società
Cooperativa a Responsabilità Limitata, con sede
in Villa Castelli (BR) - via Municipio, 6 - C.F.
01456380748, amministratore unico sig. Conserva
Rocco n. a Villa Castelli il 13-11-1955 - C.F. CNS
RCC 55S13 L920X la somma di L. 611.730.000,
sul cap. 1082120, Residui di Stanziamento 98;

---- di dare atto che la copertura in entrata è avvenuta:
quota UE - FESR cap. 2054700/98
quota Stato cap. 2054705/98
quota Regionale cap. 1110050 trova copertura nel
Fondo per il cofinanziamento dei Programmi Co-
munitari;

---- Vista la D.G.R. n. 6691 del 29-7-1988 con la qua-
le si costituiva l’Ufficio proponente;

DETERMINA

1. di prendere atto e approvare quanto descritto in
narrativa;

2. di approvare la graduatoria nei termini seguenti:
Ammissibili alle agevolazioni:

• C.N.A. Ambiente & Qualità - Brindisi S.R.L. -
BRINDISI finanziata per L. 400.400.000 a fronte di
L. 616.000.000 di spesa ammissibile;

• C.N.A. Ambiente & Qualità - Brindisi S.R.L. -
BRINDISI finanziata per L. 19.500.000 a fronte di
L. 30.000.000 di spesa ammissibile;

• Camera di Commercio - LECCE finanziata per
3.994.900.000 a fronte di L. 6.146.000.000 di spesa
ammissibile;

• Camera di Commercio - Brindisi finanziata per L.
1.778.483.850 a fronte di L. 2.736.129.000 di spesa
ammissibile;

• Consorzio dei Comuni della Grecia Salentina Mu-
nicipio di Sternatia finanziato per L. 578.500.000 a
fronte di L. 890.000.000 di spesa ammissibile;

• ECIPA Ente Confederale di Istruzione Professiona-
le per l’Artigianato e le Piccole Imprese - Brindisi,
finanziata per L. 357.000.000, a fronte di L.
550.000.000;

• BIC Puglia SPRIND S.R.L. - Noci (BA), finanziata
per L. 566.000.000 a fronte di L. 871.000.000 di
spesa ammissibile;

• ISVI Piccola Società Cooperativa a Responsabilità
Limitata - Villa Castelli (BR), finanziata per L.
611.730.000, a fronte di L. 971.000.000 di spesa
ammissibile;
Non ammissibile alle agevolazioni:

• International Aviation Supply - S.R.L. - Brindisi,
non ammissibile alle agevolazioni in quanto il pro-
getto presentato prevede la costruzione di un opifi-
cio industriale e acquisto macchinari, che non rien-
trano negli obiettivi previsti dal bando.
3. di concedere alla Società C.N.A. Ambiente e

Qualità - Brindisi S.R.L., con sede in Brindisi, via Tor
Pisana, 102 - C.F. 01792020743, Presidente del Consi-
glio d’Amministrazione, sig. Contessa Giovanni n. a
Torre Santa Susanna il 18-12-1940 - C.F. CNT GNN
40T18 L280J, il contributo in conto capitale di L.
400.400.000, pari al 65% della spesa ammissibile di
L. 616.000.000;

4. di concedere alla Società C.N.A. Ambiente e
Qualità - Brindisi S.R.L., con sede in Brindisi, via Tor
Pisana, 102 - C.F. 01792020743, Presidente del Consi-
glio d’Amministrazione, sig. Contessa Giovanni n. a
Torre Santa Susanna il 18-12-1940 - C.F. CNT GNN
40T18 L280J, il contributo in conto capitale di L.
19.500.000, pari al 65% della spesa ammissibile di L.
30.000.000;

5. di concedere alla Camera di Commercio Industria
Artigianato e Agricoltura di Lecce, presidente dott.
Sergio Doria, il contributo di L. 3.994.900.000 pari al
65% della spesa ammissibile di L. 6.146.000.000;

6. di concedere alla Camera di Commercio Industria
Artigianato e Agricoltura di Brindisi, presidente dott.
Giuseppe Silvio Rubini, il contributo di L.
1.778.483.850 pari al 65% della spesa ammissibile di
L. 2.736.129.000;

7. di concedere al Consorzio dei Comuni della Gre-
cia Salentina, con sede in Sternatia (LE) presso il Mu-
nicipio - C.F. 93053530759, rappresentante legale avv.
Massimo Manera, n. a Lecce il 30-4-1964, C.F. MNR
MSM 64C30 E506F il contributo di L. 578.500.000,
pari al 65% della spesa ammissibile di L.
890.000.000;

8. di concedere all’ECIPA, Ente Confederale di
Istruzione Pro.le per l’Artigianato e le Piccole Impre-

                                     Bollettino       Ufficiale della Regione Puglia - n. 129 del                     30-12-1999                              7679



se, con sede in Brindisi - via Tor Pisana, 102, legale
rappresentante sig. Bonatesta Giovanni n. a Brindisi il
4-12-1954 il contributo di L. 357.500.000, pari al 65%
della spesa ammissibile di 550.000.000;

9. di concedere al BIC Puglia Sprind S.R.L., con
sede in Noci (BA) via Repubblica, 36/f - C.F.
03342320722, legale rappresentante sig. Intini Errico,
n. a Noci il 15-07-1962, il contributo di 566.000.000
pari al 65% della spesa ammissibile di L.
871.000.000;

10. di concedere all’ISVI Piccola Società Coopera-
tiva a Responsabilità Limitata, con sede in Villa Ca-
stelli (BR) - via Municipio, 6 - C.F. 01456380748,
amministratore unico sig. Conserva Rocco n. a Villa
Castelli il 13-11-1955 - C.F. CNS RCC 55S13 L920X,
il contributo di L. 611.730.000, pari al 65% della spe-
sa ammissibile di L. 971.000.000;

11. di impegnare a favore della Società C.N.A. Am-
biente e Qualità - Brindisi S.R.L., con sede in Brindi-
si, via Tor Pisana, 102 - C.F. 01792020743, Presidente
del Consiglio d’Amministrazione, sig. Contessa Gio-
vanni n. a Torre Santa Susanna il 18-12-1940 - C.F.
CNT GNN 40T18 L280J, la somma di L.
400.400.000, sul cap. 1082120, Residui di Stanzia-
mento 98;

12. di impegnare a favore della Società C.N.A. Am-
biente e Qualità - Brindisi S.R.L., con sede in Brindi-
si, via Tor Pisana, 102 - C.F. 01792020743, Presidente
del Consiglio d’Amministrazione, sig. Contessa Gio-
vanni n. a Torre Santa Susanna il 18-12-1940 - C.F.
CNT GNN 40T18 L280J, la somma di L. 19.500.000,
sul cap. 1082120, Residui di Stanziamento 98;

13. di impegnare a favore della Camera di Commer-
cio Industria Artigianato e Agricoltura di Lecce, presi-
dente dott. Sergio Doria, la somma di L.
3.994.900.000 sul cap. 1082120, Residui di Stanzia-
mento 98;

14. di impegnare a favore della Camera di Commer-
cio Industria Artigianato e Agricoltura di Brindisi pre-
sidente dott. Giuseppe Silvio Rubini, la somma di L.
1.778.483.850 sul cap. 1082120, Residui di Stanzia-
mento 98;

15. di impegnare a favore del Consorzio dei Comu-
ni della Grecia Salentina, con sede in Sternatia (LE)
presso il Municipio - C.F. 93053530759, rappresen-
tante legale avv. Massimo Manera, n. a Lecce il 30-4-
1964, C.F. MNR MSM 64C30 E506F, la somma di L.
578.500.000, sul cap. 1082120, Residui di Stanzia-
mento 98;

16. di impegnare a favore dell’ECIPA, Ente Confe-
derale di Istruzione Pro.le per l’Artigianato e le Picco-
le Imprese, con sede in Brindisi - via Tor Pisana, 102,
legale rappresentante sig. Bonatesta Giovanni n. a
Brindisi il 4-12-1954, la somma di L. 357.500.000,
sul cap. 1082120, Residui di Stanziamento 98;

17. di impegnare a favore del BIC Puglia Sprind
S.R.L., con sede in Noci (BA) via Repubblica, 36/f -
C.F. 03342320722, legale rappresentante sig. Intini Erri-
co, n. a Noci il 15-07-1962, la somma di L. 566.000.000
sul cap. 1082120, Residui di Stanziamento 98;

18. di impegnare a favore dell’ISVI Piccola Società
Cooperativa a Responsabilità Limitata, con sede in
Villa Castelli (BR) - via Municipio, 6 - C.F.
01456380748, amministratore unico sig. Conserva
Rocco n. a Villa Castelli il 13-11-1955 - C.F. CNS
RCC 55S13 L920X, la somma di L. 611.730.000, sul
cap. 1082120, Residui di Stanziamento 98;

19. di dare atto che la copertura in entrata è avvenu-
ta:
quota UE - FESR cap. 2054700/98
quota Stato cap. 2054705/98
quota Regionale cap. 1110050 trova copertura nel
Fondo per il cofinanziamento dei Programmi Comuni-
tari;

20. di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Puglia il presente atto;

21. di notificare il presente atto all’Ufficio Bolletti-
ni della Regione Puglia che provvederà alla relativa
pubblicazione;

22. Il presente provvedimento di approvazione della
graduatoria e relativo impegno a favore delle Società
e/o Enti ammessi alle agevolazioni, pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ha valore di
notifica per i soggetti beneficiari;

23. di dare atto che con successivi provvedimenti il
Settore Industria liquiderà l’importo spettante ai vari
soggetti beneficiari;

24. Il presente atto non è soggetto a controllo di rito
ai sensi della L. 127/97, e pertanto è esecutivo;

25. Il presente atto, redatto in duplice esemplare, è
immediatamente esecutivo;

26. Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Promozione Industriale del
Settore.

Il Dirigente di Settore
ing. Felice Decemvirale

Atti e comunicazioni degli enti locali

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BARI
DECRETO DIRIGENZIALE 17 novembre 1999, n.
15

Esproprio.

IL DIRIGENTE

Omissis

DECRETA

Art. 1

È disposta a favore dell’Amministrazione Provin-
ciale di Bari, C.F.: 80000110728, Partita IVA:
01204190720 con sede in Via Spalato, 19 l’esproprio
definitivo degli immobili occorsi per la realizzazione
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dei lavori di costruzione della Circonvallazione di
Grumo Appula, sbocco sulla S.S. 96, identificati come
di seguito:
1) immobile in agro di Grumo Appula in catasto nel

foglio n. 1 part.lla n. 802 ex 383 espropriato in
mq. 650, di proprietà presunta del Signor Campa-
nale D’Armiento Filippo nato a Cassano delle
Murge il 27-04-1946 C.F: CMP FPP 46D27
B998E ed ivi residente in Via Francesco Netti,
1/A, importo depositato L. 1.746.875 - quietanza
n. 799 del 08-09-1999;

2) immobile in agro di Toritto in catasto nel foglio n.
2 part.lla n. 233 ex 181 espropriato in mq. 223 di
proprietà presunta del Comune di Toritto C.F.:
80006460721 importo depositato L. 320.375 -
quietanza n. 798 del 08-09-1999;

3) immobile in agro di Grumo in catasto nel foglio n.
1 part.lla n. 834 ex 39, part.lla 835 ex 39, e
part.lla 836 ex 39 espropriate rispettivamente in
mq. 33, mq. 694 e mq. 175 di proprietà presunta
del Signor De Paola Giuseppe nato a Grumo il 03-
01-1937 C.F: DPL GPP 37A03 E223M e Signora
Ventricelli Antonia nata a Grumo Appula il 05-02-
1913, C.F: VNT NTN 13B45 E223L ivi residenti
in Via Traetta, 11, importo depositato per com-
plessive L. 2.424.125 = quietanza n. 796 del 08-
09-1999;

4) immobile in agro di Grumo Appula in catasto nel
foglio n. 1 part.lla n. 293 espropriato in mq. 950
di proprietà presunta del Comune di Grumo Appu-
la, C.F.: 08836680728, importo depositato L.
1.306.250 - quietanza n. 797 del 08-09-1999;

5) immobile in agro di Grumo Appula in catasto nel
foglio n. 1 part.lla n. 846 ex 734 espropriato in
mq. 702 di proprietà presunta del Signor Galena
Carlo nato a Grumo Appula il 31-07-1939 C.F:
GLN CRL 39L31 E223E, ivi residente in Piazza
Aldo Moro, 3, importo depositato L. 1.886.625 =
e L. 1.509.300 - a favore del Signor Proscia Mi-
chele nato a Binetto 12-09-1927 C.F.: PRS MHL
27P12 A874Y ivi residente in Via Stazione, quale
presunto fittavolo di detto immobile quietanza n.
800 del 08-09-1999;

6) immobile in agro di Grumo Appula in catasto
nel foglio n. 1 part.lla 838 ex 700 espropriato di
mq. 890 di proprietà presunta del Signor Campa-
nelli Giovanni nato a Grumo Appula il 15-02-
1946, C.F: CMP CNN 46B15 E223C, ivi resi-
dente in Via D’Ecclesis, 25, ed altri, importo de-
positato L. 1.913.500 = quietanza n. 795 del 08-
09-1999 e L. 478.375 = quietanza n. 822 del 30-
09-1999.

Art. 2

Il presente decreto, a cura dell’Impresa CO.PA.
s.r.l., aggiudicataria dei lavori in oggetto indicati ed in
virtù dell’art. 132 del Capitolato speciale d’Appalto,
ai sensi dell’art. 13 della legge 864/71 sarà pubblicato
nel FAL della Provincia e nel BUR Puglia; notificato
ai proprietari nelle forme degli atti processuali civili.

Registrato e trascritto presso il competente Ufficio
dei RR.II. in termini di urgenza ed in esenzione delle
imposte ipotecarie, catastali e di bollo; per gli immo-
bili nello stesso decreto richiamati, si disporrà la vol-
tura catastale a favore dell’Amministrazione Provin-
ciale di Bari.

Art. 3

Dalla data di esecutività del presente decreto e dalla
trascrizione dello stesso, tutti i diritti relativi agli im-
mobili espropriati, possono essere fatti valere esclusi-
vamente sull’indennità.

Il Dirigente
dott.ssa Anna Lisa Camposeo

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BARI
DECRETO DIRIGENZIALE 7 dicembre 1999, n. 17

Esproprio.

OMISSIS - DECRETA

ART. 1

Sono definitivamente espropriati per l’acquisizione
al patrimonio del CONSORZIO PER LO SVILUPPO
INDUSTRIALE DI BARI, P.I. 00830890729, con
sede in Via delle Dalie n. 4, Modugno, gli immobili
indicati nell’elenco allegato al presente decreto per
farne parte integrante e sostanziale.

ART. 2

Il presente decreto sarà pubblicato nel FAL della
Provincia di Bari e nel B.U.R.P. e sarà notificato ai
proprietari nelle forme degli atti processuali civili,
nonché trascritto presso il competente Registro Immo-
biliare, in termini d’urgenza e registrato a termini di
legge a cura e spese del Consorzio per lo Sviluppo In-
dustriale di Bari. Adempiute le suddette formalità, tut-
ti i diritti relativi agli immobili espropriati potranno
essere fatti valere esclusivamente sulle indennità.

Bari, 7 Dicembre 1999

Il Dirigente:
dott. Anna Lisa Camposeo
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COMUNE DI MANDURIA (Taranto)
DELIBERA C.C. 2 ottobre 1999, n. 57

Approvazione Piano urbanistico aree a carattere
produttivo del vigente P.R.G.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1) Di approvare definitivamente la strumentazione
urbanistica esecutiva relativa alle zone destinate ad at-
tività produttive del vigente PRG, dando atto che tale
strumentazione ha carattere di:
---- piano particolareggiato per il recupero ed il com-

pletamento di quelle aree già interessate da inter-
venti costruttivi ed attività economiche;

---- piano particolareggiato in conformità alle norme
di PRG per parte delle aree non interessate da pre-
cedenti interventi costruttivi;

---- piano per insediamenti produttivi ai sensi dell’art.
27 della L. 865/71 per le rimanenti aree della zona
industriale - artigianale del PRG.

2) Di rigettare le opposizioni pervenute in quanto
finalizzate ognuna alla tutela di interessi privati, pren-
dendo atto che per alcuni aspetti di alcune di esse è
stato possibile il recepimento nel piano di soluzioni
che soddisfano a quanto osservato, sia pure per ragio-
ni privatistiche, non ne snaturavano impostazione e
correttezza tecnica;

3) Di dare atto che detta strumentazione urbanistica
risulta costituita dai seguenti atti tecnici:

Omissis

4) Di dare atto che gli stessi atti regolano il rilascio
delle concessioni edilizie anche in relazione alla loro
onerosità ed alle modalità di occupazione delle aree e
successiva concessione delle stesse per la quota parte
interessata da PIP.

5) Di dare atto che l’approvazione è condizionata
alla osservanza delle seguenti prescrizioni:
a) oltre alle destinazioni d’uso industriale e/o artigia-

nale previste per la zona interessata, si ritiene di
dover aggiungere, come compatibile, anche quella
riferita alla commercializzazione dei manufatti
prodotti nell’ambito delle suddette attività.

b) Per quanto riguarda la p.lla 80 del fg. 48, si dovrà
tener presente dell’esistenza (a ridosso della linea
ferroviaria, a S-E di dette aree produttive) di un
‘‘IPOGEO BIZANTINO’’ da salvaguardare da tutte
le eventuali opere edilizie in detta area definita di
‘‘RECUPERO URBANISTICO ED EDILIZIO’’ e
da quelle, già previste dal piano generale, che ri-
guardano la viabilità e l’impiantistica ad essa con-
nessa (ENEL, GAS, RETE IDRICA, TELECOM,
ETC.). Di dette opere dovrà essere preventivamen-
te informata la Soprintendenza Archeologica di
Taranto.

c) La viabilità principale del piano sia costituita uni-
camente da quella di cui alla tipologia prevedente
una unica carreggiata della larghezza di 10 ml., ol-
tre alle banchine laterali.

d) La sistemazione urbanistica della zona ovest sia
uniformata ai contenuti di cui alla tavola unica da-
tata settembre ’98 redatta dai progettisti per rende-
re la viabilità allineata alle direttrici catastali;

e) Per la zona di recupero sia considerata quale via-
bilità di base quella attualmente già esistente, da
rendere oggetto di un progetto di razionalizzazio-
ne e sistemazione complessiva una volta che la
stessa zona abbia assunto un assetto sufficiente-
mente definitivo per quanto attiene agli insedia-
menti, cosi da evitare interferenze con le attività
già esistenti e da insediarsi in tale zona.

f) Ogni esecuzione di opera viaria nella zona di recu-
pero sia tale, da non interferire minimamente, con
le attività produttive già insediate o delle quali sia
stato formalizzato un progetto di insediamento già
finanziato o da finanziarsi.

6) Di approvare inoltre il progetto di 1o stralcio del
piano per insediamenti produttivi costituito dai se-
guenti elaborati:

Omissis

7) I lavori relativi al 1o stralcio del PIP siano iniziati
entro due anni dalla data di esecutività della presente
deliberazione ed ultimati entro i successivi cinque
anni;

8) I procedimenti di occupazione temporanea e di
espropriazione delle aree relative al 1o stralcio del PIP
siano iniziati entro un anno dalla data di esecutività
della presente deliberazione e siano ultimati entro i
successivi cinque anni.

La presente copia è conforme per estratto all’origi-
nale della delibera C.C. n. 57 del 02-10-1998.

Dalla Residenza Municipale, lì 13 Dicembre 1999

Il Segretario Generale
dott. Agostino Galeone

COMUNE DI TROIA (Foggia)
DECRETO DIRIGENZIALE 30 novembre 1999

Indennità d’esproprio.

L’INGEGNERE CAPO SETTORE

Omissis

DECRETA

Art. 1

Le indennità da corrispondere, a titolo provvisorio,
alle ditte proprietarie degli immobili da espropriare
per l’esecuzione dei lavori sopra citati sono così deter-
minate:

DITTE

                                     Bollettino       Ufficiale della Regione Puglia - n. 129 del                     30-12-1999                              7685



Omissis

Art. 2

L’ammontare dell’indennità provvisoria come sopra
determinata sarà comunicata a ciascun proprietario
espropriando nella forma prevista per la notifica degli
atti processuali civili.

Art. 3

A tale indennità saranno aggiunte, nell’ipotesi di ac-
cettazione da parte degli interessati, le maggiorazioni

previste dagli artt. 12 e 17 Legge 865/71 e succ. mm.
ii.

Art. 4

Il presente decreto sarà pubblicato a cura del Comu-
ne nel F.A.L. della Provincia di Foggia e nel B.U.R.
della Regione Puglia.

Troia, lì 30-11-1999

L’Ingegnere Capo Settore
f.to dr. ing. Ciro Gaudiano

Concorsi, Appalti e Avvisi

CONCORSI

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO AA.GG. BARI

Avviso di comunicazione dati apprendista e tutore aziendale.
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A.U.S.L. BA/1 ANDRIA (Bari)

Avviso pubblico per n. 2 posti di Dirigente Sanita-
rio II livello disciplina Psicologi.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione alla deliberazione n. 1284 adottata
nella seduta del 16-12-1999 esecutiva ai sensi di leg-
ge,

RENDE NOTO

che è indetta pubblica selezione, per titoli ed esami,
per il conferimento di incarichi di durata non inferiore
a cinque anni e non superiore a sette anni rinnovabili
per lo stesso periodo o per un periodo più breve a:
n. 2 dirigenti sanitari di secondo livello - profilo pro-
fessionale psicologo da assegnare alle strutture orga-
nizzative del SERT e del Dipartimento di salute men-
tale - disciplina: psicologia.

La selezione di cui al presente bando è disciplinata
dagli artt. 15, 15 bis, 15 ter, 15 quater e 15 quinquies
del D.L/vo 30-12-1992 n. 502, introdotti dal D.L/vo n.
229/1999 e dal D.P.R. 10-12-1997, n. 484, regolamen-
to recante la determinazione dei requisiti per l’accesso
alla direzione sanitaria aziendale e dei requisiti e dei

criteri per l’accesso al secondo livello dirigenziale per
il personale del ruolo sanitario del Servizio sanitario
nazionale, pubblicato nel supplemento ordinario della
G.U., serie generale, n. 13 del 17-1-1998, dal presente
bando nonché da altre disposizioni di legge vigenti in
materia.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE

1) Ai sensi dell’art. 18 co. 1o del D.Lgs. 30-12-1992
n. 502 e successive modificazioni e dell’art. 1 del
D.P.R. 10-12-1997 n. 483, possono partecipare alle
suddette selezioni coloro che possiedono i seguenti re-
quisiti generali:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili-

te da leggi vigenti o cittadinanza di uno dei paesi
dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego:
• l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego -
con l’osservanza delle norme in tema di categorie
protette - è effettuato a cura dell’AUSL BA/1 pri-
ma dell’immissione in servizio;
• il personale dipendente da pubbliche ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli Istituti,
Ospedali ed Enti, di cui agli artt. 25 e 26 co. 1o del
D.P.R. 20-12-1979 n. 761 è dispensato dalla visita
medica;
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c) laurea in psicologia;
d) diploma di abilitazione all’esercizio professionale.

2) Non possono accedere all’impiego coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro
che siano stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per avere conseguito l’im-
piego mediante la produzione di documenti falsi o vi-
ziati da invalidità non sanabili.

3) Per effetto della disposizione di cui all’art. 3 co.
6o della Legge 15-05-1997 n. 127 la partecipazione
alla selezioni oggetto della loro presente bando non è
soggetta a limiti di età.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

Ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 10-12-1997 n. 484,
l’accesso ai predetti incarichi di secondo livello diri-
genziale è riservato agli psicologi in possesso dei se-
guenti requisiti:
a) iscrizione all’albo del relativo Ordine professiona-

le degli psicologi. L’iscrizione al corrispondente
Albo dell’ordine professionale di uno dei Paesi
dell’Unione Europea consente la partecipazione al
concorso, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione
all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio;

b) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
nella disciplina di psicologia o disciplina equipol-
lente, e specializzazione nella stessa disciplina o
in una disciplina equipollente prevista dalla tab. B
allegata al decreto del Ministero della Sanità 30-1-
1998 con le modificazioni ed integrazioni di cui al
successivo decreto del 22-1-1999 ovvero anzianità
di servizio di dieci anni nella medesima disciplina
di interesse;

c) curriculum professionale ex art. 8 D.P.R. n.
484/97, in cui sia documentata la specifica attività
professionale ed adeguata esperienza, tenuto conto
che l’attività professionale, sino all’entrata in vi-
gore dei decreti del Ministero della Sanità sarà va-
lutata con riferimento anche all’esperienza profes-
sionale documentata;

d) attestato di formazione manageriale:
ai sensi dell’art. 15 comma 2 del D.P.R. n. 484/97
l’incarico di 2o livello è attribuito a favore di diri-
genti di 1o liv. in possesso dei requisiti di cui
all’art. 5 del medesimo decreto con esclusione del
possesso dell’attestato di formazione manageriale,
fermo restando l’obbligo di acquisirlo nel primo
corso utile.
La formazione manageriale di cui all’art. 16 quin-
quies del D.L/vo 19-6-1999, n. 229, modificativo
dell’art. 5, comma 1o, lettera d) del D.P.R. 10-12-
1997, n. 484, costituisce requisito necessario per
l’esercizio delle funzioni dirigenziali di secondo
livello di cui al presente bando ai sensi dell’art.
15, comma 8o, del D.L/vo 19-6-1999, n. 229. L’at-
testato di formazione, ove non posseduto dal can-
didato, dovrà essere conseguito entro un anno
dall’inizio dell’incarico; il mancato superamento
del primo corso attivato dalla Regione successiva-

mente al conferimento dell’incarico determina la
decadenza dall’incarico stesso.

Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di
scadenza del termine per la presentazione delle do-
mande, trentesimo giorno successivo a quello della
data di pubblicazione del bando sulla G.U.

Non possono accedere all’impiego pubblico coloro
che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché co-
loro che siano stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per aver conseguito l’im-
piego stesso mediante la produzione di documenti fal-
si o viziati da invalidità non sanabile.

DOMANDE DI AMMISSIONE

Le domande di ammissione alla selezione, redatte in
carta semplice ed indirizzate al Direttore Generale
della USL BA/1, via Fornaci, n. 201 - ANDRIA, pos-
sono essere presentate a mezzo del servizio postale o
possono essere presentate direttamente all’ufficio pro-
tocollo della USL BA/1 in Andria entro il trentesimo
giorno successivo a quello di pubblicazione
dell’estratto del presente bando nella G.U. della Re-
pubblica Italiana - 4a serie speciale. Qualora detto
giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo
giorno successivo non festivo.

Le domande di partecipazione si considerano pro-
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo racco-
mandata con avviso di ricevimento, entro il termine
indicato, a tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio
postale accettante.

Nella domanda di ammissione, gli aspiranti dovran-
no dichiarare sotto la propria responsabilità, pena
l’esclusione dall’avviso:
a) il cognome e il nome, la data, il luogo di nascita e

il luogo di residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-

te o di uno dei paesi dell’Unione Europea;
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-

vero i motivi della loro non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti, richiesti dal presente

bando, relativi alla selezione oggetto della doman-
da;

f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi milita-
ri;

g) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni
e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

h) iscrizione all’albo professionale;
i) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,

essere fatta ogni comunicazione relativa alla sele-
zione; in caso di omessa indicazione, sarà tenuta
in considerazione la residenza dichiarata come dal
punto a) che precede.

L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsa-
bilità nel caso di dispersione o di mancata o tardiva
consegna di comunicazione all’aspirante, che dipenda-
no da inesatta indicazione da parte del medesimo del
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relativo recapito oppure da mancata o tardiva parteci-
pazione di successive variazioni o di eventuali disgui-
di o ritardi postali non imputabili a colpa dell’Ammi-
nistrazione stessa. La domanda deve essere datata e
sottoscritta dal candidato, la mancanza di sottoscrizio-
ne determina la nullità della domanda.

Nella domanda i candidati dovranno esprimere, ai
sensi dell’art. 10, comma 1, della legge 31-12-1996, n.
675, il consenso al trattamento dei propri dati perso-
nali, compresi i dati sensibili, ai fini della gestione
della selezione e successivamente, nella eventualità di
costituzione del rapporto di lavoro, per finalità di ge-
stione del rapporto stesso.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

I concorrenti devono allegare alla domanda di par-
tecipazione alla selezione i seguenti documenti in car-
ta semplice:
a) diploma di laurea in psicologia oppure documento

rilasciato dalla competente autorità accademica in
sostituzione del diploma originale;

b) diploma di abilitazione all’esercizio professionale
in originale o in copia autenticata ovvero docu-
mento rilasciato dalla competente autorità accade-
mica in sostituzione del diploma originale;

c) certificato attestante l’anzianità di servizio di sette
anni, di cui cinque nella disciplina di psicologia o
disciplina equipollente, e specializzazione nella
stessa disciplina o in una disciplina equipollente
prevista dalla tabella B allegata al decreto del Mi-
nistero della Sanità con le modificazioni ed inte-
grazioni di cui al successivo decreto del 22-1-
1999, in originale o copia autenticata ovvero do-
cumento rilasciato dalla competente autorità acca-
demica in sostituzione del diploma originale origi-
nale o copia autenticata, ovvero certificato atte-
stante l’anzianità di servizio di dieci anni nella di-
sciplina oggetto della selezione di interesse;

d) certificato di data non anteriore a sei mesi rispetto
a quella di scadenza del bando attestante l’iscrizio-
ne all’albo professionale;

e) le certificazioni relative alle attività professionali,
di studio, direzionali-organizzative riportanti:
-- la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate
le strutture presso le quali il candidato ha svolto la
sua attività e la tipologia delle prestazioni erogate
dalle strutture medesime;
-- la posizione funzionale del candidato nelle
strutture e le sue competenze con indicazione di
eventuali specifici ambiti di autonomia professio-
nale con funzione di direzione;
-- a tipologia qualitativa e quantitativa delle pre-
stazioni effettuate dal candidato;
-- i soggiorni di studio o di addestramento profes-
sionale per attività attinenti alla disciplina in rile-
vanti strutture italiane o estere di durata non infe-
riore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbliga-
tori;
-- l’attività didattica presso corsi di studio per il

conseguimento di diploma universitario, di laurea
o di specializzazione ovvero presso scuole per la
formazione di personale sanitario con indicazione
delle ore annue di insegnamento;
-- la partecipazione a corsi, congressi, convegni e
seminari, anche effettuati all’estero, nonché le pre-
gresse idoneità nazionali;
-- la casistica di specifiche esperienze e attività
professionali;

f) curriculum formativo e professionale redatto su
carta semplice, datato e firmato, riguardante le at-
tività professionali di studio, direzionale-organiz-
zative;

g) un elenco in carta semplice ed in triplice copia dei
documenti e dei titoli presentati.

La mancata presentazione di uno dei titoli o docu-
menti di cui ai punti a) b) c) e d) ovvero della dichia-
razione del candidato attestante il possesso di detti ti-
toli secondo le modalità previste dagli artt. 1 e 2 del
D.P.R. 20-10-1998, n. 403, costituisce motivo di
esclusione dalla selezione.

Ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. 20-10-1998, n. 403
sono comprovati con dichiarazioni anche contestuali
all’istanza sottoscritte dall’interessato e prodotte in
sostituzione delle normali certificazioni anche i se-
guenti stati, fatti e qualità personali; titolo di studio,
qualifica pofessionale posseduta, titolo di specializza-
zione, di abilitazione, formazione, di aggiornamento e
di qualificazione tecnica, iscrizione presso associazio-
ni e formazioni sociali di qualsiasi tipo, tutte le posi-
zioni relative all’adempimento degli obblighi militari,
di non aver riportato condanne penali, ai sensi dell’art.
2 del citato D.P.R. tutti gli stati, fatti e qualità perso-
nali non compresi negli elenchi di cui all’art. 1, Co. 1
dello stesso regolamento e nell’art. 2 della legge 4-1-
1946, n. 15 sono comprovati, a titolo definitivo me-
diante dichiarazione sostitutiva di atti di notorietà di
cui all’art. 4 legge 4-1-1968, n. 15; la dichiarazione
può riguardare anche la conoscenza del fatto che una
pubblicazione è conforme all’originale; nel caso di
pubblici concorsi in cui sia previsto la produzione di
titoli, la dichiarazione di tale fatto tiene luogo a tutti
gli effetti dell’autentica delle copie.

Nei certificati di servizio devono essere indicate le
posizioni funzionali o le qualifiche attribuite, le disci-
pline nelle quali i servizi sono stati prestati, nonché le
attività svolte nelle strutture con indicazione di even-
tuali specifici ambiti di autonomia professionale con
funzioni di direzione e le date iniziali e terminali dei
relativi periodi di attività.

Le casistiche devono essere certificate dal Direttore
Sanitario sulla base dell’attestazione del Dirigente di
secondo livello responsabile del competente diparti-
mento o unità operativa dell’Unità sanitaria locale o
dell’Azienda ospedaliera.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autenticati ai sensi di legge, ovvero autocerti-
ficati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vi-
gente.

Le pubblicazioni, edite a stampa, ed i contenuti del
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curriculum, esclusi quelli di cui all’art. 8, comma 3,
lett. c) del D.P.R. n. 484/97 possono essere autocerti-
ficati dal candidato ai sensi della legge 4-1-1998, n.
15 e successive modificazioni.

Ai sensi dell’art. 5 comma 3, del D.P.R. n. 484/97,
l’accertamento del possesso dei requisiti ivi previsti
sarà effettuato dalle Commissioni di esperti di cui
all’art. 15 ter del D.L/vo n. 502/1992 introdotto dal
D.L/vo n. 229/1999.

La Commissione di riferimento accerterà l’idoneità
dei candidati sulla base:

-- del colloquio diretto alla valutazione delle capaci-
tà professionali del candidato nella specifica discipli-
na con riferimento anche alle esperienze professionali
documentate, nonché all’accertamento delle capacità
gestionali, organizzative e di direzione del candidato
stesso in relazione all’incarico da svolgere;

-- del curriculum professionale considerando le atti-
vità professionali, di studio, direzionali-organizzative
riferite:
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate

le strutture presso le quali il candidato ha svolto la
sua attività e alla tipologia delle prestazioni eroga-
te dalla strutture medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato nelle strut-
ture ed alle sue competenze con l’indicazione di
eventuali specifici ambiti di autonomia professio-
nale con funzioni di direzione;

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle pre-
stazioni effettuate dal candidato;

d) ai soggiorni di studio o di addestramento profes-
sionale per attività attinenti alla disciplina in rile-
vanti strutture italiane o estere di durata non infe-
riore e tre mesi con esclusione dei tirocini obbliga-
tori;

e) all’attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento del diploma universitario, di lau-
rea, o di specializzazione ovvero presso scuole per
la formazione di personale sanitario con indicazio-
ne delle ore annue di insegnamento;

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e
seminari, anche effettuati all’estero, valutati se-
condo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 484/97,
nonché alle pregresse idoneità nazionali.

La data e la sede del colloquio saranno comunicate
ai candidati ammessi alla selezione con preavviso di
almeno quindici giorni.

CONFERIMENTO DELL’INCARICO

Gli incarichi verranno conferiti dal Direttore Gene-
rale, ai sensi dell’art. 15 ter, comma 2, del D.L/vo 30-
12-1992, n. 502 introdotto dal D.L/vo n. 229/1999, tra
i candidati giudicati idonei dalle relative Commissioni
di esperti.

Il rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 2 del D.L/vo
3-2-1993, n. 29 e successive modificazioni, è discipli-
nato dalla disposizione del capo 1, titolo 2 del libro V
del codice civile, dalle leggi sul rapporto di lavoro su-
bordinato delle imprese, dai contratti collettivi di la-

voro ed, in particolare, dai contratti collettivi naziona-
li di riferimento. Il contratto individuale di lavoro di-
sciplina il trattamento economico e normativo in con-
formità alle previsioni del contratto collettivo nazio-
nale vigente per le posizioni funzionali oggetto del
presente avviso. Il trattamento economico sarà deter-
minato in conformità da quanto previsto dai predetti
contratti collettivi nazionali.

L’incarico di durata non inferiore a cinque anni e
non superiore a sette anni è rinnovabile per lo stesso
periodo o per un periodo più breve e dà diritto a spe-
cifico trattamento economico previsto dal relativo
C.C.N.L. a mezzo di stipula del contratto individuale
di lavoro contenente la disciplina giuridica ed econo-
mica. La sottoscrizione del contratto di lavoro com-
porta l’esclusività del rapporto, giusta previsione con-
tenuta nell’art. 15 quinquies del D.L/vo n. 502/1992
introdotto dal D.L/vo n. 229/1999.

L’Amministrazione, in ragione di esigenze di carat-
tere gestionale, si riserva nel contratto individuale la
facoltà, durante l’incarico o in sede di rinnovazione
alla scadenza, di assegnare il dirigente a struttura di-
versa e ad unità operativa della stessa disciplina per la
quale è stata indetta la selezione.

L’incarico è revocabile secondo le norme contenute
nel D.L/vo n. 502 e successive modifiche e secondo le
procedure previste dalle disposizioni vigenti e dai
contratti collettivi nazionali di lavoro.

Il rinnovo o il mancato rinnovo sono disposti con
provvedimento motivato dal Direttore Generale previa
verifica dell’espletamento dell’incarico con riferimen-
to agli obiettivi affidati ed alle risorse attribuite, effet-
tuata da apposita Commissione costituite ai sensi
dell’art. 15 ter, comma 2, del D.L/vo n. 502/1992 in-
trodotto dal D.L/vo n. 229/1999.

Il dirigente non confermato nell’incarico è destinato
ad altra funzione con la perdita del relativo specifico
trattamento economico.

ADEMPIMENTI DEL CANDIDATO AL QUALE
È CONFERITO L’INCARICO

I candidati ai quali saranno conferiti gli incarichi,
saranno invitati dall’Azienda USL BA/1 a presentare,
entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della
comunicazione, a pena di decadenza, tutta la docu-
mentazione necessaria a comprovare il possesso dei
requisiti richiesti per il conferimento dell’incarico.

L’Amministrazione si riserva ogni più ampia facoltà
per legittimi motivi, di prorogare, sospendere, revoca-
re in tutto o in parte o modificare il presente avviso.

Per quanto non previsto dal presente bando si fa ri-
ferimento alle disposizioni legislative e regolamentari
che disciplinano la materia.

Per eventuali chiarimenti o informazioni, gli aspi-
ranti potranno rivolgersi all’ufficio concorsi della
USL BA/1 - tel. 0883/299439 nelle ore antimeridiane
di servizio.

Il Direttore Generale
dott. Tommaso Moretti
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Al Direttore Generale
della USL BA/1 Andria (Bari)
via Fornaci, 201
70031 - ANDRIA

Oggetto: domanda di partecipazione alla selezione
pubblica per il conferimento di incarico a due dirigen-
ti sanitari di secondo livello - profilo professionale
psicologo.

Il sottoscritto  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
nato a . . . . . . . . . il  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
e residente in (indicare comune e provincia)  .  .  .  . 
alla via . . . . . . . . . . . . . . . n.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
CAP . . . . . . . .

CHIEDE

di essere ammesso a partecipare alla selezione pubbli-
ca per il conferimento di incarichi a due dirigenti sani-
tari di secondo livello - profilo professionale psicolo-
go delle strutture complesse del SERT e del diparti-
mento di salute mentale.

A tal fine il sottoscritto dichiara sotto la propria re-
sponsabilità:
• di essere nato a . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . ;
• di avere la residenza nel Comune di . . . . . . . . . .

alla Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . ;
• di essere in possesso della cittadinanza italiana o di

uno dei paesi dell’Unione Europea (specificare) . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

• di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . di non essere iscritto
nelle liste elettorali per i  seguenti motivi: (specifi-
care) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . ;

• di non aver riportato condanne penali/o di aver ri-
portato condanne penali (in caso affermativo speci-
ficare);

• di essere nei riguardi degli obblighi militari nella
seguente posizione: (specificare) . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

• di aver prestato servizio presso le seguenti pubbli-
che amministrazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . e di aver risolto i relativi rapporti
di impiego . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

• di non essere incorso in provvedimenti di destitu-
zione o di decadenza da impieghi presso pubbliche
amministrazioni;

• di essere in possesso dei seguenti titoli di studio e
di specializzazione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

• di essere iscritto all’Albo . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . ;

• di non essere o essere beneficiario dei diritti di cui
alla Legge 05-02-1992 n. 104, quale persona porta-
tore di handicap: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

• di dare, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della legge
31-12-1996, n. 675, il consenso al trattamento dei
propri dati personali, compresi i dati sensibili, ai
fini della gestione della procedura selettiva in paro-
la ed anche successivamente nella eventualità di co-
stituzione del rapporto di lavoro per finalità di ge-
stione del rapporto stesso.
Allega i seguenti documenti richiesti dal bando,

nonché curriculum formativo e professionale ed elen-
co in triplice copia dei documenti stessi.

Il sottoscritto chiede che ogni comunicazione relati-
va al concorso per il quale presenta l’istanza sia effet-
tuata al seguente indirizzo:

 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 

Località, data, firma  

Post scriptum:
la sottoscrizione dell’istanza di partecipazione alla se-
lezione non è soggetta ad autentica; la domanda di
partecipazione non è soggetta ad imposta di bollo.

A.U.S.L. BA/1 ANDRIA (Bari)

Concorso interno per incarico quinquennale di Di-
rigente Sanitario medico di struttura complessa
Sert. 

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della deliberazione del Direttore Ge-
nerale n. 1264 del 10 dicembre 1999 é indetto concor-
so in terno, per titoli, per il conferimento di un incari-
co di Dirigente di struttura complessa ruolo sanitario -
profilo professionale medici, (ex dirigente medica di
secondo livello), per la Sezione dipartimentale SERT
AUSL BA/1.

L’incarico é attribuibito, ai sensi dell’art. 13 - Nor-
ma transitoria - della legge regionale 6-9-1999, n. 27,
al personale in possesso dei requisiti di cui all’art. 2,
comma 1, della Legge 18-2-1999, n. 45 ed avrà, a nor-
ma dell’art. 5 della stessa legge regionale e dell’art.
15 del D.Lgs. 30-12-1992, numero 502, modificato
dal D.Lgs. 7-12-1993, n. 517, durata quinquennale.

Le discipline per l’inquadramento del Dirigente me-
dico di struttura complessa in argomento, in analogia
alle indicazioni di cui all’art. 6 - comma 3 - del Decre-
to Ministero della Sanità 30-11-1990, n. 444 ed alla
più volte richiamata nota dell’Assessorato Regionale
alla Sanità n. 24/11166/225/19 del 18-5-1999, sono le
seguenti: Medicina Interna, Psichiatria, Farmacologia
e Tossicologia clinica, Organizzazione dei servizi sa-
nitari di base.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE

Per l’ammissione al concorso per titoli sono pre-
scritti i seguenti requisiti generali:
1. cittadinanza italiana, salvo le equiparazioni stabili-
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to dalle leggi vigenti, o cittadinanza in uno dei
Paesi della Unione Europea;

2. idoneità fisica all’impiego:
-- l’accertamento della idoneità fisica all’impiego é
effettuato a cura della AUSL BA/1, prima della
immissione in servizio. Il personale dipendente da
pubbliche amministrazioni ed il personale dipen-
dente dagli istituti, ospedali ed enti di cui agli artt.
25 e 26 del DPR 20-12-1979, n. 761, é dispensato
dalla visita medica;

3. titoli di studio per l’accesso alla carriera;
4. iscrizione all’albo professionale. L’iscrizione al

corrispondente albo professionale di uno dei paesi
dell’Unione Europea consente la partecipazione ai
concorsi, ferma restando l’obbligo dell’iscrizione
all’albo in Italia prima della assunzione in servi-
zio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sia-
no stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro
che siano stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per avere conseguito l’im-
piego mediante la produzione di documenti falsi o vi-
ziati da invalidità non sanabili.

Per effetto delle disposizioni di cui all’art. 3, com-
ma 6, della Legge 15-5-1997, n. 127, la partecipazione
al concorso in parola non é soggetta a limite di età.

I cittadini italiani soggetti all’obbligo di leva devo-
no comprovare di essere in posizione regolare nei con-
fronti di tale obbligo.

I requisiti per la partecipazione al concorso devono
essere posseduti alla data di scadenza del termine sta-
bilito dal presente bando per la presentazione delle
domando di ammissione.

Il presente bando sarà pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Ragione Puglia e per estratto sulla Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE AL
CONCORSO

Ai sensi delle indicazioni esplicative di cui alla nota
dell’Assessorato Regionale alla Sanità n.
24/11166/225/19 di prot. del 18/5/1999, dell’art. 13 -
Norma transitoria - della legge regionale 6/9/1999, n.
27 e dell’articolo 2 - comma 1 - della Legge 18-2-
1999, n. 45, l’ammissione al concorso interno per tito-
li, per il conferimento di incarico di dirigente sanitario
medico di struttura complessa SERT, é riservata al
personale medico di ruolo che, alla data del 20-3-
1999, già eserciti tali funzioni, ovvero che abbia eser-
citato tali funzioni nel periodo compresa tra il 1-1-
1990 e la data del 20-3-1999, anche in assenza di un
incarico formalizzato dai competenti organi
dell’Azienda USL, in possesso dei requisiti previsti
per il conseguimento della qualifica apicale nel profi-
lo professionale di appartenenza, ai sensi D.Lgs. 30-
12-1992, n. 502, e successive modificazioni ed inte-
grazioni e DD.PP.RR. nn.ri 483 e 484 del 10-12-1997,
e che abbia prestato la propria attività presso il SERT
a struttura equipollenti del Servizio Sanitario Nazio-

nale, comunque operanti nel settore delle tossicodi-
pendenze, per almeno sei anni con rapporto di impie-
go o mediante contratti di prestazione d’opera profes-
sionale, per almeno ventiquattro ore settimanali.

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E TERMINE
PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

DI AMMISSIONE

La domanda di ammissione al concorso in questio-
ne, redatta in carta semplice ed indirizzata al Direttore
Generale della Azienda U.S.L. BA/1, Via Fornaci, 201
- 70031 Andria, può essere presentata a mezzo del ser-
vizio postale, con raccomandata A.R., o direttamente
all’Ufficio protocollo della AUSL BA/1 di Andria, en-
tro il trentesimo giorno successivo a quella della data
di pubblicazione del presente bando, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. Qualora detto
giorno sia festivo, il termine é prorogato al primo
giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di
ricevimento entro il termine suindicato. Per le doman-
do inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di
spedizione è comprovata dal timbro a data dell’Uffi-
cio postale accettante.

Per l’ammissione al concorso interno in parola, gli
aspiranti devono dichiarare nelle domande, sotto la
propria personale responsabilità:
---- il cognome ed il nome, la data, il luogo di nascita

e la residenza;
---- il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
---- il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovve-

ro i motivi della non iscrizione a della cancella-
zione dalle liste medesime;

---- le eventuali condanne penali riportate; oppure di
non aver riportato condanne penali;

---- i titoli di studio posseduti;
---- la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
---- il possesso dei requisiti previsti per il consegui-

mento della qualifica apicale nel profilo professio-
nale di appartenenza;

---- i servizi prestati presso i SERT o strutture equi-
pollenti, che danno titolo alla partecipazione al
concorso riservato, con l’esatta indicazione dei
periodi, del tipo di rapporto e del numero di ore di
attività settimanale;

---- i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni
e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego, ovvero di non aver
mai prestato servizio presso pubbliche ammini-
strazioni;

---- di trovarsi un stato di salute fisica compatibile con
la prestazione di servizio;

---- il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,
essere fatta ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione vale la residenza di-
chiarata dal candidato.

La mancata sottoscrizione della domanda costitui-
sce motivo di inammissibilità della stessa.
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Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Non saranno prese in considerazione in nessun caso
le domande e gli eventuali documenti trasmessi altre i
termini di presentazione prescritti dal presente bando.

L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsa-
bilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da
inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante
o di mancata oppure tardiva consegna di comunicazio-
ne del cambiamento di indirizzo o per eventuali di-
sguidi postali a telegrafici non imputabili a colpa
dell’amministrazione stessa.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLE
DOMANDE

a. diploma di laurea in Medicina e Chirurgia in origi-
nale o in copia autenticata ai sensi di Legge, ovve-
ro documento rilasciato dalla competente autorità
accademica in sostituzione del diploma originale;

b. diploma di abilitazione all’esercizio professionale
in originale e in copia autenticata ai sensi di Leg-
ge, ovvero documento rilasciato dalla competente
autorità accademica in sostituzione del diploma
originale;

c. titoli comprovanti il possesso dei requisiti previsti,
dal DPR 10-12-1997, n. 484, per il conseguimento
della qualifica apicale nel profilo professionale di
appartenenza;

d. titoli comprovanti il diritto di ammissione al con-
corso interno, di cui all’art. 2, comma 1, della
Legge 18-2-1999, numero 45;

e. certificato di iscrizione all’albo professionale dei
medici rilasciato in data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella di scadenza del presente bando;
essere dite a stampa;

f. curriculum professionale, redatto in carta semplice
ad a norma dell’art. 8 del DPR 10-12-1997, n.
484, datato e firmato;

g. un elenco datato e firmato ed in ordine cronologi-
co, in carta semplice, delle pubblicazioni e ab-
stracts di cui il candidato risulta esserne autore o
coautore, numerate progressivamente in relazione
al corrispondente titolo;

h. un elenco, datato e firmato, in carta semplice ed in
triplice copia, di tutti i titoli e documenti presenta-
ti, numerati progressivamente in relazione al corri-
spondente titolo e con indicazione se originale o
fotocopia autenticata a con dichiarazione sostituti-
va di atto di notorietà;

Alla domanda di partecipazione al concorso interno
in argomento i concorrenti possono allegare tutte le
certificazioni relative ai titoli che ritengono opportuno
presentare agli affetti della valutazione di merito.

I titoli e le pubblicazioni devono essere prodotti in
originale o in copia autenticata ai sensi di Legge ovve-
ro nei casi previsti dalla normativa vigente e, in parti-
colare, dalla Legge 15-05-1997, n. 127, e successive
modificazioni ed integrazioni, in fotocopia autocertifi-

cata; ai fini di una corretta valutazione é indispensabi-
le che le certificazioni contengano tutti gli elementi
relativi a modalità e tempi della attività espletata.

Le autocertificazioni, effettuate attraverso copie fo-
tostatiche ovvero mediante dichiarazioni complete di
tutti quei dati rilevabili dai documenti originali, devo-
no essere sottoscritte dal concorrente il quale deve di-
chiarare, sotto la sua responsabilità penale, la confor-
mità all’originale.

Le pubblicazioni, per essere prese in considerazio-
ne, devono essere edite a stampa e presentate in origi-
nale, o copia autenticata o autocertificata a mezzo di
dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 4 Legge 4-1-
1968, n. 15, come modificato dall’art. 2 del DPR 20-
10-1998, n. 403.

Agli atti e documenti, comprese le pubblicazioni,
redatti in lingua straniera, deve essere allegata la tra-
duzione in lingua italiana, in calce alla quale il mede-
simo concorrente dovrà certificare, sotto la propria re-
sponsabilità penale, che la stessa é conforme al testo
straniero. I documenti in lingua straniera privi della
traduzione a della sopraindicata certificazione non sa-
ranno valutati.

Non si terrà conto dei titoli che non siano chiara-
mente identificabili, nonchè dei titoli che il candidato
abbia sola dichiarato di possedere senza produrne do-
cumentazione.

MODALITÀ DI SELEZIONE

Una Commissione di esperti, nominata ai sensi
dell’articolo 15, comma 3, del D.Lgs. 30-12-1992 e
successive modificazioni ed integrazioni, accerterà
l’idoneità dei candidati sulla base della valutazione
del curriculum professionale.

CONFERIMENTO DELL’INCARICO

La Commissione esaminatrice formulerà, per cia-
scun Candidato, un giudizio di idoneità a di non ido-
neità e predisporrà, senza pervenire né direttamente,
né indirettamente alla formulazione di una graduato-
ria, un elenco di Candidati idonei. Ai sensi dell’art.
15, comma 2, del DPR 10-12-1997, n. 484 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, l’incarico in argo-
mento sarà attribuito senza l’attestato di formazione
manageriale, fermo restando l’obbligo di acquisirla
nel primo corso utile.

L’attribuzione dell’incarico verrà effettuata con
provvedimento motivato del Direttore Generale il qua-
le opererà la propria scelta all’interno degli idonei.
L’incarico comporto per l’assegnataria l’obbligo di un
rapporto esclusivo con l’Azienda USL BA/1, tale rap-
porto sarà, pertanto, incompatibile con ogni altro rap-
porto di lavoro dipendente o in convenzione con altre
strutture pubbliche o private.

Il dirigente in questione ha l’obbligo, ai sensi
dell’articolo n. 2 - comma 5 - della Legge n. 45/99, di
permanere in servizio presso la Sezione dipartimentale
SERT per un periodo di cinque anni dalla data di con-
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ferimento dell’incarico. L’incarico, di durata quin-
quennale, può essere rinnovato previa verifica positiva
da effettuarsi da parte di apposita Commissione costi-
tuita ai sensi dell’art. 15, terzo comma, del D.Lgs.30
dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed
integrazioni, tenuto conto comunque dei limiti massi-
mi di età previsti dalla Legge. Il dirigente non confer-
mato nell’incarico è destinato ad altra funzione con la
perdita del relativo specifico trattamento economico.
Il rapporto di lavoro si costituirà mediante stipula di
contratto individuale di assunzione, i contenuti giuri-
dici ed economici di tale atto saranno vincolati al ri-
spetto della normativa derivante dalla contrattazione
collettiva al momento vigente e dovranno inderogabil-
mente prevedere una clausola di automatico adegua-
mento alle eventuali modifiche apportate alla discipli-
na economica e giuridica del rapporto dalla futura
contrattazione collettiva di lavoro. Il contratto dovrà,
altresì, contenere una clausola risolutiva automatica in
caso di mancata acquisizione, da parte del dirigente,
dell’attestato manageriale del primo corso utile attiva-
to ai sensi dell’art. 7 del DPR n. 484/97.

ADEMPIMENTI DEL CANDIDATO A CUI È
CONFERITO L’INCARICO

Il concorrente al quale verrà conferito l’incarico do-
vrà, sotto pena di docadenza, produrre, entro il termi-
ne di trenta giorni dalla data di ricevimento della rela-
tiva richiesta, i documenti comprovanti il possesso dei
requisiti generali e specifici richiesti per il conferi-
mento dell’incarico stesso.

L’Azienda si riserva ogni più ampia facoltà, per le-
gittimi motivi, di prorogare, sospendere, modificare,
revocare, in tutto o in parte, il presente avviso.

Per quanto non previsto dal presente bando si fa ri-
ferimento alle disposizioni legislativi e regolamentari
che disciplinano la materia.

Per eventuali chiarimenti o informazioni, gli aspi-
ranti potranno rivolgersi all’Ufficio personale della
AUSL BA/1 - Telef. 0883/641355 nelle ore antimeri-
diane di servizio.

Il Direttore Generale
dott. Tommaso Moretti

AL DIRETTORE GENERALE
   DELLA AZIENDA USL BA/1
   VIA FORNACI, N. 201
   70031 ANDRIA (BA)

OGGETTO:
Domanda di partecipazione al concorso interno per

titoli per il conferimento di incarico quinquennale di
Dirigente Sanitario medico di struttura complessa-Se-
zione dipartimentale SERT AUSL BA/1.

Il sottoscritto  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . ,
nato a . . . . . . . . . . . . . . il  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
e residente in  .  .  .  .  (indicare comune e provincia)

alla via  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . , n. . . . . . .
CAP . . . . . . . . . . . , eventuale recapito telefonico.

CHIEDE

di essere ammesso a partecipare, a norma dell’art. 2
- comma 1 - della Legge 18-2-1999, n. 45, al concorso
interno per titoli, per il conferimento di incarico quin-
quennnale di Dirigente Sanitario medica di struttura
complessa - Sezione dipartimentale SERT AUSL
BA/1 - il cui bando è stato pubblicato sul B.U. Regio-
ne Puglia n. . . . . . . . . . .  del . . . . . . . . . . . . e per
estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita-
liana - 4o serie speciale - N. . . . . .  del . . . . . . . . .
. .

A tal fine il sottoscritto dichiara, sotto la propria re-
sponsabilità:
---- di essere nato a . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . .

. . . . ;
---- di avere residenza nel Comune di . . . . . . . . . . .

. . . alla via . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  n. . . . . .

. . .;
---- di essere in possesso della cittadinanza italiana o

di uno dei paesi dell’Unione Europea (specifica-
re);

---- di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune
di . . . . . . . . . . . . . . . ;

---- di non essere iscritto nelle liste elettorali per i se-
guenti motivi (specificare): . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . .;

---- di non aver riportato condanne penali/ o di avere
riportato condanne penali (in caso affermativo
specificare): . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

---- di essere nei riguardi degli obblighi militari nella
seguente posizione (specificare): . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . .

---- di aver prestato servizio presso le seguenti pubbli-
che amministrazioni; . . . . . . . . . . . . . . . . e di
aver risolto i relativi rapporti di impiego: . . . . . .
. . . . . . . . . .;

---- di non aver mai prestato servizio presso pubbliche
amministrazioni;

---- di non essere incorso in provvedimenti di destitu-
zione o di decadenza da impieghi presso pubbli-
che amministrazioni;

---- di essere in possesso dei seguenti requisiti previsti
per il conseguimento della qualifica apicale nel
profilo professionale di apprtenenza;

---- di essere in possesso dei seguenti titoli che danno
diritto alla partecipazione al presente concorso in-
terno per titoli: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

---- di essere in possesso dei seguenti titoli di studio e
di specializzazione;

---- di essere iscritto all’Albo . . . . . . . . . . . . . . .;
---- di dare, ai sensi dell’art. 10, comma 1, della Leg-

ge 31 dicembre 1996, n. 675 il consenso al tratta-
mento dei propri dati personali, compresi i dati
sensibili, ai fini della gestione della procedura
concorsuale in parola ed anche successivamente
nella eventualità di gestione del rapporto stesso.
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Allega i seguenti documenti, richiesti dal bando,
nonché curriculum formativo e professionale ed elen-
chi in duplice copia dei documenti stessi.

Il sottoscritto chiede che ogni comunicazione relati-
va al concorso per il quale presenta l’istanza sia effet-
tuata al seguente indirizzo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . .;

Località e data . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . .
(firma)

A.U.S.L. BA/1 ANDRIA (Bari)

Concorso per titoli per figure professionali diverse
c/o il Sert.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della deliberazione n. 1264 del 10-
12-1999 é indetto concorso per titoli per la copertura a
tempo indeterminato, presso la Sezione dipartimentale
SERT della Azienda USL BA/1, dei seguenti posti, at-
tribuibili al personale in possesso dei requisiti di cui
all’art. 2, comma 3, della legge 18-2-1999, n. 45 e del-
le indicazioni applicative di cui alla nota dell’Asses-
sorato Regionale alla Sanità numero 24/11166/225/19
di prot. del 18-5-1999:
---- un posto - Collaboratore professionale sanitario -

Profilo infermiere professionale (ex operatore
professionale coordinatore) - Categoria ‘‘D’’ -
CCNL del Comparto Sanità;

---- un posto - Collaboratore professionale assistente
sociale - (ex assistente sociale coordinatore) - Ca-
tegoria ‘‘D’’ - CCNL Comparto Sanità.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE

Possono partecipare al concorso per titoli coloro
che sono in possesso dei seguenti requisiti generali:
1. cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili-

te dalle leggi vigenti, o cittadinanza in uno dei
Paesi della Unione Europea;

2. idoneità fisica all’impiego:
-- l’accertamento della idoneità fisica all’impiego é
effettuato a cura della AUSL BA/1, prima della
immissione in servizio. Il personale dipendente da
pubbliche amministrazioni ed il personale dipen-
dente dagli istituti, ospedali ed enti di cui agli artt.
25 e 26 del DPR 20-12-1979, n. 761, è dispensato
dalla visita medica;

3. titoli di studio per l’accesso alle rispettive carrie-
re;

4. l’iscrizione all’albo professionale. L’iscrizione al
corrispondente albo professionale di uno dei paesi
dell’Unione Europea consente la partecipazione ai
concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione
all’albo in Italia prima della assunzione in servi-
zio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sia-
no stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro

che siano stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per avere conseguito l’im-
piego mediante la produzione di documenti falsi o vi-
ziati da invalidità non sanabili.

Per effetto delle disposizioni di cui all’art. 3, com-
ma 6, della Legge 15-5-1997, n. 127, la partecipazione
ai concorsi in parola non é soggetta a limite di età.

I cittadini italiani soggetti all’abbligo di leva devo-
no comprovare di essere in posizione regolare nei con-
fronti di tale obbligo.

I requisiti per la partecipazione al concorso devono
essere posseduti alla data di scadenza del termine sta-
bilito dal presente bando per la presentazione delle
domande di ammissione.

Il presente bando sarà pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Puglia e per estratto sulla Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE AI
CONCORSI:

1. Ai sensi dell’art. 2 - Comma 3o - della Legge n.
45/99 e della Circolare dell’Assessorato Regionale
alla Sanità numero 24/11166/225/19 di prot. del 18-5-
999, può essere ammesso a partecipare ai predetti con-
corsi, per titoli, soltanto il personale in possesso dei
seguenti requisiti:
a. risulti in servizio alla data del 20-3-1999 presso i

SERT, con almeno un anno di attività, anche non
continuativa, di cui una parte, eventualmente, nel
periodo 1990/1996, senza limite inferiore d’orario,
né alla data predetta né durante l’intero anno con i
seguenti rapporti professionali:
-- supplenza o incarico in attesa di concorso;
-- rapporto convenzionale libero professionale;
-- rapporto libero professionale ex art. 7, comma 6,
del D.Lgs. n. 29/93;
-- con varie funzioni delle tre suddette tipologie di
rapporto professionale, purchè complessivamente
per più di un anno;

b. abbia operato nel lasso di tempo 1-1-1990 - 31-12-
1996 in qualsiasi SERT per almeno un anno di at-
tività, con il limite non inferiore di 24 ore per tutta
la durata dell’anno:
1) a rapporto convenzionale libero professionale;
2) il personale che nel periodo indicato (1990-
1996) abbia lavorato presso i SERT a rapporto
d’impiego (di ruolo, in supplenza o incarico in at-
tesa di concorso) e con varie frazioni delle due ti-
pologie di rapporto professionale purchè comples-
sivamente per più di un anno.

2. Oltre ai requisiti di cui innanzi, i Candidati devo-
no, per essere ammessi ai concorsi in questione, ai
sensi degli articoli 77 e 116 del D.M. 30-01-1982 e
successive modificazioni ed integrazioni, essere in
possesso dei seguenti requisiti specifici:
a. per la figura professionale di collaboratore profes-

sionale sanitario - infermiere professionale (ex
operatore professionale coordinatore) - Categoria
‘‘D’’ - CCNL Comparto Sanità:
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-- diploma di infermiere professionale;
-- iscrizione al relativo albo professionale;
-- certificato di abilitazione a funzioni direttive
nell’assistenza infermieristica con anzianità di ser-
vizio di almeno due anni nella posizione funziona-
le di operatore professionale collaboratore della
medesima categoria.

b. per la figura professionale di collaboratore profes-
sionale Assistente sociale (ex Assistente sociale
coordinatore)
-- Categoria ‘‘D’’ - CCNL Comparto Sanità:
-- diploma di istruzione secondaria di secondo gra-
do;
-- diploma di assistente sociale, conseguito secon-
do le vigenti disposizioni;
-- iscrizione al relativo albo professionale.
-- anzianità di servizio di almeno tre anni nella po-
sizione funzionale di assistente sociale collabora-
tore.

MODALITÀ E TERMINI PER LA
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI

AMMISSIONE AI CONCORSI.

Le specifiche e singole domande di ammissione ai
concorsi in questione, redatte su carta semplice ad in-
dirizzate al Direttore Generale della Azienda U.S.L.
BA/1, Via Fornaci, 201 70031 Andria (BA), possono
essere presentate a mezzo del servizio postale, con
raccomandata A.R., a direttamente all’Ufficio proto-
collo della AUSL BA/1 di Andria, entro il trentesimo
giorno successivo a quella della data di pubblicazione
del presente bando, per estratto, sulla Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica. Qualora detto giorno sia festi-
vo, il termine è prorogato al primo giorno successivo
non festivo.

La domanda dovrà contenere l’indicazione precisa
dei posti per cui si concorre.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di
ricevimento entro il termine innanzi indicato. Per le
domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la
data di spedizione é comprovata dal timbro a data
dell’ufficio postale accettante.

Per l’ammissione ai concorsi gli aspiranti devono
dichiarare nelle domande sotto la propria personale re-
sponsabilità:
---- il cognome ed il nome, la data, il luogo di nascita

e la residenza;
---- il possesso della cittadinanza italiana a equivalen-

te;
---- il comune di iscrizione nella liste elettorali, ovve-

ro i motivi della non iscrizione a della cancella-
zione dalle liste medesime;

---- le eventuali condanne penali riportate oppure di
non aver riportato condanne penali;

---- i titoli di studio posseduti;
---- la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
---- i servizi prestati presso i SERT, che danno titolo

alla partecipazione ai concorsi, con l’esatta indi-

cazione dei periodi, del tipo di rapporto e del nu-
mero di ore di attività settimanale;

---- i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni
e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego, ovvora di non aver
mai prestato servizio presso pubbliche ammini-
strazioni;

---- l’eventuale possesso di titoli che danno diritto, a
parità di punteggio, a precedenza o preferenza;

---- il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,
essere fatta ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione vale ad ogni effetto la
residenza dichiarata dal candidato.

I concorrenti appartenenti a quelle categorie di cit-
tadini rientranti nei diritti di precedenza o preferenza,
a parità, di merito, e a parità di titoli ai sensi delle vi-
genti disposizioni di Legge, dovranno farne esplicita
menzione nella domanda di partecipazione, a pena di
esclusione dal diritto.

La mancata sottoscrizione della domanda costitui-
sce motivo di inammissibilità della stessa.

L’omessa dichiarazione mediante autocertificazione
contestuale all’istanza di ammissione e documentazio-
ne del possesso di una sola dei requisiti prescritti dal
bando determina la esclusione dal concorso.

Si rammenta che in caso di falsa dichiarazioni si ap-
plicheranno la sanzioni penali di cui all’art. 26 della
legge n. 15/68 e successive modificazioni.

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Ragione Puglia e, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Non saranno prese in considerazione in nessun caso
le domande e gli eventuali documenti trasmessi oltre i
termini di presentazione prescritti dal presente bando.

L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsa-
bilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da
inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante
a di mancata oppure tardiva consegna di comunicazio-
ne del cambiamento di indirizzo o per eventuali di-
sguidi postali a telegrafici non imputabili a colpa
dell’amministrazione stessa.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLE
DOMANDE

a. Collaboratore professionale sanitario-infermiere
professionale (ex operatore professionale coordi-
natore) - Categoria ‘‘D’’ - CCNL Comparto Sanità:
-- diploma di infermiere professionale in originale
a in copia autenticata ai sensi di legge, ovvora do-
cumento rilasciato dalla competente autorità acca-
demica in sostituzione del diploma originale;
-- iscrizione al relativo albo professionale;
-- certificato di abilitazione a funzioni direttiva
nell’assistenza infermieristica con anzianità di ser-
vizio di almeno due anni nella posizione funziona-
le operatore professionale collaboratore della me-
desima categoria;
-- titoli comprovanti il diritto di partecipazione al
concorso riservato;

b. Collaboratore professionale Assistente sociale (ex
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Assistente sociale coord.) - Categoria "D" - CCNL
Comparto Sanità:
-- diploma di istruzione secondaria di secondo grado;
-- diploma di assistente sociale, conseguito secon-
do le vigenti disposizioni;
-- iscrizione al relativo albo professionale.
-- anzianità di servizio di almeno tre anni nella
qualifica immediatamente inferiore di assistente
sociale;
-- titoli comprovanti il diritto alla partecipazione al
concorso riservato;

Alla domanda di partecipazione al concorso, i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengono opportuno presentare agli affetti
della valutazione di merito, ivi compreso un curricu-
lum formativo e professionale, datato e firmato.

I titoli e le pubblicazioni devono essere prodotti in
originale o in copia autenticata ai sensi di Legge ovve-
ra nei casi previsti dalla normativa vigente e, in parti-
colare, dalla Legge 15-05-1997, n. 127, e successive
modificazioni ed integrazioni, in fotocopia autocertifi-
cata; ai fini di una corretta valutazione è indispensabi-
le che le certificazioni contengano tutti gli elementi
relativi a modalità e tempi della attività espletata.

Le autocertificazioni, effettuate attraverso copie fa-
tostatiche ovvero mediante dichiarazioni complete di
tutti quei dati rilevabili dai documenti originali, devo-
no essere sottoscritte dal concorrente il quale deve di-
chiarare, sotto la sua responsabilità penale, la confor-
mità all’originale.

Le pubblicazioni, per essere prese in considerazio-
ne, devono essere edite a stampa e presentato in origi-
nale, o copia autenticata o autocertificata a mezzo di
dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 4 Legge 4-1-
1968, n. 15, come modificato dall’art. 2 del DPR 20-
10-1998, n. 403.

Agli atti e documenti, comprese le pubblicazioni,
redatti in lingua straniera, deve essere allegata la tra-
duzione in lingua italiana, in calce alla quale il mede-
simo concorrente dovrà certificare, sotto la propria re-
sponsabilità penale, che la stessa è conforme al testo
straniero. I documenti in lingua straniera privi della
traduzione a della sopraindicata certificazione non sa-
ranno valutati.

Alla domanda deve essere unito un elenco in carta
semplice, redatto in triplice copia, dei documenti e ti-
toli presentati, datato e firmato.

Non si terrà conto dei titoli che non siano chiara-
mente identificabili, nonchè dei titoli che il candidato
abbia solo dichiarato di possedere senza produrne do-
cumentazione.

AMMISSIONE DEI CANDIDATI

L’ammissione e l’esclusione dei candidati dal con-
corso sono deliberate dal Direttore Generale della
Azienda USL BA/1.

L’esclusione é disposta con provvedimento motiva-
to da notificarsi agli interessati entro trenta giorni dal-
la esecutività della relativa decisione.

TITOLI VALUTABILI E CRITERI DI
VALUTAZIONE DEGLI STESSI

I titoli saranno valutati secondo le disposizioni di
cui agli artt. 76 e 119 del D.M. 30 gennaio 1982, e
successive modificazioni ed integrazioni. A norma del
regolamento di cui al DMS 30-11-1990, n. 444, ferma
restando il punteggio massimo previsto per il curricu-
lum formativo e professionale dalle vigenti disposi-
zioni in materia, é attribuito un punteggio ulteriore, di
uguale entità massima, per i titoli riguardanti l’attività
svolta nel settore del trattamento e della riabilitazione
degli stati di dipendenza da sostanze stupefacenti e
psicotrope.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere atte-
stato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo
comma dell’art. 46 del DPR 20-12-1979, n. 761, in pre-
senza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ri-
dotto. In caso positivo l’attestazione deve precisare la
misura della riduzione del punteggio.

GRADUATORIA E CONFERIMENTO DEI POSTI

Le graduatorie relative ai predetti concorsi, formu-
late dalla commissione esaminatrice, saranno approva-
te con atti del Direttore Generale dell’Azienda, previo
riconoscimento della sua regolarità e sotto condizione
dell’accertamento del possesso dei requisiti prescritti
per la partecipazione al concorso e per l’ammissione
all’impiego.

Le graduatorie di merito dei candidati saranno for-
mulate secondo l’ordine dei punteggi complessivi
conseguiti da ciascun candidato, con l’osservanza a
parità di punteggio della preferenze di cui all’art. 5 del
DPR 9-5-1994, n. 487 e successive modificazioni e
dell’art. 3 - comma 7, della Legge 15-5-1997, n. 127,
integrata dall’art. 2, comma 9, della Legge 16-6-1998,
n. 191. Saranno dichiarati vincitori, nei limiti dei posti
complessivamente disponibili, i Candidati utilmente
collocati nelle graduatorie in parola, tenuto conto del-
le disposizioni di Legge vigenti in materia.

TRATTAMENTO DATI PERSONALI

Ai sensi della Legge n. 675 del 31-12-1996, i dati
personali forniti dal candidato saranno raccolti presso
il competente Ufficio Personale della AUSL BA/1 per
la finalità di gestione della procedura concorsuale e
saranno trattati anche successivamente nella eventua-
lità di costituzione del rapporto di lavoro per le finali-
tà di gestione del rapporto stesso.

Nelle domande di partecipazione ai concorsi i con-
correnti devono dichiarare espressamente il proprio
consenso al trattamento dei dati personali, compreso i
dati sensibili.

ADEMPIMENTI DEI VINCITORI ED
ASSUNZIONI IN SERVIZIO

I Candidati dichiarati vincitori saranno invitati dalla
Azienda USL, ai fini della stipula del contratto indivi-
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duale di lavoro, a presentare, nel termine di trenta
giorni dal relativo invito, a pena di decadenza, la do-
cumentazione comprovante le dichiarazioni contenute
nelle domande di partecipazione ai concorsi, nonchè
gli eventuali titoli che danno diritto, a parità di pun-
teggio, ad usufruire delle preferenze di Legge.

La AUSL, verificata la sussistenza dei requisiti,
procederà alla stipula dei contratti nei quali sarà indi-
cata, fra l’altro, la data di inizio del rapporto di lavo-
ro. I posti disponibili saranno attribuiti nel rispetto
cronologico della graduatoria. Gli incarichi decorre-
ranno, agli affetti giuridici ed economici, dalla data di
effettiva assunzione in servizio. Gli incaricati dovran-
no assumere servizio, a pena di decadenza, salvo giu-
stificati motivi, entro 30 giorni dal termine indicato
negli atti contrattuali. Scaduto inutilmente il termine
assegnato per la presentazione della documentazione,
la AUSL comunicherà di non poter dar luogo alla sti-
pula dei relativi contratti. Ai sensi dell’art. 2, comma
5, delle Legge n. 45/99, il personale assunto ha l’ob-
bligo di permanere in servizio prezzo il SERT per un
periodo di cinque anni dalla data del conferimento
dell’incarico. Sarà vietato, pertanto, per il suddetto pe-
riodo, qualsiasi forma di trasferimento in altro servi-
zio anche se nell’ambito della stessa Azienda.

La domanda di partecipazione al presente concorso
presuppone l’integrale conoscenza ed accettazione, da
parte dei candidati delle norme di legge e disposizioni
inerenti i pubblici concorsi per l’assunzione del perso-
nale presso le Aziende del S.S.N., delle modalità, for-
malità e prescrizioni relative ai documenti ed atti da
presentare. Con l’accettazione della nomina e con
l’assunzione in servizio é implicita l’accettazione,
senza riserve, di tutte le disposizioni che disciplinano
e disciplineranno la stato giuridico ed economico dei
dipendenti delle Aziende Unità Sanitarie Locali.

Questa azienda si riserva la facoltà di modificare,
prorogare, sospendere a revocare, in tutto o in parte, il
presente bando, per legittimi motivi, senza l’obbligo
di comunicarli e senza che i concorrenti possano ac-
campare pretese o diritti di sorta.

Per quanto non previsto dal presente bando, si fa ri-
ferimento alle disposizioni legislative e regolamentari
che disciplinano la materia.

Per eventuali chiarimenti o informazioni, gli aspi-
ranti potranno rivolgersi all’Area Gestione del Perso-
nale-Ufficio di Canosa di Puglia - Tel. 0883641355,
ore antimeridiane di servizio.

Il Direttore Generale
dr. Tommaso Moretti

AL DIRETTORE GENERALE
   DELLA AZIENDA USL BA/1
   VIA FORNACI, N. 201
   70031 ANDRIA (BA)

Il sottoscritto  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . ,
nato  a . . . . . . . . . . . . . . . . . il  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
e residente in  .  .  .  .  (indicare comune e provincia)

alla via  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . , n. . . . . . . . . .
CAP  .  .  .  .  .  . , eventualmente recapito telefonico

CHIEDE

di essere ammesso a partecipare al concorso per ti-
toli, il cui bando è stato pubblicato sul B.U. Regione
Puglia n. . . . . . . . del . . . . . . . . . . per estratto sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4o serie
speciale - n. . . . . . del . . . . . . . . ., per la copertura,
presso la Sezione dipartimentale SERT di Codesta
Azienda, dei seguenti posti, attribuibili al personale in
possesso dei requisiti prescritti dall’art. 2, comma  3,
della Legge 18-2-1999, n. 45 e della nota dell’Asses-
sorato alla Sanità della Regione Puglia n.
24/11166/225/19 di prot. del 18 maggio 1999: . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . indicare il concorso per il
quale il Candidato formula la presente istanza).

A tal fine il sottoscritto dichiara, sotto la propria re-
sponsabilità:
---- di essere nato a . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . ;
---- di avere residenza nel Comune di . . . . . . . . . . .

alla Via . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . . .;
---- di essere in possesso della cittadinanza italiana o

di uno dei paesi dell’Unione Europea (specifica-
re);

---- di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune
di . . . . . . . . . . . .;

---- di non essere iscritto nelle liste elettorali per i se-
guenti motivi (specificare): . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . .;

---- di non aver riportato condanne penali/ a di avere
riportato condanne penali (in caso affermativo
specificare): . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

---- di essere nei riguardi degli obblighi militari nella
seguente posizione (specificare) . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . .;

---- di aver prestato servizio presso le seguenti pubbli-
che amministrazioni; . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. e di aver risolto i relativi rapporti di impiego:

---- di non essere incorso in provvedimenti di destitu-
zione o di decadenza da impieghi presso pubbli-
che amministrazioni;

---- di essere in possesso dei seguenti titoli che danno
diritto alla partecipazione al concorso riservato,
per titoli: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

---- di essere in possesso dei seguenti titoli che danno
diritto al conferimento del posto a concorso: . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . .;

---- di essere in possesso dei seguenti titoli che danno
diritto, a parità di punteggio, alle seguenti prefe-
renze di Legge: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

---- di essere in possesso dei seguenti titoli di studio e
di specializzazione;

---- di essere iscritto all’Albo . . . . . . . . . . . . . ;
---- di non essere beneficiario dei diritti di cui alla

Legge 5 febbraio 1992, n. 104, quale persona por-
tatore di handicap: . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

---- di dare, ai sensi dell’art. 1o - comma 1, della Leg-
ge 31-12-1996, n. 675, il consenso al trattamento
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dei propri dati personali compresi i dati sensibili,
ai fini della gestione della procedura selettiva in
parola ed anche successivamente nella eventualità
di costituzione del rapporto di lavoro per finalità
di gestione del rapporto stesso.

Allega i seguenti documenti richiesti dal bando,
nonchè curriculum formativo e professionale ed elen-
co in triplice copia dei documenti stessi.

Il sottoscritto chiede che ogni comunicazione relati-
va al concorso per il quale presenta l’istanza sia effet-
tuata al seguente indirizzo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . ;

Località e data . . . . .  . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . .
(firma)

A.U.S.L. BA/1 ANDRIA (Bari)

Concorso pubblico per n. 4 posti di Dirigente Me-
dico I livello disciplina Ortopedia e Traumatologia.
Riapertura termini.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione alla propria deliberazione n. 1170
adottata nella seduta del 17-11-1999 esecutiva ai sensi
di legge,

RENDE NOTO

1. POSTI A CONCORSO

A seguito dell’aumento di un posto di dirigente me-
dico di primo livello, sono riaperti i termini del con-
corso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di
quattro posti di dirigente medico di primo livello il cui
bando è stato pubblicato integralmente nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia n. 69 del 01-7-1999 e,
per estratto nella G.U., serie speciale, n. 54 del 9-7-
1999, che viene bandito nuovamente per la copertura
di cinque posti di dirigente medico di primo livello
della stessa disciplina di ortopedia e traumatologia.

2. RISERVE DI POSTI

Sono fatte salve le norme che prevedono nei pubbli-
ci concorsi nelle carriere direttive e di concetto le ri-
serve di posti previste da leggi speciali a favore delle
seguenti categorie di cittadini dichiarati idonei nelle
graduatorie di merito ed in particolare in favore di co-
loro che appartengono alle categorie di cui alla legge
2-4-1968, n. 482, e successive modifiche, dei militari
in ferma di leva prolungata ed i volontari specializzati
delle tre Forze Armate, congedati senza demerito al
termine della ferma o rafferma contrattuale ai sensi
dell’art. 3, comma 65, L. 24-12-1993, n. 537 e degli
ufficiali di complemento dell’Esercito, della Marina e
dell’Aeronautica, che hanno terminato senza demerito
la ferma biennale ai sensi della L. 20-09-1980, n. 574,
nei limiti individuati dalle suddette norme e, comun-
que, nei limiti del 30% dei posti a concorso, giusta

previsione contenuta nell’art. 2, co. 3 D.P.R. 10-12-
1997, n. 483, regolamento recante la disciplina con-
corsuale per il personale dirigenziale del S.S.N.

Le categorie di cittadini che nei pubblici concorsi
hanno preferenza a parità di merito ed a parità di titoli
e di merito sono quelle indicate nell’art. 5, comma 4o

del D.P.R. 09-05-1994, n. 487, e successive modifica-
zioni.

I titoli che danno luogo a riserve di posti a favore
dei soggetti di cui alla Legge 482/68 e successive mo-
difiche, devono essere posseduti alla data di scadenza
del termine di presentazione delle domande di ammis-
sione al concorso stabilito dal presente bando; entro
tale termine devono altresì essere posseduti i titoli che
danno luogo a preferenze a favore dei soggetti di cui
all’art. 5, comma 4, D.P.R. 487/94 e successive modi-
ficazioni.

I candidati appartenenti alle categorie previste dalla
Legge 482/68, che conseguono l’idoneità, verranno
inclusi nella graduatoria tra i vincitori, purchè, ai sen-
si dell’art. 19 della predetta legge, risultino iscritti ne-
gli appositi elenchi istituiti presso gli Uffici provincia-
li del lavoro e della massima occupazione e risultino
disoccupati, sia al momento della scadenza del termi-
ne per la presentazione delle domande di ammissione
al concorso, sia all’atto dell’immissione in servizio.

NORME DI CARATTERE GENERALE

Sono garantite la parità e le pari opportunità fra uo-
mini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento
sul lavoro, come previsto dalla Legge 10-04-1991 n.
125 e dall’art. 61 del D.Lgs. 03-02-1993 n. 29 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni.

Il concorso in parola è disciplinato dall’art. 18 del
D.Lgs. 30-12-1992 n. 502 e successive modificazioni,
dalle norme contenute nel D.P.R. 10-12-1997 n. 483,
regolamento della disciplina concorsuale per il perso-
nale dirigenziale del servizio sanitario nazionale.

3. REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE

1) Ai sensi dell’art. 18 co. 1o del D.Lgs. 30-12-1992
n. 502 e successive modificazioni e dell’art. 1 del
D.P.R. 10-12-1997 n. 483, possono partecipare al sud-
detto concorso coloro che possiedono i seguenti requi-
siti generali:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili-

te da leggi vigenti o cittadinanza di uno dei paesi
dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego:
• l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego -
con l’osservanza delle norme in tema di categorie
protette - è effettuato a cura dell’AUSL BA/1 pri-
ma dell’immissione in servizio;
• il personale dipendente da pubbliche ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli Istituti,
Ospedali ed Enti, di cui agli artt. 25 e 26 co. 1o del
D.P.R. 20-12-1979 n. 761 è dispensato dalla visita
medica;

c) titolo di studio per l’accesso alle rispettive carriere
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indicato di seguito tra i requisiti specifici di am-
missione ai concorsi in oggetto;

d) l’iscrizione all’albo professionale. L’iscrizione al
corrispondente albo professionale di uno dei paesi
dell’Unione europea consente la partecipazione ai
concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione
all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

2) Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo, nonchè coloro
che siano stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per avere conseguito l’im-
piego mediante la produzione di documenti falsi o vi-
ziati da invalidità non sanabili.

3) Per effetto della disposizione di cui all’art. 3 co.
6o della Legge 15-05-1997 n. 127 la partecipazione ai
concorsi oggetto dei presente bando non è soggetta a
limiti di età.

4) I cittadini italiani soggetti all’obbligo di leva de-
vono comprovare di essere in posizione regolare nei
confronti di tale obbligo.

4. REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

Ai sensi dell’art. 24 dei D.P.R. 10-12-1997 n. 483, i
requisiti specifici di ammissione sono i seguenti:
a) laurea in medicina e chirurgia;
b) specializzazione nella disciplina di ortopedia e

traumatologia ed equipollenti;
c) iscrizione all’albo dell’ordine dei medici-chirur-

ghi, attestata da certificato in data non anteriore a
sei mesi rispetto a quello di scadenza del bando.

Ai sensi dell’art. 56 del D.P.R. 10-12-1997 n. 483,
alla specializzazione ed al servizio nelle discipline og-
getto del presente bando sono equivalenti la specializ-
zazione ed il servizio in una delle discipline ricono-
sciute equipollenti ai sensi della normativa regola-
mentare concernente i requisiti di accesso al secondo
livello dirigenziale del personale del S.S.N. di cui al
D.P.R. 10-12-1997 n. 484 e ai decreti del Ministero
della Sanità 30-1-1998 e 31-1-1998, modificato ed in-
tegrato dal successivo D.M. 22-1-1999. Il personale
del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla data di en-
trata in vigore dei citato decreto 483/97 è esentato dal
requisito della specializzazione nella disciplina relati-
va al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per
la partecipazione ai concorsi presso le UU.SS.LL. e le
Aziende Ospedaliere diverse da quelle di appartenen-
za.

5. ULTERIORI REQUISITI PER I CITTADINI DI
UNO DEI PAESI DELL’UNIONE EUROPEA

Godimento dei diritti politici e civili in Italia e nello
Stato di provenienza o di appartenenza, la conoscenza
della lingua italiana adeguata all’attività da espletare.

I requisiti generali e specifici richiesti dal presente
bando devono essere posseduti alla data di scadenza
del termine per la presentazione delle domande di am-
missione stabilito dal presente bando, la conoscenza
della lingua italiana per i cittadini di uno dei paesi
dell’Unione Europea sarà accertata dalla commissione

esaminatrice in sede di valutazione delle prove di esa-
me.

6. PROVE DI ESAME

Ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. 10-12-1997, n. 483,
le prove di esame sono le seguenti:
a) prova scritta

relazione su caso clinico simulato o su argomenti
inerenti alla disciplina messa a concorso o solu-
zione di una serie di quesiti a risposta sintetica
inerenti alla disciplina stessa;

b) prova pratica
su tecniche e manualità peculiari della disciplina
messa a concorso. La prova pratica deve comun-
que essere anche illustrata schematicamente per
iscritto;

c) prova orale
sulle materie inerenti alla disciplina a concorso
nonché sui compiti connessi alla funzione da con-
ferire.

Ai sensi dell’art. 27 del D.P.R. 10-12-1997 n. 483,
la Commissione dispone, complessivamente, di 100
punti così ripartiti:
a) 20 punti per titoli;
b) 80 punti per le prove di esame.

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta;
b) 30 punti per la prova pratica;
c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripar-
titi:
a) titoli di carriera punti: 10
b) titoli accademici e di studio punti: 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici punti: 3
d) curriculum formativo e professionale punti: 4.

I titoli valutabili ed i relativi punteggi sono quelli
previsti dal medesimo art. 27 del D.P.R. n. 483/97 e
saranno valutati secondo le norme contenute nello
stesso art. 27 nonché nell’art. 11 e nel titolo II del pre-
detto D.P.R. 483/97.

Ai sensi dell’art. 14 del D.P.R. n. 483/97 il supera-
mento di ciascuna delle previste prove scritte e prati-
che è subordinato al raggiungimento di una valutazio-
ne di sufficienza espressa in termini numerici di alme-
no 21/30. Il superamento della prova orale è subordi-
nato al raggiungimento di una valutazione di suffi-
cienza, espressa in termini numerici, di almeno 14/20.
La valutazione è effettuata con il rispetto di quanto
previsto dall’art. 9, comma 3 dello stesso D.P.R. n.
483/97.

7. DOMANDE DI AMMISSIONE

Nella domanda di ammissione al concorso, redatta
in carta semplice, gli aspiranti devono dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-

te o di uno dei paesi dell’Unione Europea;
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-

vero i motivi della loro non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;
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d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti, richiesti dal presente

bando, relativi al concorso oggetto della domanda;
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi milita-

ri;
g) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni

e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

h) i titoli che danno diritto a preferenza, precedenza
o riserva di posto nella nomina;

i) iscrizione all’albo professionale dei medici;
j) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,

essere fatta ogni comunicazione relativa al concor-
so, in caso di omessa indicazione, sarà tenuta in
considerazione la residenza dichiarata come dal
punto a) che precede;

k) la specificazione, ove ricorrano le condizioni, di
essere beneficiario della Legge 05-02-1992 n. 104
e l’indicazione, qualora indispensabile, dell’ausi-
lio eventualmente necessario per l’espletamento
della prova di esame in relazione al proprio handi-
cap.

Nella domanda i candidati dovranno esprimere, ai
sensi dell’art. 10, comma 1, della legge 31-12-1996, n.
675, il consenso al trattamento dei propri dati perso-
nali, compresi i dati sensibili, ai fini della gestione
della selezione e successivamente, nella eventualità di
costituzione del rapporto di lavoro, per finalità di ge-
stione del rapporto stesso.

L’omessa dimostrazione mediante autocertificazio-
ne contestuale all’istanza di ammissione o documenta-
zione del possesso di uno solo dei requisiti prescritti
dal presente bando determina l’esclusione dal concor-
so per cui è formulata la relativa domanda. La doman-
da deve essere datata e sottoscritta dal candidato, la
mancanza di sottoscrizione determina la nullità della
domanda. Costituisce, altresì, motivo di esclusione
dalla procedura concorsuale la titolarità di rapporto di
impiego a tempo indeterminato con questa AUSL nel-
la medesima posizione funzionale e profilo professio-
nale oggetto del concorso per il quale è prodotta
l’istanza di ammissione.

8. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

I concorrenti devono allegare alla domanda di par-
tecipazione al concorso i seguenti documenti in carta
semplice:
a) le certificazioni relative ai titoli che ritengano op-

portuno presentare agli effetti della valutazione di
merito (stati di servizio, pubblicazioni, partecipa-
zione a corsi, convegni, docenze), ai fini di una
corretta valutazione è indispensabile che le certifi-
cazioni contengano tutti gli elementi relativi a mo-
dalità e tempi dell’attività espletata.
I titoli devono essere prodotti in originale o in co-
pia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero
autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla
normativa vigente, in proposito ai sensi dell’art. 1o

del D.P.R. 20-10-1998 n. 403 sono comprovati con

dichiarazioni anche contestuali all’istanza, sotto-
scritte dall’interessato in sostituzione delle norma-
li certificazioni, anche i seguenti stati, fatti e qua-
lità personali: titoli di studio o qualifica professio-
nale posseduta, titolo di specializzazione, di abili-
tazione, di formazione, di aggiornamento e qualifi-
cazione tecnica, tutte le posizioni relativa
all’adempimento degli obblighi militari comprese
quelli di cui all’art. 77 del D.P.R. 14-02-1964 n.
237, come modificato dall’art. 22 della Legge 24-
12-1986 n. 958, di non aver riportato condanne pe-
nali.
Nelle certificazioni relative ai servizi resi presso le
UUSSLL deve essere attestato se ricorrono o
meno le condizioni di cui all’ultimo comma
dell’art. 46 del D.P.R. 20-12-1979 n. 761, per ef-
fetto del quale il punteggio relativo all’anzianità
deve essere ridotto, in caso positivo l’attestazione
deve precisare l’entità della riduzione del punteg-
gio;

b) i documenti probatori di eventuali diritti di prece-
denza, di preferenza a parità di merito nella nomi-
na e di riserva;

c) il curriculum formativo e professionale redatto in
carta semplice datato e firmato;

d) le pubblicazioni devono essere edite a stampa e
presentate in originale, o copia autenticata o auto-
certificata a mezzo di dichiarazione sostitutiva ai
sensi dell’art. 4 Legge 04-01-1968 n. 15, come
previsto dall’art. 2 del D.P.R. 20-10-1998 n. 403;

e) elenco in triplice copia ed in carta semplice datato
e firmato dei documenti presentati.

La domanda di partecipazione al concorso, correda-
ta dai documenti prescritti, e/o l’aggiornamento dei ti-
toli da parte dei candidati che hanno provveduto a pre-
sentare domanda a seguito del bando di concorso pub-
blico inserito nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 69 del 1-7-1999 e nella G.U., quarta serie
speciale n. 54 del 9-7-1999, redatti in carta semplice
ed indirizzati al Direttore Generale dell’USL BA/1 di
Andria (Bari), possono essere consegnati direttamente
all’ufficio protocollo di questa Azienda, ubicato in
Andria alla via Fornaci n. 201 o spediti a tale indiriz-
zo a mezzo corriere privato o del servizio pubblico
postale (per la domanda vedasi stampato allegato).

Il termine per la presentazione della domanda e dei
documenti nonché l’aggiornamento dei titoli scade il
trentesimo giorno successivo a quello della data di
pubblicazione per estratto del presente bando nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana serie spe-
ciale concorsi. Qualora detto giorno sia festivo, il ter-
mine è prorogato al primo giorno successivo non fe-
stivo.

Per le domande inoltrate a mezzo del servizio posta-
le pubblico la data di spedizione è comprovata dal
timbro a data dell’ufficio postale accettante.

L’eventuale riserva d’invio successivo di documenti
è priva di effetti.

L’USL BA/1 declina ogni responsabilità per even-
tuale smarrimento della domanda o dei documenti
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spediti a mezzo del servizio postale o corriere privato,
nonché per il caso di dispersione di comunicazioni re-
lative al concorso dipendenti da inesatta indicazione
del domicilio da parte del candidato, da mancata o tar-
diva comunicazione del cambiamento di indirizzo o
domicilio indicato nella domanda, da eventuali disgui-
di postali o telegrafici non imputabili a colpa
dell’Amministrazione.

9. ESCLUSIONE DAL CONCORSO

Ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 10-12-1997 n. 483,
l’esclusione del candidato dal concorso è deliberata
dal Direttore Generale con provvedimento motivato
da notificarsi entra 30 giorni dalla esecutività della re-
lativa decisione.

10. NOMINA DELLE COMMISSIONI

Il Direttore Generale provvederà alla nomina delle
Commissioni dei singoli concorsi in conformità alle
norme di cui all’art. 29 del D.P.R. 483/97.

La Commissione esaminatrice di riferimento prov-
vederà a porre in essere le operazioni concorsuali di
competenza.

11. CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI

La data e la sede in cui si svolgeranno le prove di
esame verranno comunicate a ciascun candidato a
mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevi-
mento all’indirizzo indicato nella domanda di ammis-
sione al concorso non meno di 15 giorni prima della
data di inizio della prova scritta e pratica, il diario del-
la prova scritta potrà essere, in alternativa, comunica-
to a mezzo pubblicazione di apposito avviso sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 4a serie
speciale concorsi ed esami nel termine dinanzi indica-
to.

Per essere ammessi alle prove i candidati dovranno
presentarsi muniti di documento personale di identità.

I candidati che non si presenteranno alle prove del
concorso al quale sono stati ammessi, nei giorni,
nell’ora e nella sede stabilita saranno dichiarati deca-
duti dal concorso, quale che sia la causa dell’assenza,
anche se non dipendente dalla loro volontà.

Ai candidati che conseguiranno l’ammissione alle
prove pratica ed alla prova orale sarà data comunica-
zione a mezzo raccomandata postale con ricevuta di
ritorno con l’indicazione del voto riportato nelle prove
scritte.

12. FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA, AP-
PROVAZIONE, DICHIARAZIONE DEI VINCI-
TORI, ASSUNZIONE

La Commissione esaminatrice di riferimento al ter-
mine delle prove di esame formula la graduatoria di
merito dei candidati.

È escluso dalla graduatoria il candidato che non ab-
bia conseguito in ciascuna delle prove di esame la pre-
vista valutazione di sufficienza.

Il Direttore Generale di questa USL, riconosciuta la
regolarità degli atti del concorso, li approva.

La graduatoria di merito dei candidati è formata se-
condo l’ordine dei punteggi complessivi conseguiti da
ciascun candidato per prove di esame e titoli, con l’os-
servanza a parità di punteggio delle preferenze di cui
all’art. 5 del D.P.R. 09-05-1994 n. 487 e successive
modificazioni e dell’art. 3, comma 7, L. 15-5-1997, n.
127, integrato dall’art. 2, comma 9, L. 16-06-1998, n.
191.

Saranno dichiarati vincitori nei limiti dei posti a
concorso i candidati utilmente collocati nelle singole
graduatorie di merito, tenuto conto di quanto disposto
dalla Legge 02-04-1968 n. 482 o dalle disposizioni di
legge in vigore che prevedono riserve di posti a favore
di particolari categorie di cittadini.

Il Direttore Generale approva le graduatorie di me-
rito e nomina i vincitori, tenendo conto delle riserve e
preferenze di legge.

La graduatoria di merito rimane efficace per un pe-
riodo di 18 mesi dalla data di pubblicazione nel
B.U.R. della Regione Puglia per la copertura di ulte-
riori posti nelle strutture o unità operative per soppe-
rire alle esigenze delle stesse e nel rispetto del vincolo
dell’equilibrio economico dei budgets assegnati alle
medesime strutture o unità operative.

La graduatoria conserva altresì, la sua efficacia per
le assunzioni a tempo determinato, a qualsiasi titolo,
che si rendessero necessarie fino alla pubblicazione di
nuove graduatorie di pubblico concorso relative alle
stesse posizioni funzionali e qualifiche, nel rispetto
della vigente normativa.

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati dalla
AUSL BA/1 a presentare entro il termine di trenta
giorni dal ricevimento della comunicazione, a pena di
decadenza, tutta la documentazione necessaria a com-
provare il possesso dei requisiti richiesti per il confe-
rimento della nomina.

Accertata la sussistenza dei requisiti per l’accesso
al pubblico impiego, l’USL BA/1 procederà alla stipu-
la del contratto di lavoro nel quale sarà, tra l’altro, in-
dicata la data di immissione in servizio.

Il trattamento economico e previdenziale decorrerà
dalla data di effettiva assunzione in servizio, il dipen-
dente assunto in prova sarà confermato a tempo inde-
terminato decorso il periodo di prova previsto dal vi-
gente contratto nazionale di lavoro.

Con la partecipazione al concorso è implicita da
parte dei concorrenti l’accettazione senza riserve delle
prescrizioni contenute nel presente bando e nella nor-
mativa legislativa e regolamentare attualmente in vi-
gore, del trattamento normativo ed economico del rap-
porto di lavoro che sarà costituito con questa ammini-
strazione, quali risultano disciplinati dai vigenti con-
tratti collettivi nazionali.

Per quanto non previsto dal presente bando si fa
rinvio alle norme contenute nelle fonti normative legi-
slative e regolamentari vigenti in materie di procedure
concorsuali per le assunzioni di personale dipendente
delle USL.
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Il Direttore Generale dell’Azienda U.S.L. BA/1 si
riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere
o revocare il presente bando per legittimi ed insinda-
cabili motivi senza l’obbligo di comunicarli e senza
che i concorrenti possano accampare pretese.

Per eventuali informazioni gli aspiranti potranno ri-
volgersi all’Ufficio Concorsi ed Assunzioni dell’USL
BA/1 di Andria (BARI) Tel. 0883/299440/439, ubica-
to in Andria alla via Fornaci, n. 201.

Il Direttore Generale
Dott. Tommaso Moretti

Al Direttore Generale
USL BA/1
Andria (Bari)

Oggetto: domanda di partecipazione al concorso pub-
blico per titoli ed esami a posti di dirigente di primo
livello - profilo professionale medico - disciplina: . . .
. . . . . . . . . . . . .

Il sottoscritto  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . il  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
e residente in (indicare comune e provincia)  .  .  .  . 
alla via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . .
CAP . . . . . . . . . . . .

CHIEDE

di essere ammesso a partecipare al concorso pubbli-
co, per titoli ed esami, a n. . . . . . . posti di . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . il cui bando è stato pubblicato
sul BU. Regione Puglia n. . . . . . . del . . . . . . . . . .
e per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana 4a serie speciale n. . . . . del . . . . . . . . . . .

A tal fine il sottoscritto dichiara sotto la propria re-
sponsabilità:
• di essere nato a . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . ;
• di avere la residenza nel Comune di . . . . . . . . . .

alla  Via . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . ;
• di essere in possesso della cittadinanza italiana o di

uno dei paesi dell’Unione Europea (specificare) . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

• di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . di non essere iscritto
nelle liste elettorali per i  seguenti motivi: (specifi-
care) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

• di non aver riportato condanne penali/o di aver ri-
portato condanne penali (in caso affermativo speci-
ficare);

• di essere nei riguardi degli obblighi militari nella
seguente posizione: (specificare) . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . ;

• di aver prestato servizio presso le seguenti pubbli-
che amministrazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
e di aver risolto i relativi rapporti di impiego . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

• di non aver mai prestato servizio presso pubbliche
amministrazioni;

• di non essere in corso in provvedimenti di destitu-
zione o di decadenza da impieghi presso pubbliche
amministrazioni;

• di essere in possesso dei seguenti titoli che danno
diritto a riserva a preferenza o precedenza nella no-
mina: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

• di essere in possesso dei seguenti titoli di studio e
di specializzazione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

• di essere iscritto all’Albo . . . . . . . . . . . . . . . . . ;
• di non essere o essere beneficiario dei diritti di cui

alla Legge 05-02-1992 n. 104, quale persona porta-
tore di handicap: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;
di dare, ai sensi dell’art. 10 comma 1 della L. 31-

12-1996, n. 675, il consenso al trattamento dei propri
dati personali, compresi i dati sensibili, ai fini della
gestione della procedura concorsuale in parola ed an-
che successivamente nella eventualità di costituzione
del rapporto di lavoro per finalità di gestione del rap-
porto stesso.

Allega i seguenti documenti richiesti dal bando,
nonché curriculum formativo e professionale ed elen-
co in triplice copia dei documenti stessi.

Il sottoscritto chiede che ogni comunicazione relati-
va al concorso per il quale presenta l’istanza sia effet-
tuata al seguente indirizzo:

 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 

Località, data

firma   

Post scriptum:
la sottoscrizione dell’istanza di partecipazione al

concorso non è soggetta ad autentica; la domanda di
partecipazione non è soggetta ad imposta di bollo.

A.U.S.L. BA/1 ANDRIA (Bari)

Concorso pubblico per n. 3 posti di Assistente so-
ciale collaboratore. Graduatoria.

IL DIRETTORE GENERALE

rende noto che questa Azienda Unità Sanitaria Lo-
cale BA/1, con deliberazione n. 1265 del 10-12-1999,
ha approvato la seguente graduatoria relativa al con-
corso pubblico, per titoli ed esami, per tre posti di As-
sistente Sociale collaboratore:
 1) CAMPANALE PINA con punti 64,155 su 100
 2) DI VANNO ANNA
  MARIA con punti 45,747 su 100
 3) GAMMARROTA
  VINCENZA con punti 44,343 su 100
 4) PICCARRETA
  ANGELA con punti 43,260 su 100
 5) ROMANO CARMELA con punti 43,055 su 100
 6) LAGANARO ANNA
  MARIA con punti 42,720 su 100
 7) MICCOLI MARIA
  ANGELA con punti 40,497 su 100
 8) ARRESTA AGATA con punti 40,033 su 100
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 9) VENTOLA
  INCORONATA con punti 39,583 su 100
10) GIALLONGO
  SALVATORE con punti 38,608 su 100
11) IANNONE ANNA con punti 38,170 su 100
12) GENEROSO
  ANNAMARIA con punti 38,055 su 100
13) CAPRIATI ANTONIA con punti 38,050 su 100
14) AMORUSO EMILIA con punti 38,000 su 100
15) PERRONE LUCIA
  CRISTINA con punti 38,000 su 100
16) LAMANNA ANGELA con punti 36,291 su 100
17) FLORA CESIRA con punti 36,000 su 100
18) DEL VECCHIO
  VINCENZA con punti 35,614 su 100
19) TORELLI
  GEMELLINA con punti 35,232 su 100
20) ALLEGRETTI
  CRESCENZA con punti 35,200 su 100
21) VIRGILIO NUNZIA con punti 34,797 su 100
22) SASANELLI ANGELA con punti 34,034 su 100
23) SAPONARI CARLA
  CLEMENTE con punti 33,267 su 100
24) CATANZARO MARIA
  DOMENICA con punti 32,750 su 100
25) BISCEGLIA MATTEO con punti 32,460 su 100
26) SARNACCHIARO
  ANNA con punti 31,135 su 100
27) PETROCELLI ANNA con punti 31,000 su 100
20) REGANO TERESA con punti 30,500 su 100
29) DE GIOIA
  ANTONELLA con punti 29,575 su 100
30) BATTAGLIOTTI
  ALDO con punti 29,500 su 100
31) AMORUSO MARIA con punti 27,705 su 100

Detta graduatoria resterà efficace per un termine di
diciotto mesi dalla data di pubblicazione per eventuali
coperture di posti per i quali il concorso è stato bandi-
to e che successivamente ed entro tale data dovessero
rendersi disponibili.

Quanto sopra, ai sensi degli artt. 18 e 77 del D.P.R.
n. 483 del 10 dicembre 1997.

Il Direttore Generale
Dr. Tommaso Moretti

A.U.S.L. BA/2 BARLETTA (Bari)

Avviso pubblico per la organizzazione dei turni di
reperibilità per il servizio di Guardia Medica.

In esecuzione della deliberazione n. 1968 del 5 No-
vembre 1999 è indetto Avviso pubblico per l’organiz-
zazione delle reperibilità per il servizio di Guardia
Medica presso i Distretti socio-sanitari di questa
A.U.S.L. come previsto dall’art. 56 del D.P.R. 22-7-
1996, n. 484.

I medici inseriti nella graduatoria regionale di me-
dicina generale valevole per l’anno 1998, residenti nel
territorio di questa A.S.L. e nei territori delle
AA.UU.SS.LL. limitrofe BA/1 - BA/4 e FG/2, posso-

no inoltrare domanda in carta semplice intesa alla di-
sponibilità ad effettuare turni di reperibilità.

Nella domanda il medico interessato deve precisare
la posizione nella graduatoria regionale con il relativo
punteggio riportato nonchè il Distretto socio-sanitario
(Barletta o Trani-Bisceglie  o Molfetta-Giovinazzo)
presso cui intende essere inserito nei turni di reperibi-
lità.

Le domande devono essere inviate presso le sedi
dei distretti socio-sanitari interessati:

Distretto socio-sanitario 1 - Barletta
P.zza Sant’Antonio - Barletta
Distretto socio-sanitario 2 - Trani-Bisceglie
c/o Presidio Ospedaliero di Bisceglie
Distretto socio-sanitario 3 - Molfetta-Giovinazzo
c/o Presidio Opedaliero di Molfetta
Le graduatorie distrettuali saranno formulate secon-

do l’ordine della graduatoria regionale con diritto di
priorità per i medici residenti nel territorio distrettua-
le.

Il termine per la presentazione delle domande è fis-
sato al 20O giorno successivo a quello della data di
pubblicazione dell’Avviso nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Puglia.

Il Dirigente U.O. Convenzioni Il Direttore Generale
Dott. Angelo Valente Dott. Savino Cannone

d’ordine
Il Dirigente Area Personale

Dott. Pietro Minervini

A.U.S.L. BA/4 BARI

Avviso pubblico per n. 1 posto di Dirigente Medico
disciplina Anestesia e Rianimazione.

In esecuzione della deliberazione n. 3517 del 17-
12-1999 esecutiva ai sensi di legge, é indetto Avviso
Pubblico per soli titoli per la copertura di n. 1 posto di
Dirigente Medico di Anestesia e Rianimazione.

L’Avviso è indetto ed espletato, ai sensi della nor-
mativa di cui al D.P.R. 761/79, al D.P.R. 483/97, al
D.P.R. 484/97, al D.P.R. 487/94, al D.L. 401/94, alla
L. 127/97, alla L. 662/96, alla L. 449/97, al D.L.
502/92, al D.L. 517/93, al D.L. 229/99 ed al Contratto
dell’Area Dirigenza del 30-12-1996.

I requisiti generali e specifici per la partecipazione
al presente Avviso sono i seguenti: a) Cittadinanza ita-
liana. Sono equiparati ai cittadini italiani, gli italiani
non appartenenti alla Repubblica. Sono richiamate qui
le disposizioni di cui all’art. 11 del D.P.R. 761/79; b)
Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento della ido-
neità fisica all’impiego con l’osservanza delle norme
in tema di categorie protette, è effettuata a cura della
AUSL BA/4, prima dell’immissione in servizio. Il
personale dipendente da Pubbliche Amministrazioni
ed il personale dipendente dagli Istituti, Ospedali ed
Enti di cui agli artt. 25 e 26 comma 1 del D.P.R.
761/79, è dispensato dalla visita medica; c) Diploma
di Laurea in Medicina e Chirurgia; d) Diploma di Spe-
cializzazione in Anestesia e Rianimazione fatto salvo
quanto previsto dagli artt. 56 e 74 del D.P.R. 483/97;

7704                               Bollettino       Ufficiale della Regione Puglia - n. 129 del                 30-12-1999                                    



e) Iscrizione all’albo dell’Ordine dei  Medici attestata
da certificato di data non anteriore a sei mesi rispetto
a quello di scadenza del bando. L’iscrizione al corri-
spondente albo professionale di uno dei  Paesi
dell’Unione Europea consente la partecipazione ai
concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione
all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano
esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano stati
destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche
Amministrazioni per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile. I predetti requisiti devono es-
sere posseduti alla data di scadenza del termine stabi-
lito nel bando per la presentazione delle domande di
ammissione.

Per poter partecipare al presente Avviso, i  candida-
ti devono:
1) Presentare domanda in carta semplice, intestata al

Direttore Generale della AUSL BA/4 all’Unità
Operativa Concorsi, Assunzioni, Gestione Ruoli
della AUSL P.zza Aldo Moro, 21 Bari;

OVVERO

2) Inviare domanda a mezzo del servizio postale con
Raccomandata con avviso di ricevimento, indiriz-
zata al Direttore Generale della AUSL BA/4 P.zza
Moro, 21, 70122 Bari.

Le domande devono essere presentate o inviate (la
data deve risultare dal timbro postale) entro il 15o

giorno successivo a quello della pubblicazione del
presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia; qualora detto giorno sia festivo, il termine è
prorogato al 1o giorno successivo non festivo. Per le
domande presentate direttamente, l’Unità operativa
Concorsi, Assunzioni, Gestione Ruoli della AUSL ri-
lascia, a titolo di ricevuta, copia sottoscritta dell’elen-
co dei documenti e dei titoli allegati. Per ciascun Av-
viso è istituito apposito protocollo di arrivo delle do-
mande. Dopo la scadenza del termine stabilito nel
bando per la presentazione delle domande, il respon-
sabile dell’Unità Operativa Concorsi, Assunzioni, Ge-
stione Ruoli e l’impiegato addetto alla registrazione
procedono congiuntamente alla chiusura del protocol-
lo.

Dopo la chiusura possono essere registrate solo le
domande pervenute a mezzo del servizio postale, com-
prese quelle presentate oltre i termini con distinte an-
notazioni.

Gli aspiranti devono dichiarare nella domanda, sot-
to la propria responsabilità: 1) cognome e nome; 2) la
data, il luogo di nascita e la residenza; 3) il possesso
della cittadinanza italiana o equivalente; 4) il Comune
di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della
loro non iscrizione o della cancellazione dalle  liste
medesime; 5) le eventuali condanne penali riportate;
6) i titoli di studio posseduti; 7) la loro posizione nei
riguardi degli obblighi militari; 8) i servizi prestati
presso pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause

di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico im-
piego.

Verranno esclusi dall’Avviso gli aspiranti le cui do-
mande non contengono tutte le indicazioni di cui so-
pra circa il possesso dei requisiti per l’ammissione
all’Avviso stesso.

Gli aspiranti sono tenuti inoltre ad indicare il domi-
cilio o la residenza, il recapito telefonico nonché l’in-
dirizzo, con l’indicazione del CAP, presso il quale do-
vranno essere inviate le comunicazioni relative allo
Avviso. La AUSL non assume alcuna responsabilità
per il caso di dispersione o di mancata o di tardiva
consegna di comunicazioni, all’aspirante che dipenda-
no da inesatta indicazione da parte del medesimo del
relativo  recapito oppure di mancata o  tardiva comu-
nicazione di successive variazioni o da eventuali di-
sguidi o ritardi postali non imputabili a colpa della
AUSL stessa. Alla domanda deve essere allegato il
certificato di iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medi-
ci rilasciato in data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza del bando. Alla domanda di parte-
cipazione all’Avviso gli aspiranti devono allegare tut-
te le certificazioni relative ai titoli che ritengono op-
portuno presentare agli effetti della valutazione di me-
rito o della formazione della graduatoria, ivi compreso
un curriculum formativo e professionale redatto su
carta semplice datato e firmato. A tale scopo si precisa
che i titoli valutabili sono quelli di cui all’art. 27 del
D.P.R. 483/97. Nella certificazione relativa alla Spe-
cializzazione deve essere attestato se conseguita ai
sensi del D.L. 257/91. In mancanza non verrà assegna-
to il punteggio di cui al c. 7 art. 27 del D.P.R. 483/97.
I titoli di cui sopra devono essere prodotti in originale
o in copia autenticata ai sensi di legge o con dichiara-
zione sostitutiva di certificazione ai sensi del D.P.R.
403/99. Le pubblicazioni devono essere edite a stam-
pa. Alla domanda deve essere unito, in triplice copia
ed in carta semplice, un elenco dei documenti e dei ti-
toli presentati. L’ammissione all’Avviso degli aspiran-
ti avverrà secondo quanto disposto dall’art. 4 del
D.P.R. 483/97. A parità di merito i titoli di preferenza
sono quelli indicati dal comma 4 dell’art. 5 del D.P.R.
487/94.

Alla nomina dei vincitori, ai fini della loro assun-
zione in servizio provvede la AUSL BA/4. L’Azienda,
prima di procedere all’assunzione mediante il contrat-
to individuale ai sensi dell’art. 14 e 15 del citato Con-
tratto di Lavoro, inviterà gli interessati a presentare,
entro trenta giorni, la dichiarazione sostitutiva di cer-
tificazione attestante il possesso dei requisiti generali
e specifici richiesti per la partecipazione all’Avviso
Pubblico e la dichiarazione di non avere altri rapporti
di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nes-
suna delle situazioni di incompatibilità richiamate
dall’art. 58 del D.L. 29/93. In caso contrario, unita-
mente ai documenti, deve essere  espressamente pre-
sentata la dichiarazione di opzione per la nuova azien-
da. Scaduto inutilmente il termine di cui sopra
l’Azienda comunica di non dar luogo alla stipula del
contratto.
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Per quanto altro non previsto nel presente bando si
fa riferimento alle disposizioni legislative che disci-
plinano la materia. L’Amministrazione si riserva, infi-
ne, la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o
revocare il presente Bando, dandone tempestiva noti-
zia agli interessati senza obbligo però di comunicare i
motivi e senza che gli interessati stessi possano avan-
zare pretese o diritti di sorta. Per ulteriori informazio-
ni gli aspiranti potranno rivolgersi all’Unità Operativa
Concorsi,  Assunzioni, Gestione Ruoli della AUSL
BA/4 P.zza Aldo Moro, 21 Bari Tel. 080/5726283.

Il Dirigente Area Gestione Personale Il Direttore Generale
Dr. Giovanni Trotta Ing. Giovanni B. Pentasuglia

Il Responsabile U.O. Concorsi
Dott. Giulio Calò Carducci

A.U.S.L. BA/4 BARI

Avviso pubblico per n. 10 posti di Dirigente Medico
disciplina Neurologia.

In esecuzione della deliberazione n. 3511 del 17-12-
1999 esecutiva ai sensi di legge, è indetto Avviso Pub-
blico per soli titoli per la copertura di n. 10 posti di
Dirigente Medico di Neurologia. L’Avviso è indetto
ed espletato, ai sensi della normativa di cui al D.P.R.
761/79, al D.P.R. 483/97, al D.P.R. 484/97, al D.P.R.
487/94, al D.L. 401/94, alla L. 127/97, alla L. 662/96,
alla L. 449/97, al D.L. 502/92, al D.L. 517/93, al D.L.
229/99 ed al Contratto dell’Area Dirigenza del 30-12-
1996.

I requisiti generali e specifici per la partecipazione
al presente Avviso sono i seguenti: a) Cittadinanza ita-
liana. Sono equiparati ai cittadini italiani, gli italiani
non appartenenti alla Repubblica. Sono richiamate qui
le disposizioni di cui all’art. 11 del D.P.R. 761/79; b)
Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento della ido-
neità fisica all’impiego con l’osservanza delle norme
in tema di categorie protette, è effettuata a cura della
AUSL BA/4, prima dell’immissione in  servizio.

Il personale dipendente da Pubbliche Amministra-
zioni ed il personale dipendente dagli Istituti, Ospeda-
li ed Enti di cui agli artt. 25 e 26 comma 1 del D.P.R.
761/79, è dispensato dalla visita medica; c) Diploma
di Laurea in Medicina e Chirurgia; d) Diploma di Spe-
cializzazione in Neurologia, fatto salvo quanto previ-
sto dagli artt. 56 e 74 del D.P.R. 483/97; e) Iscrizione
all’albo dell’Ordine dei  Medici attestata da certificato
di data non anteriore a sei mesi rispetto a quello di
scadenza del bando.

L’iscrizione al corrispondente albo professionale di
uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la parte-
cipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione
in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sia-
no esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano stati
destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche
Amministrazioni per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla data
di scadenza  del termine stabilito nel bando per  la
presentazione delle domande di ammissione.

Per poter partecipare al presente Avviso, i candidati
devono:
1) Presentare domanda in carta semplice, intestata al

Direttore Generale della AUSL BA/4 all’Unità
Operativa Concorsi, Assunzioni, Gestione Ruoli
della AUSL P.zza Aldo Moro, 21 Bari;

OVVERO

2) Inviare domanda a mezzo del servizio postale con
Raccomandata con avviso di ricevimento, indiriz-
zata al Direttore Generale della AUSL BA/4 P.zza
Moro, 21, 70122 - Bari.

Le domande devono essere presentate o inviate (la
data deve risultare dal timbro postale) entro il 15o

giorno successivo a quello della pubblicazione del
presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia; qualora detto giorno sia festivo, il termine è
prorogato al 1o giorno successivo non festivo. Per le
domande presentate direttamente, l’Unità Operativa
Concorsi, Assunzioni, Gestione Ruoli della AUSL ri-
lascia, a titolo di ricevuta, copia sottoscritta dell’elen-
co dei documenti e dei titoli allegati. Per ciascun Av-
viso è istituito apposito protocollo di arrivo delle do-
mande. Dopo la scadenza del termine stabilito nel
bando per la presentazione delle domande, il respon-
sabile dell’Unità Operativa Concorsi, Assunzioni, Ge-
stione Ruoli e l’impiegato addetto alla registrazione
procedono congiuntamente alla chiusura del protocol-
lo.

Dopo la chiusura possono essere registrate solo le
domande pervenute a mezzo del servizio postale, com-
prese quelle presentate oltre i termini con distinte an-
notazioni.

Gli aspiranti devono dichiarare nella domanda, sot-
to la propria responsabilità:
1) cognome e nome;
2) la data, il luogo di nascita e la residenza;
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-

te;
4) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovve-

ro i motivi della loro non iscrizione o della cancel-
lazione dalle liste medesime;

5) le eventuali condanne penali riportate;
6) i titoli di studio posseduti;
7) la loro posizione nei riguardi degli obblighi milita-

ri;
8) i servizi prestati presso pubbliche Amministrazio-

ni e le eventuali cause di risoluzione di precedenti
rapporti di pubblico impiego.

Verranno esclusi dall’Avviso gli aspiranti le cui do-
mande non contengono tutte le indicazioni di cui so-
pra circa il possesso dei requisiti per l’ammissione
all’Avviso stesso.

Gli aspiranti sono tenuti inoltre ad indicare il domi-
cilio o la residenza, il recapito telefonico nonché l’in-
dirizzo, con l’indicazione del CAP, presso il quale do-
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vranno essere inviate le comunicazioni relative allo
Avviso. La AUSL non assume alcuna responsabilità
per il caso di dispersione o di mancata o di tardiva
consegna di comunicazioni all’aspirante che dipenda-
no da inesatta indicazione da parte del medesimo del
relativo recapito oppure di mancata o tardiva comuni-
cazione di successive variazioni o da eventuali disgui-
di o ritardi postali non imputabili a colpa della AUSL
stessa. Alla domanda deve essere allegato il certificato
di iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici rilasciato
in data non anteriore a sei mesi rispetto a quella di
scadenza del bando. Alla domanda di partecipazione
all’Avviso gli aspiranti devono allegare tutte le certifi-
cazioni relative ai titoli che ritengono opportuno pre-
sentare agli effetti della valutazione di merito o della
formazione della graduatoria, ivi compreso un curri-
culum formativo e professionale redatto su carta sem-
plice datato e firmato. A tale scopo si precisa che i ti-
toli valutabili sono quelli di cui all’art. 27 del D.P.R.
483/97. Nella certificazione relativa alla Specializza-
zione deve essere attestato se conseguita ai sensi del
D.L. 257/91. In mancanza non verrà assegnato il pun-
teggio di cui al c. 7 art. 27 del D.P.R. 483/97. I titoli
di cui sopra devono essere prodotti in originale o in
copia autenticata ai sensi di legge o con dichiarazione
sostitutiva di certificazione ai sensi del D.P.R. 403/99.
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. Alla
domanda deve essere unito, in triplice copia ed in car-
ta semplice, un elenco dei documenti e dei titoli pre-
sentati. L’ammissione all’Avviso degli aspiranti av-
verrà secondo quanto disposto dall’art. 4 del D.P.R.
483/97.

A parità di merito i titoli di preferenza sono quelli
indicati dal comma 4 dell’art. 5 del D.P.R. 487/94.

Alla nomina dei vincitori, ai fini della loro assun-
zione in servizio provvede la AUSL BA/4. L’Azienda,
prima di procedere all’assunzione mediante il contrat-
to individuale ai sensi dell’art. 14 e 15 del citato Con-
tratto di Lavoro, inviterà gli interessati a presentare,
entro trenta giorni, la dichiarazione sostitutiva di cer-
tificazione attestante il possesso dei requisiti generali
e specifici richiesti per la partecipazione all’Avviso
Pubblico e la dichiarazione di non avere altri rapporti
di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nes-
suna delle situazioni di incompatibilità richiamate
dall’art. 58 del D.L. 29/93. In caso contrario, unita-
mente ai documenti, deve essere  espressamente pre-
sentata la dichiarazione di opzione per la nuova azien-
da. Scaduto inutilmente il termine di cui sopra
l’Azienda comunica di non dar luogo alla stipula del
contratto.

Per quanto altro non previsto nel presente bando si
fa riferimento alle disposizioni legislative che disci-
plinano la materia. L’Amministrazione si riserva, infi-
ne, la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o
revocare il presente Bando, dandone tempestiva noti-
zia agli interessati senza obbligo però di comunicare i
motivi e senza che gli interessati, stessi possano avan-
zare pretese o diritti di sorta. Per ulteriori informazio-
ni gli aspiranti potranno rivolgersi all’Unità Operativa

Concorsi,  Assunzioni, Gestione Ruoli della AUSL
BA/4 P.zza Aldo Moro, 21 Bari Tel. 080/5726283.

Il Dirigente Area Gestione Personale Il Direttore Generale
Dr. Giovanni Trotta Ing. Giovanni B. Pentasuglia

Il Responsabile U.O. Concorsi
Dott. Giulio Calò Carducci

A.U.S.L. BA/4 BARI

Concorso pubblico per titoli per posti vacanti nei
Ser.T.

In esecuzione della deliberazione n. 3497 del 16-
12-1999, esecutiva ai sensi di legge, è indetto Concor-
so per soli titoli per la copertura dei seguenti posti va-
canti nella pianta organica dei Ser.T. di questa AUSL:
1) n. 6 posti di Psicologo Dirigente;
2) n. 6 posti di Dirigente Medico;
3) n. 2 posti di Sociologo Dirigente;
4) n. 4 posti di Op. Prof. Coord. Capo Sala;
5) n. 4 posti di Ass. Sociale Coordinatore;
6) n. 2 posti di Assistente Sociale;
7) n. 1 posti di Infermiere Professionale.

Il concorso è indetto ed espletato, ai sensi della nor-
mativa di cui al D.P.R. 761/79, alla Legge 45/99, al
D.P.R. 483/97, al D.P.R. 487/94, al D.M. 30-01-1980 e
successive modificazione ed integrazioni, al D.P.R.
494/87, al D.L. 401/94, alla L. 127/97, alla L. 662/96,
alla L. 449/97, al D.L. 502/92, al D.L. 517/93, al D.L.
229/99, ai Contratti dell’Area Dirigenza e del Com-
parto Sanità vigenti e alla Circolare Regione Puglia n.
24/11166/225/19 del 18-15-1999.

I requisiti generali per la partecipazione ai concorsi
sono:
a) Cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini

italiani, gli italiani non appartenenti alla Repubbli-
ca. Sono richiamate qui le disposizioni di cui
all’art. 11 del D.P.R. 761/79;

b) Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento della
idoneità fisica all’impiego con l’osservanza delle
norme in tema di categorie protette, è effettuata a
cura della AUSL BA/4, prima dell’immissione in
servizio. Il personale dipendente da Pubbliche
Amministrazioni ed il personale dipendente dagli
Istituti, Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26
comma 1 del D.P.R. 761/79, è dispensato dalla vi-
sita medica;

c) Titolo di studio per l’accesso alle rispettive carrie-
re;

d) Iscrizione all’Albo Professionale ove esistente.
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di

uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la parte-
cipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione
in servizio.

I requisiti specifici sono i seguenti:
1) Ai sensi dell’art. 2, comma 3, della Legge 45/99

e della circolare dell’Assessorato Regionale alla Sani-
tà n. 24/11166/225/1 di prot. del 18-5-1999, può esse-
re ammesso a partecipare ai predetti concorsi, per tito-
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li, soltanto il personale in possesso dei seguenti requi-
siti:
a) Personale che risulti in servizio alla data del 20-

03-1999 presso i Ser.T. con almeno un anno di at-
tività, anche non continuativa, di cui una parte,
eventualmente nel periodo 1990/1996, senza limi-
te inferiore d’orario né alla data predetta, né du-
rante l’intero anno con i seguenti rapporti profes-
sionali: 1) supplenza o incarico in attesa di con-
corso; 2) rapporto convenzionale libero professio-
nale; 3) rapporto libero professionale ex art. 7,
comma 6, D.Lgs. 29/93; 4) con varie frazioni delle
3 suddette tipologie di rapporto professionale, pur-
ché complessivamente per più di un anno;

b) Personale che abbia operato nel lasso di  tempo 1-
1-1990-31-12-1996 in qualsiasi Ser.T. per almeno
un anno di attività, anche non continuativa, con il
limite inferiore di orario di 24 ore per tutta la du-
rata dell’anno: 1) a rapporto convenzionale libero
professionale; 2) si è del parere che, anche se non
esplicitamente previsto dalla Legge, per il princi-
pio della prevalenza del rapporto a maggior debito
orario e con vincolo di dipendenza, debba essere
ammesso il personale che nel periodo indicato
(1990/1996) abbia lavorato presso i Ser.T. a rap-
porto di impiego (di ruolo, in supplenza o incarico
in attesa di concorso) e con varie frazioni delle
due tipologie di rapporto professionale purché
complessivamente per più di un anno.

Oltre ai requisiti di cui innanzi, i candidati devono,
per essere ammessi ai concorsi in questione, ai sensi
degli artt. 24, 52 e 66 del D.P.R. 483/97, nonché degli
artt. 77, 81, 116 e 120 del D.M. 30-01-1992, essere in
possesso dei seguenti requisiti specifici:
A) per la figura di Dirigente Psicologo di 1o Livello:

-- laurea in Psicologia;
-- abilitazione all’esercizio professionale;
-- iscrizione al relativo albo professionale.

B) per la figura di Dirigente Medico di 1o Livello:
-- laurea in Medicina e Chirurgia;
-- abilitazione all’esercizio della professione medi-
ca;
-- iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici;

C) per la figura professionale di Operatore Professio-
nale Coordinatore Capo Sala categoria ‘‘D’’ -
C.C.N.L. - Comparto Sanità:
-- certificato di abilitazione a funzioni direttive
nell’assistenza in infermieristica con anzianità di
servizio di almeno due anni nella posizione fun-
zionale di Operatore Professionale Collaboratore
della medesima categoria;

D) per la figura professionale di Assistente Sociale
Coordinatore, categoria ‘‘D’’ - C.C.N.L. Comparto
Sanità:
-- anzianità di servizio di almeno tre anni nella po-
sizione funzionale di Assistente Sociale Collabora-
tore;

E) per la figura professionale di Operatore Professio-
nale (Assistente Sociale) categoria ‘‘C’’ - C.C.N.L.
Comparto Sanità:

-- diploma di istruzione secondaria di 2o grado;
-- diploma di Assistente Sociale, conseguito secon-
do le vigenti disposizioni;
-- iscrizione al relativo albo professionale;

F) per la figura professionale di Operatore Professio-
nale - Infermiere Professionale:
-- diploma di Infermiere Professionale (ex D.M.
739/94);
-- iscrizione al relativo albo professionale, ove esi-
stente.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sia-
no stati destituiti o dispensati dall’impiego presso
pubbliche Amministrazioni per aver conseguito l’im-
piego mediante la produzione di documenti falsi o vi-
ziati da invalidità non sanabili e coloro che siano stati
esclusi dall’elettorato attivo. I suddetti requisiti devo-
no essere posseduti alla data di scadenza del termine
stabilito nel bando per la presentazione delle domande
di ammissione, ove non venga richiesto diversamente
dal bando. Il mancato possesso di uno dei requisiti
prescritti dal presente bando comporterà l’esclusione
dal concorso stesso.

Per poter partecipare al presente Concorso, i candi-
dati devono:
1) Presentare domanda in carta semplice, intestata al

Direttore Generale della AUSL BA/4 all’Unità
Operativa Concorsi, Assunzioni, Gestione Ruoli
della AUSL P.zza Aldo Moro, 21 Bari;

OVVERO

2) Inviare domanda a mezzo del servizio postale con
Raccomandata con avviso di ricevimento, indiriz-
zata al Direttore Generale della AUa AUSL BA/4
P.zza Moro, 21, 70122 - Bari.

Le domande devono essere presentate o inviate (la
data deve risultare dal timbro postale) entro il 30o

giorno successivo a quello della pubblicazione del
presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica; qualora detto giorno sia festivo il termine è pro-
rogato al 1o giorno successivo non festivo. Per le do-
mande presentate direttamente, l’Unità Operativa
Concorsi, Assunzioni, Gestione Ruoli della AUSL ri-
lascia, a titolo di ricevuta, copia sottoscritta dell’elen-
co dei documenti e dei titoli allegati. Per ciascun con-
corso è istituito apposito protocollo di arrivo delle do-
mande. Dopo la scadenza del termine stabilito nel
bando per la presentazione delle domande, il respon-
sabile dell’Unità Operativa Concorsi, Assunzioni, Ge-
stione Ruoli e l’impiegato addetto alla registrazione
procedono congiuntamente alla chiusura del protocol-
lo. Dopo la chiusura possono essere registrate solo le
domande pervenute a mezzo del servizio postale, com-
prese quelle presentate oltre i termini con distinte an-
notazioni; gli aspiranti devono dichiarare nella do-
manda, sotto la propria responsabilità:
1) cognome e nome;
2) la data, il luogo di nascita e la residenza;
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-

te;
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4) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovve-
ro i motivi della loro non iscrizione o della cancel-
lazione dalle liste medesime;

5) le eventuali condanne penali riportate;
6) i titoli di studio posseduti e Diplomi  di Specializ-

zazione;
7) la loro posizione nei riguardi degli obblighi milita-

ri;
8) i servizi prestati presso pubbliche Amministrazio-

ni e le eventuali cause di risoluzione di precedenti
rapporti di pubblico impiego.

Verranno esclusi dal concorso gli aspiranti le cui
domande non contengono tutte le indicazioni di cui
sopra circa il possesso dei requisiti per l’ammissione
al concorso stesso.

Gli aspiranti sono tenuti inoltre ad indicare il domi-
cilio o la residenza, il recapito telefonico nonché l’in-
dirizzo, con l’indicazione del CAP, presso il quale do-
vranno essere inviate le comunicazioni relative al con-
corso. La AUSL non assume alcuna responsabilità per
il caso di dispersione o di mancata o di tardiva conse-
gna di comunicazioni all’aspirante che dipendano da
inesatta indicazione da parte del medesimo del relati-
vo recapito oppure di mancata o tardiva comunicazio-
ne di successive variazioni o da eventuali disguidi o
ritardi postali non imputabili a colpa della AUSL stes-
sa.

Deve essere allegato, alla domanda il certificato at-
testante l’attività espletata Presso i Ser.T.

Alla domanda deva essere allegato il Certificato di
iscrizione all’Albo Professionale rilasciato in data non
anteriore a sei mesi rispetto a quella di scadenza del
bando. Alla domanda di partecipazione al concorso gli
aspiranti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengono opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito o della formazione della
graduatoria, ivi compreso un curriculum formativo e
professionale redatto su carta semplice datato e firma-
to. A tale scopo si precisa che i titoli valutabili sono
quelli previsti dal D.P.R. 483/97 e dal D.M. 30-01-
1982. I titoli di cui sopra devono essere prodotti in
originale o in copia autenticata o con dichiarazione
sostitutiva di certificazione ai sensi del D.P.R. 403/99.
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. Alla
domanda deve essere unito, in triplice copia ed in car-
ta semplice, un elenco dei documenti e dei titoli pre-
sentati. Per l’applicazione delle preferenze, delle pre-
cedenze e delle riserve di posti, previste dalle vigenti
disposizioni devono essere allegati alla domanda i re-
lativi documenti probatori. Si allega al presente ban-
do, costituendone parte integrante schema di domanda
di ammissione. Il presente bando é stato emanato in
ottemperanza alla L. 125/91, al D.L. 29/93 ed al D.L.
546/93 sulle pari opportunità tra uomini e donne.
L’ammissione al concorso degli aspiranti avverrà se-
condo quanto disposto dall’art. 4 del D.P.R. 483/97 e
dall’art. 4 del D.M. 30-01-1982. A parità di merito i ti-
toli di preferenza sono quelli indicati dal comma 4
dell’art. 5 del D.P.R. 487/94.

Alla nomina dei vincitori, ai fini della loro assun-

zione in servizio provvede la AUSL BA/4. L’Azienda,
prima di procedere all’assunzione mediante il contrat-
to individuale ai sensi degli artt. 14 e 15 del citato
Contratto di Lavoro, inviterà gli interessati a presenta-
re, entro trenta giorni, la dichiarazione sostitutiva di
certificazione attestante il possesso dei requisiti speci-
fici richiesti per la partecipazione al concorso pubbli-
co. Nello stesso termine l’interessato, sotto la sua re-
sponsabilità, deve dichiarare di non avere altri rappor-
ti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in
nessuna delle situazioni  di incompatibilità richiamate
dall’art. 58 del D.L. 29/93. In caso contrario, unita-
mente ai documenti, deve essere espressamente pre-
sentata la dichiarazione di opzione per la nuova azien-
da. Scaduto inutilmente il termine di cui sopra
l’Azienda comunica di non dar luogo alla stipula del
contratto.

Il vincitore è obbligato a permanere in servizio nel
Ser.T. per 5 anni dalla data di conferimento dell’inca-
rico ed é vietato, pertanto, per il suddetto periodo
qualsiasi forma di trasferimento in altro servizio an-
che se nell’ambito di questa AUSL.

Per quanto altro non previsto nel presente bando si
fa riferimento alle disposizioni legislative che disci-
plinano la materia. L’Amministrazione si riserva, infi-
ne, la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o
revocare il presente Bando, dandone tempestiva noti-
zia agli interessati senza obbligo però di comunicare i
motivi e senza che gli interessati stessi possano avan-
zare pretese o diritti di sorta. Per ulteriori informazio-
ni gli aspiranti potranno rivolgersi all’Unità Operativa
Concorsi,  Assunzioni, Gestione Ruoli della AUSL
BA/4 P.zza Aldo Moro, 21 Bari Tel. 080/5726283.

Il Dirigente Area Gestione Personale Il Direttore Generale
Dr. Giovanni Trotta Ing. Giovanni B. Pentasuglia

Il Responsabile U.O. Concorsi
Dott. Giulio Calò Carducci

A.U.S.L. FG/1 SAN SEVERO (Foggia)

Concorso pubblico per n. 11 posti di Operatore di
Comunità c/o servizio Tossicodipendenze.

In esecuzione della deliberazione del Direttore Ge-
nerale n. 3674 del 21-12-1999, è indetto concorso per
titoli, per la copertura, presso il Servizio per le Tossi-
codipendenze della Azienda USL FG/1 di n. 11 posti
di Operatori Tecnici - Operatori di Comunità (Cat. B),
attribuibile al personale in possesso dei requisiti di cui
all’art. 2, Comma 3, della legge 18 febbraio 1999, n.
45 e della nota dell’Assessorato Regionale alla Sanità
n. 24/11166/225/19 del 18-05-1999, nonché di cui
all’art. 16 comma 9 della legge Regione Puglia n.
22/96.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE.

Possono partecipare al concorso per titoli coloro
che sono in possesso dei seguenti requisiti:
a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi-

                                     Bollettino       Ufficiale della Regione Puglia - n. 129 del                     30-12-1999                              7709



lite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura
dell’Azienda USL prima dell’immissione in servi-
zio. Il personale dipendente da Pubbliche Ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli Istituti,
Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26 comma 1,
del D.P.R. n. 761/79, è dispensato dalla visita me-
dica;

c) godimento dei diritti civili e politici non possono
accedere agli impieghi coloro che sono stati esclu-
si dall’elettorato attivo nonché coloro che sono
stati dispensati dall’impiego presso una pubblica
amministrazione per aver conseguito l’impiego
stesso mediante la produzione di documenti falsi o
viziati da invalidità non sanabile.

Si prescinde dal limite di età per effetto della legge
n. 127 del 15-5-1997.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE.

Ai sensi dell’art. 2 - comma 3 - della Legge n.
45/99 è ammesso a partecipare il personale che, alla
data del 20-3-1999, operi su incarico o in regime di
convenzione presso i SERT da almeno un anno, anche
non continuativamente, ovvero che, nel periodo 1990
- 1996, abbia operato in regime di convenzione presso
SERT per almeno un anno, anche non continuativa-
mente, per 24 ore settimanali, sempre quali Operatori
Tecnici - Operatori di Comunità (Categoria B), con i
requisiti ex art. 16, comma 9 legge Regione Pugliese
n. 22/96.

I candidati devono possedere inoltre il titolo di stu-
dio di Scuola Media Inferiore.

I suindicati requisiti devono essere posseduti alla
data di entrata in vigore della presente legge e cioè il
20-03-1999.

In applicazione dell’art. 7, comma 1, del D.L.vo. 3-
1-1998 n. 80, è garantita parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamen-
to sul lavoro.

MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTA-
ZIONE DELLE DOMANDE.

Per l’ammissione al presente concorso gli aspiranti
dovranno inviare, esclusivamente a mezzo raccoman-
data A.R., al Direttore Generale dell’Azienda USL
FG/1 - U.O. Concorsi e Assunzioni, Via Castiglione n.
8, San Severo, domanda redatta in carta semplice, de-
bitamente firmata. La firma in calce alla domanda non
richiede l’autenticazione (art. 3 - comma 5 - L. n.
127/97).

Sulla busta dovrà essere indicato in maniera chiara
il concorso per il quale si partecipa.

Il presente bando verrà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Il termi-
ne per la presentazione della domanda di partecipazio-
ne è perentorio e scade il trentesimo giorno successivo

a quello della data di pubblicazione del bando nella
G.U. della Repubblica. Qualora detto giorno sia festi-
vo, il termine si intende prorogato al primo giorno
successivo non festivo. A tal fine farà fede il timbro e
la data dell’Ufficio Postale accettante.

La eventuale riserva di invio successivo di docu-
menti è priva di effetto.

L’Amministrazione non assume responsabilità per
la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta
indicazione del recapito da parte del concorrente op-
pure di mancata o tardiva comunicazione del cambia-
mento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per
eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque
imputabili a fatti di terzi, a caso fortuito o forza mag-
giore.

DOMANDA DI AMMISSIONE.

Per l’ammissione al concorso, i candidati devono
dichiarare sotto personale responsabilità nella doman-
da:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana, o equivalen-

te;
c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovve-

ro i motivi della non iscrizione o della cancellazio-
ne dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate, ovvero di
non aver riportato condanne penali;

e) i titoli di studio posseduti;
f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
g) i servizi prestati presso i SERT, che danno titolo

alla partecipazione al concorso, con l’esatta indi-
cazione dei periodi, del tipo di rapporto e del nu-
mero di ore di attività settimanale;

h) di trovarsi in stato di salute fisica compatibile con
la prestazione di servizio;

i) l’eventuale possesso di titoli che danno diritto a
precedenza o preferenza a parità di punteggio;

l) il domicilio presso il quale dovranno essere tra-
smesse, ad ogni effetto, le comunicazioni relative
al concorso. In caso di mancata indicazione vale,
ad ogni effetto, la residenza di cui alla lettera a).

I concorrenti appartenenti a quelle categorie di cit-
tadini rientranti nei diritti di precedenza o preferenza a
parità di merito e a parità di titoli ai sensi delle vigenti
disposizioni di legge, dovranno farne esplicita men-
zione nella domanda di partecipazione, a pena di
esclusione dal diritto.

L’omessa dimostrazione mediante autocertificazio-
ne contestuale all’istanza di ammissione o documenta-
zione del possesso di uno solo dei requisiti prescritti
dal bando determina l’esclusione dal concorso.

Si rammenta che in caso di false dichiarazioni si ap-
plicheranno le sanzioni penali di cui all’art. 26 della
legge 4 gennaio 1968 n. 15.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE.

Alla domanda di partecipazione al concorso i candi-
dati devono allegare, pena esclusione:
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1) certificazione comprovante il servizio presso i
SERT;

2) diploma di scuola media inferiore;
3) tutte le certificazioni relative ai titoli che ritenga-

no opportuno presentare agli effetti della valuta-
zione di merito;

4) curriculum formativo e professionale redatto su
carta semplice datato e firmato. A norma del rego-
lamento di cui al DMS 30-11-1990 n. 444, fermo
restando il punteggio massimo previsto per il cur-
riculum formativo e professionale dalle vigenti di-
sposizioni in materia, è attribuito un punteggio ul-
teriore, di uguale entità massima, per i titoli ri-
guardanti l’attività svolta nel settore del trattamen-
to o della riabilitazione degli stati di dipendenza
da sostanze stupefacenti e psicotrope.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del DPR 20-12-1979 n.
761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo l’attestazione
deve precisare la misura della riduzione del punteg-
gio.

Tutti i titoli possono essere prodotti in originale, in
copia autentica o sotto forma di autocertificazione nei
casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente; ai
fini di una corretta valutazione è indispensabile che le
certificazioni contengano tutti gli elementi relativi a
modalità e tempi dell’attività espletata.

Le autocertificazioni, effettuate attraverso copie fo-
tostatiche ovvero mediante dichiarazioni complete di
tutti quei dati rilevabili dal documento originale, de-
vono essere sottoscritte dal concorrente il quale deve
dichiarare, sotto la sua responsabilità penale, la con-
formità all’originale.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e
presentate in originale, o copia autenticata o autocerti-
ficata a mezzo di dichiarazione sostitutiva ai sensi
dell’art. 4 Legge 4-01-1968 n 15, come previsto
dall’art. 2 del DPR 20-10-1998 n. 403.

Agli atti e documenti, comprese le pubblicazioni,
redatti in lingua straniera, deve essere allegata la tra-
duzione in lingua italiana, in calce alla quale il mede-
simo concorrente dovrà certificare, sotto la propria re-
sponsabilità penale, che la stessa è conforme al testo
straniero. I documenti in lingua straniera privi della
traduzione o della sopraindicata certificazione non sa-
ranno valutati.

Alla domanda deve essere unito in triplice copia ed
in carta semplice un elenco dei documenti e dei titoli
presentati, datato e firmato.

Non si terrà conto dei titoli che non siano chiara-
mente identificabili, nonché dei titoli che il candidato
abbia solo dichiarato di possedere senza produrne do-
cumentazione.

AMMISSIONE DEI CANDIDATI.

L’ammissione e l’esclusione dei candidati sono de-
liberate dal Direttore Generale dell’Azienda USL.

L’esclusione dal concorso è deliberata con provve-
dimento motivato da notificarsi entro trenta giorni
dalla esecutività della relativa decisione.

VALUTAZIONE DEI TITOLI.

I titoli saranno valutati secondo le previsioni del
DM 30-01-1982 per il personale del Comparto e della
legge 45/99.

GRADUATORIA E CONFERIMENTO DEI PO-
STI.

La graduatoria di merito, formulata dalla Commis-
sione: esaminatrice, sarà approvata con atto del Diret-
tore Generale dell’Azienda, previo riconoscimento
della sua regolarità e sotto condizione dell’accerta-
mento del possesso dei requisiti prescritti per la parte-
cipazione al concorso e per l’ammissione all’impiego.

La graduatoria di merito dei candidati è formata se-
condo l’ordine dei punteggi complessivi conseguiti i
da ciascun candidato, con l’osservanza a parità di pun-
teggio delle preferenze di cui all’art. 5 del DPR 09-
05-1994 n. 487 e successive modificazioni e dell’art.
3, comma 7, L. 15-05-1997, n. 127, integrato dall’art.
2, comma 9, L. 16-06-1998, n. 191.

Saranno dichiarati vincitori nei limiti dei posti com-
plessivamente disponibili i candidati utilmente collo-
cati nella graduatoria di merito, tenuto conto delle di-
sposizioni di legge vigenti in materia.

Nei confronti di chi abbia conseguito la nomina me-
diante presentazione di documenti falsi o viziati da in-
validità non sanabile, si procederà al recesso ai sensi
dell’art. 2119 C.C.

L’Azienda USL, verificata la sussistenza dei requi-
siti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà
indicata la data di immissione in servizio. Gli effetti
economici decorrono dalla data di effettiva presa di
servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre-
sentazione della documentazione, l’Azienda comunica
agli interessati di non dar luogo alla stipulazione del
contratto.

Ai sensi dell’art. 3, comma 5, della Legge n. 45/99,
il personale assunto ha l’obbligo di permanere in ser-
vizio presso i SERT per un periodo di cinque anni dal-
la data del conferimento della nomina. È vietato, per-
tanto, per il suddetto periodo qualsiasi forma di trasfe-
rimento in altro servizio anche se nell’ambito della
stessa Azienda.

La partecipazione al concorso pressuppone la inte-
grale conoscenza da parte dei concorrenti delle norme
e delle disposizioni di legge inerenti ai pubblici con-
corsi, la piena accettazione di tutte le condizioni alle
quali la nomina deve intendersi soggetta, delle norme
di legge vigenti in materia e delle loro future eventuali
modificazioni.

Quest’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindaca-
bile giudizio, di prorogare, modificare o revocare, pur
se parzialmente, il presente bando senza obbligo di
comunicare i motivi e senza che gli interessati stessi
possano avanzare pretese o diritti di sorta.
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TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI.

I dati acquisiti con la presentazione della domanda
e della documentazione allegata alla stessa saranno
trattati nel rispetto della L. 675/96 per le finalità rela-
tive all’accertamento dei requisiti di ammissione e per
la valutazione di merito.

La presentazione della domanda di ammissione al
concorso da parte del candidato implica il consenso al
trattamento dei propri dati personali, compresi i dati
sensibili.

Ai sensi della legge 241/90, si precisa che il funzio-
nario responsabile del presente procedimento è la
Dr.ssa Annamaria GUALANO, U.O. Concorsi - As-
sunzioni, Azienda USL FG/1, Via Castiglione n. 8 -
71016 San Severo (FG) - tel. 0882/200221 - dalle ore
11 alle ore 13 dal lunedì al venerdì.

Il Direttore Generale
avv. Luigi Nilo

A.U.S.L. FG/1 SAN SEVERO (Foggia)

Avviso pubblico per n. 1 posto di Dirigente Ammi-
nistrativo.

In esecuzione della deliberazione del Direttore Ge-
nerale n. 3516 del 2-12-1999, è indetto avviso pubbli-
co, per soli titoli, ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. n.
502/92 e successive modificazioni ed integrazioni, del
DPR n. 483 del 10-12-1997, nonché dell’art. 15 del
D.Lgs n. 80 del 31-03-1998 per la copertura tempora-
nea di n. 1 posto di Dirigente Amministrativo presso
l’U.O. Concorsi - Assunzioni - Gestione del ruolo.

I requisiti per l’ammissione e le procedure concor-
suali sono quelle previste dal DPR 483/97.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE.

Possono partecipare al concorso coloro che siano in
possesso dei seguenti requisiti:
a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi-

lite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura
dell’Azienda USL prima dell’immissione in servi-
zio. Il personale dipendente da Pubbliche Ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli Istituti,
Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26 comma 1,
del D.P.R. n. 761/79, è dispensato dalla visita me-
dica.

c) godimento dei diritti civili e politici: non possono
accedere agli impieghi coloro che siano stati
esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una pub-
blica amministrazione per aver conseguito l’im-
piego stesso mediante la produzione di documenti
falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Si prescinde dal limite di età per effetto della legge
n. 127 del 15-5-1997.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE.

a) diploma di laurea in Giurisprudenza o in Scienze
politiche o in Economia e Commercio o altra lau-
rea equipollente;

b) cinque anni di servizio effettivo corrispondente
alla medesima professionalità prestato in enti del
servizio sanitario nazionale nella posizione funzio-
nale di settimo e ottavo livello, ovvero in qualifi-
che funzionali di settimo, ottavo e nono livello di
altre pubbliche amministrazioni.

Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di
scadenza del termine stabilito per la presentazione
delle domande di ammissione. Il mancato possesso di
uno dei requisiti prescritti dalle vigenti norme com-
porterà l’esclusione dal concorso stesso.

In applicazione dell’art. 7, comma 1, del D.Lvo. 3-
1-1998 n. 80, è garantita parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamen-
to sul lavoro.

MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTA-
ZIONE DELLE DOMANDE.

Per l’ammissione al presente avviso gli aspiranti
dovranno inviare, entro e non oltre il 15o giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione sul BURP,
esclusivamente a mezzo raccomandata A.R., al Diret-
tore Generale dell’Azienda USL FG/1 - U.O. Concorsi
e Assunzioni, Via Castiglione n. 8, San Severo, do-
manda redatta in carta semplice, debitamente firmata.
La firma in calce alla domanda non richiede l’autenti-
cazione (art. 3 - comma 5 - L. n. 127/97).

Qualora il giorno di scadenza sia festivo, il termine
si intende prorogato al primo giorno successivo non
festivo. A tal fine fa fede il timbro e la data dell’Uffi-
cio Postale accettante.

La eventuale riserva di invio successivo di docu-
menti è priva di effetto.

L’Amministrazione non assume responsabilità per
la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta
indicazione del recapito da parte del concorrente op-
pure di mancata o tardiva comunicazione del cambia-
mento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per
eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque
imputabili a fatti di terzi, a caso fortuito o forza mag-
giore.

DOMANDA DI AMMISSIONE.

Gli aspiranti devono dichiarare, nella domanda, sot-
to propria responsabilità e a pena di esclusione:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana, o equivalen-

te;
c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovve-

ro i motivi della non iscrizione o della cancellazio-
ne dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate, ovvero di
non aver riportato condanne penali;

e) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della
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data, della votazione riportata in ciascuno di essi e
della Università presso cui sono stati conseguiti;

f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
g) possesso della anzianità di servizio effettivo di al-

meno cinque anni corrispondente alla medesima
professionalità prestati in Enti del Servizio sanita-
rio nazionale nella posizione funzionale di livello
settimo, ottavo e ottavo bis, ovvero in qualifiche
funzionali di settimo, ottavo e nono livello di altre
pubbliche amministrazioni;

h) i servizi prestati in rapporto di impiego presso
Pubbliche Amministrazioni ed eventuali cause di
cessazione di precedenti rapporti di impiego;

i) di trovarsi in stato di salute fisica compatibile con
la prestazione di servizio;

l) le preferenze o precedenze a cui hanno titolo a pa-
rità di punteggio conseguito nella graduatoria fina-
le per titoli e merito;

m) il domicilio presso il quale dovranno essere tra-
smesse, ad ogni effetto, le comunicazioni relative
al concorso.

L’omessa dimostrazione mediante autocertificazio-
ne contestuale all’istanza di ammissione o documenta-
zione del possesso di uno solo dei requisiti prescritti
dal bando determina l’esclusione dal concorso.

Si rammenta che in caso di false dichiarazioni si ap-
plicheranno le sanzioni penali di cui all’art. 26 della
legge 4 gennaio 1968 n. 15.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE.

Alla domanda di partecipazione al concorso i con-
correnti dovranno allegare tutte le certificazioni relati-
ve ai titoli che ritengano presentare agli effetti della
valutazione di merito, ivi compreso un curriculum for-
mativo e professionale, redatto su carta semplice data-
to e firmato, ed un elenco dei titoli allegati, redatto in
triplice copia, su carta semplice.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del DPR 20-12-1979 n.
761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo l’attestazione
deve precisare la misura della riduzione del punteg-
gio.

Tutti i titoli possono essere prodotti in originale, in
copia autentica o sotto forma di autocertificazione; ai
fini di una corretta valutazione è indispensabile che le
certificazioni contengano tutti gli elementi relativi a
modalità e tempi dell’attività espletata.

Le autocertificazioni, effettuate attraverso copie fo-
tostatiche ovvero mediante dichiarazioni complete di
tutti quei dati rilevabili dal documento originale, de-
vono essere sottoscritte dal concorrente il quale deve
dichiarare, sotto la sua responsabilità personale, la
conformità all’originale.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e
presentate in originale, o copia autenticata o autocerti-
ficata a mezzo di dichiarazione sostitutiva ai sensi
dell’art. 4 Legge 4-01-1968 n. 15, come previsto
dall’art. 2 del DPR 20-10-1998 n. 403.

Agli atti e documenti, comprese le pubblicazioni,
redatti in lingua straniera, deve essere allegata la tra-
duzione in lingua italiana, in calce alla quale il mede-
simo concorrente dovrà certificare, sotto la propria re-
sponsabilità penale, che la stessa è conforme al testo
straniero: I documenti in lingua straniera privi della
traduzione o della sopraindicata certificazione non sa-
ranno valutati.

Nei confronti di chi abbia conseguito la nomina me-
diante presentazione di documenti falsi o viziati da in-
validità non sanabile, si procederà al recesso ai sensi
dell’art. 2119 C.C.

NORME DI RINVIO.

Quest’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindaca-
bile giudizio, di prorogare, modificare o revocare, pur
se parzialmente, il presente bando senza obbligo di
comunicare i motivi e senza che gli interessati stessi
possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per tutto quanto non previsto nel presente bando si
rinvia alle disposizioni dell’art. 16 del C.C.N.L. per la
Dirigenza Sanitaria, Professionale, Tecnica e Ammini-
strativa e alle disposizioni previste dal DPR 10-12-
1997, n. 483, ovvero alla corrente normativa.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI.

Ai sensi dell’art. 10 comma 1 Legge 31-12-1996 n.
675, i dati personali forniti dai candidati saranno rac-
colti presso l’ASL FG/1 per la finalità di gestione del-
la procedura dell’Avviso e saranno trattati anche suc-
cessivamente nella eventualità di costituzione del rap-
porto di lavoro per finalità di gestione del rapporto
stesso.

La presentazione della domanda di ammissione da
parte del candidato implica il consenso al trattamento
dei propri dati personali, compresi i dati sensibili.

Eventuali informazioni relative all’avviso pubblico
possono essere chieste all’Area Gestione Personale -
U.O. Concorsi - Assunzioni - Gestione del Ruolo -
dell’Azienda USL FG/1, Via Castiglione n. 8 - 71016
San Severo (FG).

Il Direttore Generale
avv. Luigi Nilo

A.U.S.L. FG/2 CERIGNOLA (Foggia)

Concorso pubblico per n. 2 posti di Dirigente Me-
dico 1o livello disciplina Radiologia.

In esecuzione della delibera n. 1606 del 10-11-1999
ed ai sensi di quanto disposto dal D.P.R. 483/97 e
D.L.vo n. 229/99 è indetto concorso pubblico per tito-
li ed esami per la copertura di n. 2 posti di Dirigente
Medico ‘‘Disciplina RADIOLOGIA’’ presso P.O. di
Cerignola.

Possono partecipare al concorso coloro che sono in
possesso dei seguenti requisiti:

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE

1) CITTADINANZA ITALIANA. Sono equiparati ai
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cittadini italiani, gli italiani non appartenenti alla
Repubblica. Sono richiamate e fatte salve le dipo-
sizioni di cui all’art. 11 del D.P.R. 761/79;

2) IDONEITÀ FISICA ALL’IMPIEGO. L’accerta-
mento della idoneità fisica all’impiego è effettua-
to, a cura dell’Azienda, prima dell’immissione in
servizio. Il personale dipendente delle Ammini-
strazioni ed Enti di cui agli artt. 25 e 26, comma 1
- DPR 761/79 è dispensato dalla visita medica.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

3) DIPLOMA DI LAUREA IN MEDICINA E CHI-
RURGIA;

4) ISCRIZIONE ALL’ALBO DELL’ORDINE DEI
MEDICI, attestato da certificato in data non ante-
riore a sei mesi rispetto a quello di scadenza del
bando;

5) SPECIALIZZAZIONE NELLA DISCIPLINA A
CONCORSO ai sensi dell’art. 4 DPR 484/97 o di-
sciplina equipollente ex D.M. 30-1-1998 o disci-
plina affine ex D.M. 31-1-1998 in ottemperanza a
quanto disposto dall’articolo 74 D.P.R 483/97.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sia-
no stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbli-
che Amministrazioni.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla data
di scadenza del termine stabilito nel bando di concor-
so per la presentazione delle domande di ammissione.

A norma dell’art. 7, comma 1, D.L.vo 29/93 è ga-
rantita pari opportunità tra uomini e donne per l’ac-
cesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro.

Il mancato possesso di uno dei requisiti prescritti
stabiliti dalle surrichiamate norme comporterà l’esclu-
sione dal concorso.

2) MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTA-
ZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE AL
CONCORSO

Le domande di partecipazione al concorso redatte in
carta libera, secondo lo schema allegato, devono esse-
re inviate entro il termine di scadenza del presente
bando, al Direttore Generale - Azienda UL FG/2 - Via
Modena, 16 - 71042 Cerignola - spedite esclusiva-
mente a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno.
Il partecipante dovrà riportare sulla busta la seguente
dicitura: CONTIENE DOMANDA DI PARTECIPA-
ZIONE AL CONCORSO PER DIRIGENTE MEDICO
(ex 1o Liv.). DISCIPLINA ‘‘Radiologia’’ presso P.O. di
Cerignola.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
se spedite come innanzi indicato, entro il termine di
30 (trenta) giorni dal giorno successivo a quello della
data di pubblicazione dell’estratto del presente bando
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

A tal fine farà fede il timbro postale a data dell’Uf-
ficio Postale accettante. Qualora detto giorno sia festi-
vo il termine è prorogato al primo giorno successivo
non festivo.

3) MODALITÀ DI FORMULAZIONE DELLA DO-
MANDA D’AMMISSIONE

Nella domanda di ammissione al concorso, debita-
mente datata e firmata, gli aspiranti devono dichiarare,
a pena di esclusione, sotto la loro personale responsa-
bità:
1) cognome, nome, data, luogo di nascita e residenza;
2) il possesso della cittadinanza italiana ovvero i re-

quisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del D.P.R.
761/79;

3) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovve-
ro i motivi della non iscrizione o della cancellazio-
ne dalle medesime;

4) Idoneità fisica all’impiego;
5) le eventuali condanne penali riportate;
6) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
7) i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazio-

ni e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

8) i titoli di studio posseduti.
Il candidato deve, altresì, dichiarare in domanda il

numero di codice fiscale.
L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio

presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta per-
venire ogni comunicazione inerente al concorso.

4) DOCUMENTAZIONE RICHIESTA E PRESCRIT-
TA - FORME E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE

Alla domanda di partecipazione al concorso i candi-
dati devono allegare o dichiarare di possedere, in au-
tocertificazione ex lege 127/97 e suo regolamento ese-
cutivo:
---- certificato di iscrizione all’Albo dei Medici rila-

sciato in data non anteriore a sei mesi rispetto alla
data di scadenza del bando;

---- l’originale o copia del diploma di laurea in medi-
cina e chirurgia;

---- diploma di specializzazione nella disciplina a con-
corso o certificato di specializzazione.

Alla domanda devono essere allegati, inoltre:
---- i titoli che conferiscono il diritto di precedenza o

preferenza alla nomina;
---- curriculum formativo e professionale redatto in

carta semplice, datato e firmato;
---- elenco in triplice copia, in carta semplice dei do-

cumenti e dei titoli presentati, datato e firmato dal
concorrente;

---- tutti i documenti e titoli scientifici e di carriera
che il candidato ritenga opportuno presentare nel
proprio interesse agli effetti della valutazione di
merito e della formazione della graduatoria;

---- eventuali certificati di frequenza, volontariato e
similari firmati dal legale rappresentante
dell’Ente.

I titoli di cui sopra dovranno essere prodotti in ori-
ginale o copia autenticata nei modi di legge.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. n. 761/79, in
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presenza delle quali il punteggio di anzianità deve es-
sere ridotto. In caso positivo l’attestazione deve preci-
sare la misura della riduzione del punteggio.

Gli eventuali titoli di studio, titoli scientifici e pub-
blicazioni soltanto dichiarati nella domanda e non do-
cumentati, non saranno considerati agli effetti della
formulazione della graduatoria.

Il termine fissato per la presentazione delle doman-
de, dei documenti e dei titoli è perentorio.

Saranno in ogni caso ritenuti giunti fuori termine i
plichi portanti bollo postale accettante posteriore alla
data di scadenza del bando di concorso.

Tutti i documenti e titoli devono essere prodotti in
originale o in copia autenticata, i documenti di carrie-
ra o di servizio devono essere firmati dall’Organo
competente a rilasciarli.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa in
originale o in copia autenticata. Non saranno valutate,
se prodotte in forma diversa.

5) PROVA DI ESAME (art. 26 D.P.R. n. 483/97):

La data, nonché la sede delle prove d’esame verran-
no comunicate a ciascun concorrente a mezzo lettera
raccomandata A.R. all’indirizzo indicato nella doman-
da di ammissione al concorso almeno 20 (venti) giorni
prima della data delle prove stesse che consisteranno:
a) prova scritta:

relazione su caso clinico simulato o su argomenti
inerenti alla disciplina messa a concorso o solu-
zione di una serie di quesiti a risposta sintetica
inerenti alla disciplina stessa;

b) prova pratica
1) su tecniche e manualità peculiari della discipli-
na messa a concorso;
2) la prova pratica deve comunque essere anche il-
lustrata schematicamente per iscritto;

c) prova orale
sulle materie inerenti alla disciplina a concorso
nonché sui compiti connessi alla funzione da con-
ferire.

I candidati che non si presentano a sostenere le pro-
ve di concorso nei giorni, nell’ora e nella sede stabili-
ta, saranno dichiarati rinunciatari al concorso, quale
sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente dal-
la volontà dei singoli concorrenti.

I titoli saranno valutati con i criteri di cui al D.P.R.
n. 483/97.

Le pubblicazioni in lingua straniera debbono essere
corredate dalla relativa traduzione in lingua italiana.

I vincitori del concorso saranno invitati dall’Ammi-
nistrazione a presentare entro 30 giorni dalla data di
ricezione della relativa comunicazione o ad autocerti-
ficare all’Amministrazione stessa - Area Gestione del
Personale entro il termine prescritto, a pena di deca-
denza della nomina, in carta legale:
1) Certificato generale del Casellario Giudiziale;
2) certificato di nascita;
3) certificato di residenza;
4) certificato d’iscrizione nelle liste elettorali;

5) certificato di cittadinanza;
6) certificato stato di famiglia;
7) l’esito di leva;
8) il numero di codice fiscale.

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare, so-
spendere e/o revocare il presente bando a suo insinda-
cabile giudizio.

Per quanto non esplicitamente previsto dal presente
bando valgono le norme di cui al D.P.R. 761/79, al
D.P.R. n. 483/97, al D.P.R. n. 484/97 e al D.L.vo n.
229/99.

Il Direttore Generale
dr. Roberto Majorano

A.U.S.L. FG/2 CERIGNOLA (Foggia)

Avviso di sorteggio Commissione concorso n. 3 po-
sti di Tecnico della prevenzione.

Il giorno 7-2-2000 alle ore 8,30 nei locali della ASL
FG/2 siti in via Modena, 16 in Cerignola verrà effet-
tuato il sorteggio relativo al concorso per:

n. 3 posti di cui uno riservato al personale interno -
Tecnico della Prevenzione collaboratore SPESAL.

COMUNE DI BARI

Avviso pubblico per n. 1 posto di Dirigente ammi-
nistrativo ripartizione tributi.

Quest’Amministrazione, in esecuzione delle delibe-
razioni di G.M. n. 1472 dell’11-11-1999 e n. 1738 del
16-12-1999, per le esigenze della Ripartizione Tributi,
deve assumere 1 dirigente amministrativo, ex art. 51,
comma 5, legge 142/90, mediante stipula di contratto
a tempo determinato di diritto privato, rinnovabile,
per la durata di anni 2 (due) dalla stipula, entro i limiti
del mandato amministrativo in corso alla data di sotto-
scrizione del contratto e che, comunque cesserà antici-
patamente nell’ipotesi di cessazione anticipata del
mandato del sindaco.

Si chiede che il candidato possegga la laurea in
Economia e Commercio o in Giurisprudenza, espe-
rienza di cinque anni cumulabili nella Pubblica Ammi-
nistrazione, Enti di Diritto Pubblico, Aziende Pubbli-
che e Private in posizione dirigenziale, ovvero in posi-
zioni di lavoro corrispondenti per contenuto alle fun-
zioni di qualifica immediatamente inferiore alla quali-
fica dirigenziale, ovvero di cinque anni di comprovato
esercizio professionale correlato ai titoli di studio ri-
chiesti, oltre una specifica competenza ed esperienza
in materia tributaria, acquisita in altre realtà sia pub-
bliche che private.

Durante la durata del contratto il candidato prescel-
to dovrà prestare la propria attività unicamente a favo-
re del Comune di Bari.

Non potranno essere destinatari del contratto di che
trattasi i soggetti che abbiano prestato servizio presso
il Comune e siano cessati dal servizio per dimissioni-
al fine di ottenere la pensione anticipata di anzianità -
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nel quinquennio precedente alla data del presente av-
viso, il divieto è esteso ai dipendenti di Enti Pubblici
che si siano dimessi volontariamente dal servizio nei
dodici mesi precedenti alla data del presente avviso.

L’individuazione del soggetto prescelto e l’affida-
mento dell’incarico, saranno effettuati dal Sindaco,
previa verifica dei requisiti richiesti e valutazione dei
curricula e dei titoli presentati dai partecipanti, sentito
il Direttore Generale.

Il compenso annuo lordo sarà pari a Lire 130 milio-
ni omnicomprensive.

Alla domanda in carta semplice - da trasmettere a
mezzo posta, entro 10 giorni dalla data di pubblicazio-
ne del presente avviso, al Comune di Bari - Riparti-
zione Gabinetto del Sindaco - C.so Vittorio Emanuele,
84 - Bari, occorre allegare curriculum professionale
documentato e sottoscritto, contenente la dichiarazio-
ne del possesso del titolo di studio, e di altri eventuali
titoli, indicandone per ciascuno la data del consegui-
mento, l’istituto che l’ha rilasciato, nonché la eventua-
le votazione conseguita.

Farà fede la data di spedizione rilevabile dal timbro
postale.

Il Direttore di Ripartizione
rag. Anna De Benedictis

COMUNE DI VICO DEL GARGANO (Foggia)

Avviso pubblico per n. 1 posto di Capo Settore Eco-
nomico Finanziario.

È indetto pubblico concorso per esami per il confe-
rimento di un posto di Capo Settore Economico Fi-
nanziario - Funzionario Categoria ‘‘D3’’ Area Econo-
mico-Finanziaria. Titolo di studio richiesto: Laurea in
Economia e Commercio, Scienze Bancarie o equipol-
lente. La domanda di ammissione, dovrà pervenire
alla Segreteria del Comune entro trenta giorni dalla
data di pubblicazione del Bando sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia. Il Bando è pubblicato,
inoltre, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Il testo integrale del Bando, con l’indicazione dei
requisiti e delle modalità di partecipazione al Concor-
so è pubblicato all’Albo Pretorio ed è depositato
nell’Ufficio di Segreteria di questo Comune. Ulteriori
informazioni possono essere richieste telefonando allo
0884/993016 int. 21.

Il Sindaco:
Cannarozzi De Grazia

OSPEDALE GENERALE ‘‘G. PANICO’’ TRICASE
(Lecce)

Concorso pubblico per n. 4 posti di Dirigente Me-
dico servizio Anestesia e Rianimazione.

Con provvedimento n. 64/99 del 30-10-1999 è in-
detto pubblico concorso, per titoli ed esami, per il
conferimento di n. 4 posti di Dirigente Medico di Ane-
stesia e Rianimazione.

Ai predetti posti è attribuito il trattamento economi-
co previsto dal vigente C.C.N.L., per l’area della Di-
sciplina medica, regolarmente recepito dall’Ente nelle
parti normative ed economiche, in quanto compatibili
con il particolare regime di autonomia giuridico- am-
ministrativa di cui gode l’Ente.

Per i suddetti posti è prescritta l’obbligatorietà del
rapporto di lavoro a tempo pieno.

Requisiti Generali e Specifici di ammissione.

Ai sensi del D.P.R. 10-12-1997, n. 483 e del regola-
mento interno dell’Ospedale, possono partecipare al
concorso per il predetto posto tutti coloro che possie-
dono i seguenti requisiti generali:
a) Cittadinanza italiana o equiparati.
b) Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento

dell’idoneità fisica all’impiego sarà effettuato, a
cura dell’Amministrazione Ospedaliera, prima
dell’ammissione in servizio.

c) Laurea in Medicina e Chirurgia.
d) Libera docenza o specializzazione in Anestesia e

Rianimazione.
e) Abilitazione all’esercizio della Professione.
f) Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici, attesta-

to da certificato in data non anteriore a sei mesi ri-
spetto a quella di scadenza del presente bando di
concorso.

Non potranno accedere al concorso coloro che siano
stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbli-
che Amministrazioni.

Tutti i prescritti requisiti dovranno essere posseduti
alla data di scadenza prevista dal presente bando per
la presentazione delle domande di ammissione, ad ec-
cezione dei limite massimo di età che dovrà, invece,
essere posseduto alla data di pubblicazione dell’estrat-
to del bando stesso sulla G.U. della Repubblica.

Prove di esame:

Le prove di esame sono le seguenti:
1. Prova scritta:

Relazione su caso clinico su argomenti inerenti
alla disciplina in concorso.

2. Prova pratica:
Su tecniche e manualità peculiari della disciplina
messa a concorso.

3. Prova orale:
Sulle materie inerenti alla disciplina a concorso,
nonché sui compiti connessi alla funzione da con-
ferire.

DOMANDA PER L’AMMISSIONE AL
CONCORSO.

Per l’ammissione al concorso, gli aspiranti dovran-
no far pervenire alla Direzione Generale dell’Ospeda-
le ‘‘Card. G. Panico’’ di Tricase (LE), entro il termine
perentorio (non farà fede il timbro dell’Ufficio Postale
di partenza) delle ore 12.00 del giorno (entro 30 gg.
Dalla data di pubblicazione dell’estratto nella Gazzet-
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ta Ufficiale), la domanda su carta semplice, contenen-
te le seguenti dichiarazioni, a pena di esclusione e sot-
to la loro personale responsabilità:
a) Cognome, nome, data, luogo di nascita e residen-

za;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-

te;
c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovve-

ro i motivi della loro non iscrizione o della cancel-
lazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali;
e) i titoli di studio posseduti in relazione al concorso

cui vi partecipa;
f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
g) i servizi prestati come impiegati presso le Pubbli-

che Amministrazioni e le cause di risoluzione del
precedente rapporto di pubblico impiego.

La mancata sottoscrizione della domanda costitui-
sce motivo di inammissibilità della stessa.

Alla domanda di partecipazione al concorso, gli
aspiranti dovranno allegare, a pena di esclusione, i se-
guenti documenti:
a) originale o copia autenticata del Diploma di Lau-

rea in Medicina e Chirurgia;
b) originale o copia autenticata del Diploma di Abili-

tazione all’esercizio della professione di Medico-
Chirurgo;

c) decreto di abilitazione alla libera docenza oppure
diploma di specializzazione nella disciplina del
concorso cui si partecipa, oppure in discipline ri-
conosciute equivalenti a norma dell’art. 56 del
D.P.R. 10-12-1997, n. 483.
Il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo
presso altre Aziende Sanitarie od Ospedaliere alla
data del 01-02-1998, è esentato dal requisito della
specializzazione nella disciplina relativa al posto
di ruolo già ricoperto alla predetta data. Ai sensi
dell’art. 74 del D.P.R. N. 483/97, fermo restando
quanto previsto all’art. 56, comma 2, del medesi-
mo Decreto Presidenziale, limitatamente ad un
biennio dal 01-02-1998, per il personale di ruolo,
la specializzazione nella disciplina di concorso
può essere sostituita dalla specializzazione in una
disciplina affine, fra quelle individuate con D.M.
sanità 31-01-1998 (pubblicato sulla G.U. 14-02-
1998, N. 31 - suppl. ord.).

d) certificato di iscrizione all’Albo dell’Ordine dei
Medici di data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza del presente bando.

Alla domanda di partecipazione al concorso, i con-
correnti dovranno allegare anche tutte le certificazioni
relative ai titoli che ritengono opportuno presentare
agli effetti della valutazione di merito e della formula-
zione della graduatoria, ivi compreso un curriculum
formativo e professionale redatto in carta semplice,
datato e firmato.

I titoli dovranno essere prodotti in originale o in co-
pia autenticata ai sensi di legge.

Le eventuali pubblicazioni dovranno essere edite a
stampa.

Alla domanda dovrà essere unito, in triplice copia,
in carta semplice, un elenco dei documenti e dei titoli
presentati.

Nella domanda di ammissione al concorso i concor-
renti dovranno indicare il domicilio presso il quale do-
vrà, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comu-
nicazione.

Questa Amministrazione di riserva la facoltà, per
legittimi motivi, di prorogare, sospendere, revocare, in
tutto od in parte, o modificare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, senza obbligo di comunicare i
motivi e, senza che i concorrenti possano accampare
pretese o diritti di sorta.

Per tutto quanto non previsto nel presente bando
circa le modalità di valutazione dei titoli e delle loro
categorie, le procedure della graduatoria di merito e di
quanto altro occorra, si rinvia alle disposizioni
all’uopo contemplate nel regolamento interno
dell’Ospedale e nel D.P.R.. 483/97.

I vincitori dei posti messi a concorso, all’atto
dell’assunzione, dovranno esplicitamente dichiarare di
essere a conoscenza che la costituzione del rapporto è
comunque subordinata alla promessa, da confermare
nella dichiarazione di conoscenza, di uniformarsi
nell’esercizio delle loro mansioni, agli indirizzi etico-
religiosi dell’Ente e di impegnarsi ad osservare tutte
le norme che regolano l’ordinamento dei servizi ed il
rapporto di lavoro presso l’Ospedale ‘‘Card. G. Pani-
co’’ di Tricase (LE).

Tricase, 14 Dicembre 1999
Il Direttore Generale

Suor Margherita Bramato

APPALTI

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO AA.GG. BARI

Avviso di aggiudicazione affidamento corsi di for-
mazione per insegnanti scuola materna ed elemen-
tare.

Si rende noto che con atto dirigenziale n. 445 del
29-11-1999 è stata aggiudicata all’A.T.I., CFS Anto-
nio Provolo/ARIPS, di cui è capogruppo il Centro
Servizi Formativi Antonio Provolo con sede in Verona
- Via A. Berardi n. 9 (C.F./P.IVA 00667340236), la
gara per l’affidamento di corsi di formazione per inse-
gnanti della scuola materna ed elementare, previsti
dalla II fase del Programma Interregionale ‘‘Comuni-
cazione ed Educazione Alimentare’’ di cui alla delibe-
ra CIPE 18 dicembre 1996.

Sistema di gara: procedura aperta ai sensi dell’art.
6 e art. 23 lett. b) del D.Lgs. n. 157/92.

Importo di aggiudicazione: Lit. 180.370.000 (euro
92.878,48) onnicomprensivo a forfait di qualsiasi one-
re e dell’IVA.

Graduatoria finale: unico concorrente ammesso
A.T.I. CFS Antonio Provolo/ARIPS punti 85,00.
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Il presente avviso di aggiudicazione è inviato per la
pubblicazione al Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e all’Ufficio Pubblicazioni Ufficiali della Co-
munità Europea.

Bari,

Il Coordinatore di Settore
dott. Salvatore Sansò

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO AA.GG. BARI

Avviso di aggiudicazione appalto servizio climatiz-
zazione sede Lecce.

Si rende noto che con ‘‘Determinazione’’ n. 403 del
29-10-1999, lo scrivente, Dirigente del Settore Con-
tratti e Appalti, ha aggiudicato la gara per l’affidamen-
to triennale del servizio di climatizzazione d’aria in-
stallato presso la sede regionale di Lecce.

Sistema di appalto: Licitazione ai sensi dell’art. 25
della L.R. n. 2/77 e successive modifiche e integrazio-
ni.

Importo di aggiudicazione: L. 29.635.800, com-
presa IVA, EURO = 15.305,61 per l’intero triennio.

Imprese invitate: 61.
Imprese partecipanti: 3.
Impresa aggiudicatrice: Palmiro Brocca - Via

Sandalo, 10 Lecce.
Il presente avviso è inviato al Bollettino ufficiale

della Regione Puglia per la relativa pubblicazione.

Bari,

Il Coordinatore del Settore
dott. Salvatore Sansò

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI LECCE

Avviso di pubblico incanto per l’appalto di fornitu-
ra di arredo scolastico.

1) IMPORTO DELL’APPALTO:

l’importo presunto a base d’asta è di L.
330.991.000 (EURO = 170.942,586) oltre IVA al
20%;

2) MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIO-
NE DELL’OFFERTA, REQUISITI RICHIESTI.

Le Ditte che intendono partecipare alla gara dovran-
no far pervenire a questa Amministrazione - Settore
Provveditorato ed Economato, Via Umberto I n. 13
Lecce entro le ore 12,00 del giorno 27 dicembre
1999 a mezzo del servizio postale con raccomandata
A.R. un plico sigillato con ceralacca, controfirmato
sui lembi di chiusura nel quale devono essere inseriti:

a) una busta sigillata con  ceralacca e controfirmata
sui lembi di chiusura con l’indicazione del mittente e
l’oggetto della gara, contenente la misura del ribasso
percentuale (in cifre e in lettere) offerto sull’importo
presunto dell’appalto.

Tale busta non dovrà contenere altro documento al
di fuori dell’offerta su carta bollata.

b) dichiarazione resa dal titolare o dal legale rappre-
sentante, in caso di società, ai sensi della L. 15/68 e
successive modificazioni e integrazioni, attestante:
---- di non trovarsi in una delle condizioni di esclusio-

ne di partecipazione alle gare di cui all’art. 12 del
D. Lgs. 157/95;

---- di non essere sottoposto a misure di prevenzione e
di non essere a conoscenza dell’esistenza di pro-
cedimenti in corso per l’applicazione di misure a
norma della Legge per la lotta alla delinquenza or-
ganizzata;

---- di essere iscritto alla C.C.I.A.A. (indicare il nu-
mero) e di essere in attività per la categoria atti-
nente all’oggetto della gara;

---- di essere in possesso della partita IVA (indicare
numero);

---- di accettare incondizionatamente tutte le clausole
del presente bando;

---- di aver preso visione del capitolato speciale, del
computo metrico, e di accettarne, senza riserva,
tutte le condizioni;

---- di aver preso conoscenza di tutte quelle circostanze
generali e particolari che possono aver influito sulla
determinazione dell’offerta che sta per fare, delle
condizioni contrattuali che possono influire nell’ese-
cuzione della fornitura e di possedere l’attrezzatura
necessaria per la esecuzione della stessa.

3) CAMPIONATURA

Tutte le ditte partecipanti devono  presentare alme-
no 5 giorni prima della scadenza dell’offerta, e cioè
entro le ore 12,00 del giorno 23 dicembre 1999, a
pena di esclusione dalla gara, i seguenti campioni:
---- n. 1 sedia per riunione docenti (voce n. 7 del com-

puto metrico);
---- n. 1 seduta su trave per conferenza con almeno 2

posti (voce n. 9 del computo metrico);
---- n. 1 sedia fissa sovrapponibile (voce n. 11 del

computo metrico);
---- n. 1 poltroncina operativa girevole con braccioli e

schienale alto (voce n. 16 del computo metrico);
---- n. 1 armadio metallico con porte scorrevoli in la-

miera (voce n. 22 del computo metrico).
Avvertenze: Si farà luogo all’esclusione dalla gara

nel caso che manchi o risulti incompleto o irregolare
anche uno soltanto dei dati richiesti o l’offerta, oppure
manchino i sigilli di cui sopra.

Saranno escluse dalla gara le ditte che non presente-
ranno tutti i campioni o che presenteranno i campioni
non conformi alle specifiche tecniche previste nel
computo metrico. Saranno, inoltre, escluse le ditte che
presenteranno i campioni dopo la scadenza prevista.
Nell’esame dei campioni saranno tollerate differenze
nelle dimensioni, diametri, spessori, ecc. del 5% se in-
feriori a quelle previste.

La ditta aggiudicataria dovrà produrre, entro 15
giorni dall’aggiudicazione, i documenti previsti
dall’art. 7 del capitolato speciale attestante il possesso
dei requisiti richiesti.

Il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del
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mittente, ove, per qualsiasi motivo, anche di forza
maggiore, non dovesse giungere a destinazione in
tempo utile. Sulla busta del piego dovrà chiaramente
risultare l’indicazione della ditta mittente, nonché la
scritta: ‘‘OFFERTA PER L’INCANTO PUBBLICO
PER LA FORNITURA DI ARREDO SCOLASTICO’’.

4) APERTURA DELLE BUSTE

L’apertura delle buste, a cui potranno partecipare
esclusivamente le ditte partecipanti attraverso i titolari
o loro delegati, avverrà alle ore 10,00 del giorno 28
dicembre 1999.

5) VALIDITÀ DELL’OFFERTA

L’offerta sarà considerata impegnativa per un perio-
do di gg. 90 dalla data di apertura dei plichi.

6) MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE

La gara sarà aggiudicata al concorrente che avrà
prodotto l’offerta economicamente più vantaggiosa ai
sensi dell’art. 7 del capitolato speciale.

7) CAUZIONE

La Ditta aggiudicataria dovrà versare cauzione defi-
nitiva con le modalità previste dalla legge pari al 5%
dell’importo di contratto.

8) FINANZIAMENTO E PAGAMENTI

A carico del bilancio dell’ente. Il pagamento della/e
fattura/e avverrà entro 60 gg. dalla data di presenta-
zione.

6 Dicembre 1999

Il Dirigente
Giuseppe Cucco

A.U.S.L. BA/2 BARLETTA (Bari)

Avviso di gara appalto fornitura n. 3 riuniti odon-
toiatrici.

Questa Azienda indice Trattativa privata, ai sensi
della Legge Regionale n. 8/81 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, nonché ai sensi del Decreto Le-
gislativo 573/92, per la fornitura di n. 3 riuniti odon-
toiatrici per i Poliambulatori della ASL BA/2.

IMPORTO A BASE DI GARA L. 82.500.000 = IVA
ESCLUSA (Euro 42.607,69=).

Le Ditte interessate dovranno far pervenire l’offer-
ta, redatta secondo le modalità indicate nel capitolato
speciale, all’Ufficio Postale di Barletta entro il termi-
ne perentorio del 24 Gennaio 2000, e dovrà essere in-
dirizzata alla

AZIENDA SANITARIA LOCALE BA/2
Area Gestione del Patrimonio - Ufficio 1

Viale Ippocrate
BARLETTA

L’aggiudicazione avverrà secondo il criterio dell’of-

ferta economicamente più vantaggiosa, secondo i se-
guenti parametri:
QUALITÀ MAX PUNTI 50
PREZZO MAX PUNTI 40
TERMINI DI CONSEGNA MAX PUNTI  5
ASSISTENZA TECNICA MAX PUNTI  5

Il capitolato speciale d’appalto è disponibile presso
l’Area Gestione del Patrimonio della ASL BA/2 in
Barletta - Viale Ippocrate - tel. 0883/577601. La Ditta
interessata potrà richiedere di ricevere, anche a mezzo
fax, copia del capitolato speciale, inoltrando apposita
istanza al n. di fax 0883/577696, corredata della foto-
copia di avvenuto versamento di L. 10.000= tramite
bollettino postale di c/c n. 651703 intestato alla
Azienda Unità Sanitaria Locale BA/2 - Viale Ippocra-
te Barletta.

Barletta,

Il Capo Area Il Direttore Generale
Gestione Patrimonio dott. Savino Cannone
dott. Felice De Pietro

A.U.S.L. BA/3 ALTAMURA (Bari)

Avviso di gara appalto fornitura materiale di puli-
zia e convivenza. Costituzione albo fornitori.

Questa Azienda USL BA/3 intende procedere, tra-
mite licitazione privata, all’acquisto di materiale di
pulizia e convivenza per un importo presunto di Lit.
50.000.000 (cinquantamilioni) annui e per la durata di
mesi 24 (ventiquattro).

Al fine della costituzione di apposito Albo Fornito-
ri, si invitano le ditte interessate a produrre domanda
redatta in carta legale, al seguente indirizzo:
DIRETTORE GENERALE AUSL BA/3 - PIAZZA
DE NAPOLI, 5 - 70022 ALTAMURA (BA) - AREA
GESTIONE DEL PATRIMONIO - entro giorni 30
(trenta) dalla data di pubblicazione del presente avvi-
so.

La domanda dovrà contenere l’esatta ragione socia-
le della ditta richiedente, nonché la classe merceologi-
ca di appartenenza con cui risulta iscritta alla CCIAA.

Per eventuali ulteriori informazioni, le ditte interes-
sate potranno contattare telefonicamente l’Area Ge-
stione del Patrimonio di questa AUSL, tutti i giorni
dalla ore 8,30 alle ore 13,00, sabato e domenica esclu-
si al n. 080/3108301-2.

Il Direttore Generale
dott. Giuseppe Loizzo

A.U.S.L. BA/3 ALTAMURA (Bari)

Avviso di gara appalto forniture diverse. Costitu-
zione albo fornitori.

Questa Azienda USL BA/3 intende procedere, per
l’anno 2000, all’espletamento di gare di importi non
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superiori alla soglia comunitaria, così come da vigenti
disposizioni.

Al fine di costituire apposito ALBO FORNITORI,
si invitano le ditte interessate a produrre singola do-
manda, per ogni categoria, redatta in carta legale per
le seguenti forniture:

A) Materiale sanitario vario;
B) Strumentario vario;
C) Materiale per medicazione;
D) Piccole Attrezzature Elettromedicali;
E) Mobili e Suppellettili per Reparti ed Ambulatori;
F) Materiale monouso;
G) Attrezzature informatiche ( Hardware e Sotware);
H) Stampati;
I) Mobili ed Arredi per Ufficio;
L) Cancelleria;
M) Elettrodomestici vari.
Le domande saranno indirizzate a: DIRETTORE

GENERALE AUSL BA/3 - PIAZZA DE NAPOLI,
5 - 70022 ALTAMURA (BA) - AREA GESTIONE
DEL PATRIMONIO - entro giorni 30 (trenta) dalla
data di pubblicazione del presente avviso.

La domanda dovrà contenere l’esatta ragione socia-
le della ditta richiedente, nonché la classe merceologi-
ca di appartenenza con cui risulta iscritta alla CCIAA.

Per eventuali ulteriori informazioni, le ditte interes-
sate potranno contattare telefonicamente l’Area Ge-
stione del Patrimonio di questa AUSL, tutti i giorni
dalle ore 8,30 alle ore 13,00, sabato e domenica esclu-
si ai n. Tel. 080 - 310 83 01 - 2.

Il Direttore Generale
dott. Giuseppe Loizzo

A.U.S.L. FG/1 SAN SEVERO (Foggia)

Avviso di aggiudicazione lavori ristrutturazione
immobile P.S. in Vieste.

Si porta a conoscenza degli interessati che
quest’Azienda, con delibera N. 3317 del 15-11-1999,
esecutiva del Direttore Generale, ha approvato il ver-
bale di gara per l’affidamento dei lavori di ristruttura-
zione di un immobile da adibire a pronto soccorso nel
Comune di Vieste (FG) - Importo a base d’asta lire
476.552.071.

La gara è stata aggiudicata con il metodo di cui
all’art. 21 comma 1 lettera ‘‘C’’ della legge 11-02-1994
N. 109 e successive modificazioni.

Il verbale di gara è stato chiuso in data 10-10-1999.
Il criterio di attribuzione dell’appalto è stato quello

di cui all’art. 10 comma 1 quater e 21 della legge
109/94 così come modificati dalla legge 415/1998.

Risultano pervenute N. 4 offerte.
È risultata aggiudicataria l’Impresa GE.CO. Inter-

national Costruzioni S.r.l. - Corso del mezzogiorno 1o

traversa n. 4 - Foggia, con un ribasso a base d’asta del
18,24 per cento pari ad un importo totale di lire
389.576.299 oltre IVA.

Tempo utile per dare ultimato i lavori sei mesi con-
secutivi dalla data del verbale di consegna.

È stato incaricato della direzione del lavori l’Ing.
Michele Di Mauro.

S. Severo lì

Il Direttore Generale
avv. Luigi Nilo

A.U.S.L. FG/1 SAN SEVERO (Foggia)

Avviso di aggiudicazione lavori ristrutturazione
immobile P.S. in Vico del Gargano.

Si porta a conoscenza degli interessati che
quest’Azienda, con delibera N. 3318 del 15-11-1999,
esecutiva, del Direttore Generale, ha approvato il ver-
bale di gara per l’affidamento dei lavori di ristruttura-
zione di un immobile da adibire a pronto soccorso nel
Comune di Vico del Gargano (FG) - Importo a base
d’asta lire 918.589.527.

La gara è stata aggiudicata con il metodo di cui
all’art. 21 comma 1 lettera ‘‘C’’ della legge 11-02-1994
N. 109 e successive modificazioni.

Il verbale di gara è stato chiuso in data 11-10-1999.
Il criterio di attribuzione dell’appalto è stato quello

di cui all’art. 10 comma 1 quater e 21 della legge
109/94 così come modificati dalla legge 415/1998.

Risultano pervenute N. 5 offerte.
È risultata aggiudicataria l’Impresa GE.CO. Inter-

national Costruzioni S.r.l. - Corso del Mezzogiorno 1o

traversa N. 4 - Foggia, con un ribasso a base d’asta
del 19,09 per cento pari ad un importo totale di lire
744.673.789 oltre IVA, comprensivi di lire 12.000.000
di oneri per la prevenzione, non soggetti a ribasso
d’asta.

Tempo utile per dare ultimato i lavori sette mesi
consecutivi dalla data del verbale di consegna.

È stato incaricato della direzione del lavori L’Arch.
Salvatore Carbonara.

S. Severo lì

Il Direttore Generale
avv. Luigi Nilo

COMUNE DI BARLETTA (Bari)

Avviso di gara lavori progetto integrato salvaguar-
dia e valorizzazione foce Ofanto.

1. Ente appaltante: Comune di Barletta, Ufficio
Appalti, C.so Vitt. Emanuele n. 94, Tel. 0883/578462,
fax 0883/578483.

2. Categoria di servizio e descrizione:
L’Amministrazione Comunale di Barletta, aggiudi-

cataria del progetto stralcio del ‘‘Progetto integrato per
la salvaguardia e la valorizzazione ambientale della
foce del fiume Ofanto’’, redatto ai sensi della L. 11-3-
1988 n. 67 art. 10 comma 1 lettera f, approvato dal
Ministero dell’Ambiente con decreto n. 1150 del 02-
10-1990, pubblicato sulla G.U. del 28-3-1991 al n. 74,
e finanziato, per un importo IVA esclusa di L.
3.323.300.000 EURO 1.716.341,21 con la somma già
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erogata pari al 20 per cento del totale e introitata al
Cap. Bilancio 1992, e previsto in uscita al cap. 1094
del Bilancio 1992 (RR.PP), indice gara d’appalto per
la formazione, in ambito ambientale, di giovani disoc-
cupati, con la finalità di creare progetti per la nuova
occupazione. L’importo finanziato prevede una quota
non inferiore al 70 per cento destinato all’attivazione
di contratti di lavoro per la formazione del personale
in campo ambientale.

Numero di riferimento CPC 92.
3) Luogo di esecuzione:
Città di Barletta e foce del Fiume Ofanto.
4) Partecipazione
Possono partecipare alla gara d’Appalto i Raggrup-

pamenti d’Imprese, Imprese di Servizi, Enti formativi,
Società Cooperative in grado di dimostrare capacità a
svolgere attività nel settore ambientale e del territorio.
La normativa di riferimento è il D. Lvo n. 358/92, il
D.L.vo 157/95, e il capitolato speciale d’appalto alle-
gato al progetto.

5) Subappalto:
Non è prevista la facoltà di presentare offerte per

una parte dei servizi in questione o effettuare qualsiasi
forma di subappalto.

6) Prestatori di servizi da invitare:
È previsto l’invito a presentare le offerte ad un nu-

mero minimo di 5 (cinque), prestatori di servizi.
7) Varianti:
È facoltà del prestatore di servizio aggiudicatario

produrre varianti in corso d’opera, avvalendosi dei
progettisti che hanno redatto il progetto generale, se-
condo le indicazioni disposte dall’art. 3 del decreto
del Ministero dell’Ambiente del 10-08-1998, pubbli-
cato sulla G.U. n. 29 del 05-02-1999.

8) Durata dell’appalto:
La durata dell’appalto è prevista in 24 (ventiquat-

tro) mesi per l’espletamento e la riconsegna del mate-
riale oggetto dell’appalto.

9) Forma giuridica dei raggruppamenti d’impre-
sa:

Sono ammessi a presentare le offerte ai sensi
dell’art. 10 del D.L.vo n. 358 del 24-7-1992, anche le
imprese riunite che abbiano conferito mandato collettivo
speciale con rappresentanza ad una di esse, qualificata
capogruppo. Tutte le imprese associate dovranno presen-
tare la documentazione prevista nel presente bando e do-
vranno firmare la domanda di partecipazione.

10) Termine per la presentazione delle domande:
a) Per partecipare alla gara, le imprese interessate

dovranno produrre apposita domanda, entro gg. 37
(trentasette) dalla data di spedizione del presente
bando all’Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali del-
la Comunità Europea con la quale si chiede di es-
sere invitati alla licitazione;

b) le domande dovranno essere inviate a: Ammini-
strazione Comunale di Barletta - Corso Vittorio
Emanuele, 94 - 70051 Barletta (BA) Italia, mentre
per ogni in formazioni di carattere tecnico, è pos-
sibile rivolgersi a: Ufficio Ambiente, nr. telef. -
0039-883513292;

e) la domanda e tutta la relativa documentazione,
pena l’esclusione, dovrà essere redatta in lingua
italiana;

11) Termine per l’invio delle offerte: Entro 40
(quaranta) giorni, dall’invio da parte dell’Amministra-
zione Comunale di Barletta, della lettera d’invito, i
prestatori di servizi interessati dovranno provvedere a
far pervenire le relative offerte.

12) Cauzioni:
I prestatori di servizi partecipanti, a garanzia

dell’esatto adempimento degli obblighi assunti e
dell’eventuale risarcimento dei danni che possono de-
rivare all’Amministrazione dall’inadempimento per la
stipula del contratto dovranno presentare una cauzione
provvisoria pari al 2,0 per cento dell’importo delle
prestazioni e depositata presso la tesoreria dell’Ente
appaltante. La cauzione può essere prestata mediante
fideiussione bancaria, polizza assicurativa o assegno
circolare. Essa sarà restituita ai non aggiudicatari ap-
pena avvenuta l’aggiudicazione.

Il prestatore di servizi, aggiudicatario dell’appalto,
dovrà integrare la cauzione, provvisoria con una cau-
zione definitiva che complessivamente sarà uguale al
5 per cento (cinque) dell’importo della prestazione, e
rimarrà a disposizione dell’Amministrazione in ma-
niera infruttifera per 24 mesi e comunque fino alla du-
rata contrattuale dell’appalto;

13) Condizioni minime:
La domanda di partecipazione, redatta in carta libe-

ra e sottoscritta dal legale rappresentante, dovrà conte-
nere la denominazione, la ragione sociale e sede esatta
del richiedente con allegate le seguenti documentazio-
ni e dichiarazioni:
a) Certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. per le atti-

vità oggetto dell’appalto o dichiarazione sostituti-
va completa del numero e dell’attività d’iscrizione
e, se cooperativa, anche il certificato di iscrizione
nel Registro Prefettizio delle Cooperative o di-
chiarazione sostitutiva completa del numero di
iscrizione.

Nel caso di partecipanti appartenenti ad altri Stati
membri della U.E., certificato di iscrizione in uno dei
registri commerciali istituiti in tali Paesi ovvero pre-
sentazione di una dichiarazione sostitutiva;
b) Dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante

che la ditta non è incorsa in alcuna delle condizio-
ni di esclusione di cui all’art. 11, lettere da a) ad
f), del D.L.vo n. 358/92;

c) Dichiarazione attestante il possesso di idonea ca-
pacità finanziarie ed economica di cui all’art. 13
del D.L.vo n. 157/92 che rimanda al D.L.vo n.
358/92;

d) Dichiarazione attestante l’elenco dei principali
servizi effettuati negli ultimi tre anni, con il rispettivo
importo, data e destinatari, nonchè l’importo globale
dei servizi e/o l’importo globale relativo ai servizi si-
milari a quelli oggetto della gara, realizzati negli ulti-
mi tre esercizi per un valore non inferiore L.
500.000.000.

A dimostrazione del possesso della capacità econo-
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mica e finanziaria e di quella tecnica, di cui ai prece-
denti punti c) e d) il concorrente dovrà, all’atto
dell’invito, allegare:
---- idonee dichiarazioni bancarie in busta chiusa;
---- certificati rilasciati da Amministrazioni o Enti

Pubblici e, nel caso di servizi prestati da Ammini-
strazioni o Enti Pubblici e, nel caso di servizi pre-
stati a favore di privati, idonee dichiarazioni rila-
sciate da quest’ultime.

In caso di Associazioni d’Imprese, tutte le Imprese
devono possedere i requisiti di cui ai punti a) - b) - c).

Per quanto attiene al requisito di cui al punto d), re-
lativamente all’importo dei servizi similari negli ulti-
mi tre anni, questo deve essere posseduto per almeno
il 60 per cento della Capogruppo e dalle restanti nella
misura non inferiore al 20%.

La domanda congiunta deve essere sottoscritta da
tutte le ditte raggruppate deve specificare in forma
molto dettagliata le parti dei servizi che saranno ese-
guiti dalle singole ditte, e contenere l’impegno che, in
caso di aggiudicazione della gara, le stesse ditte si
conformeranno alla disciplini prevista dall’art. 10 del
D.L.vo n. 358/92.

14) Criteri per l’aggiudicazione dell’appalto:
Sarà utilizzata la procedura della licitazione privata ed

il criterio di aggiudicazione sarà quello di cui ai sensi
dell’art. 23, 1 comma, lett. b del D.L.vo n. 157/95.

L’offerta sarà valutata, da una Commissione, in
base alla sommatoria dei seguenti parametri:
A) numero equivalente di occupati = punteggio mini-

mo attribuibile 50 punti;
B) incremento degli occupati = punteggio massimo

attribuibile 40 punti;
C) documentazione tecnica = punteggio massimo 30

punti.
Il contratto di riferimento per gli occupati a tempo

determinato è quello dell’Agricoltura Cooperativa, sti-
pulato in data 02-07-1998 e con scadenza economica
il 31-12-1999 e normativa 31-12-2001.

La suddivisione del punteggio dettagliato è presente
nel Capitolato speciale d’Appalto, all’art. 5 e nella let-
tera d’invito.

15) Altre informazioni:
Non saranno prese in considerazione le istanze per-

venute prima della pubblicazione del presente avviso,
né dopo il termine di scadenza suindicato.

La richiesta di invito non vincola l’Amministrazio-
ne ai sensi dell’art. 7 L. n. 687 del 08-10-1984.

Nel caso di annullamento o revoca dell’aggiudica-
zione, l’appalto verrà affidato al concorrente che se-
gue nella graduatoria delle offerte valide.

Tutte le relative documentazioni potranno essere
prodotte ai sensi della Legge n. 127 del 15-05-1997.

Data dell’invio del bando al G.U.C.E. 28-12-1999.
Data di ricevimento del bando: 28-12-1999.

Dalla Residenza Municipale 28-12-1999

Il Dirigente del IX Settore
Risorse e Tutela Ambientale

Ing. Sebastiano Longano

COMUNE DI BITONTO (Bari)

Avviso di gara lavori costruzione fogna nera.

1. Ente appaltante: Comune di Bitonto - Corso Vit-
torio Emanuele II n. 41 - 70032 BITONTO (BA) -
Tel. 080/3716111 - Fax 080/3744558

2. Oggetto dell’appalto: lavori di COSTRUZIONE
FOGNA NERA A SERVIZIO DI VIA GALVA-
NI E SPOSTAMENTO IMPIANTO DI SOLLE-
VAMENTO ‘‘PONTE DEL CARMINE’’ - Pro-
getto esecutivo n. 2686/S.C.O.I. DEL 23-4-1999.

3. Importo a base di gara: L. 1.058.655.699 E
546.750,04 delle quali L. 4.000.000 E 2.065,83
per l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti
a ribasso.

4. Finanziamento: fondi comunali.
5. Iscrizione richiesta: categoria prevalente: A.N.C. -

cat. G/6 ‘‘Costruzione di acquedotto, opere di eva-
cuazione, etc.’’ - classe 5 (fino a 1.500.000.000).
-- Opere scorporabili:
A.N.C. - cat. S/1 ‘‘Movimento di materie’’ classe 3
(fino a 300.000.000)
A.N C. - cat. G/I ‘‘Opere edili’’ - classe 2 (fino a
150.000.000)
Per le imprese non iscritte all’A.N.C. aventi sede
in un Paese della UE valgono le condizioni di cui
dagli artt. 18 e 19 L. 406/1991 e dall’art. 8 comma
11 bis L. 109/94.

6. Criterio di aggiudicazione: Licitazione privata al
prezzo più basso determinato mediante ribasso sul
prezzo a corpo e da esperire con le modalità di cui
agli artt. 10 e 21 L. 109/1994 modificata ad inte-
grata dalla legge n. 415/1998.
Limite di anomalia - quale soglia di esclusione -
da determinare ai sensi dell’art. 21, c. 1-bis ultimo
periodo, della L. 109/1994, con le seguenti preci-
sazioni giusta circolare n. 568/1999 del Ministero
dei LL.PP - Ufficio Legislativo:

a) il numero delle offerte di maggior ribasso come
pure il numero delle offerte di minor ribasso - da
escludere per il calcolo della media dei ribassi -
sarà pari al 10 per cento delle offerte ammesse ar-
rotondato all’unità superiore;

b) la suddetta esclusione varrà anche per il successi-
vo calcolo dello scarto medio aritmetico.

La procedura di esclusione non sarà esercitata qua-
lora il numero delle offerte valide risulti inferiore a
cinque.
7. Tempo per la ultimazione dei lavori: giorni 360

(trecentosessanta) naturali, successivi e continui
decorrenti dal verbale di consegna.

8. Cauzioni: art. 30 della L. 109/1994.
9. Riunioni di Imprese e Consorzi: i concorrenti

avranno facoltà di presentare offerta ai sensi
dell’art. 22 e segg. della L. n. 406 del 19-12-1991
nonché dell’art.13 L. 109/94.
La somma degli importi per i quali le imprese riu-
nite devono essere iscritte dovrà comunque copri-
re l’importo dei lavori a base di gara.
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I consorzi di cui all’art. 10 L. 109/94, dovranno in-
dicare in sede di offerta per quali consociati concorro-
no.

L’impresa partecipante ad un raggruppamento o
consorzio non potrà intervenire anche a titolo indi-
viduale né potrà far parte di altro raggruppamento
o consorzio.

10. Validità dell’offerta: l’impresa aggiudicataria
avrà facoltà di svincolarsi dall’offerta mediante
raccomandata postale con avviso di ricevimento,
decorsi 180 giorni dall’aggiudicazione definitiva e
senza diritto a compenso o indennità di alcun ge-
nere né a risarcimento di danni.
In relazione all’obbligo dell’impresa aggiudicata-
ria di ottemperare - su richiesta del Comune - agli
adempimenti preordinati alla consegna dei lavori o
alla stipulazione del contratto, il decorso del perio-
do di 180 giorni sarà sospeso per il tempo inter-
corrente tra la ricezione (da parte dell’impresa)
della richiesta del Comune ed il compimento degli
adempimenti stessi.
Il Comune si riserva la facoltà di interpellare il se-
condo ed il terzo classificato - sussistendone i pre-
supposti e per il completamento dei lavori - secon-
do il disposto dell’art. 10 - comma 1 ter - L.
109/1994.

11. Subappalto e cottimi: art. 18 L. 55/90, modifica-
to dall’art. 34, D.Lgs. n.406/91 e dall’art. 34, L.
109/94.
L’Ente appaltante non procederà al pagamento di-
retto ai subappaltatori o ai cottimisti. L’aggiudica-
tario dovrà invece trasmettere all’Ente appaltante,
entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento
effettuato nei confronti dei subappaltatori o dei
cottimisti, copia delle fatture quietanzate relative
ai pagamenti da esso aggiudicatario corrisposti ai
medesimi, con indicazione delle ritenute di garan-
zia effettuate.

12. Domanda di invito: in competente bollo e in lin-
gua italiana, da inviare a mezzo raccomandata po-
stale entro il termine perentorio del 14 gennaio
2000 a pena di esclusione; farà fede del rispetto
del termine il bollo postale di spedizione del plico,
purché pervenga entro cinque giorni feriali dall’ul-
timo previsto per la ricezione delle domande, a
pena di esclusione.
Le imprese nella domanda - a pena di esclusione -
dichiarare la categoria di iscrizione all’A.N.C, e la
relativa classifica posseduta dall’impresa singola o
da tutte le imprese che intendono riunirsi in asso-
ciazione temporanea e dichiarare altresì di non es-
sere incorse in nessuna delle cause di esclusione
dalla partecipazione da pubblici appalti di cui
all’art. 24, comma 1, Direttiva 93/37/CEE.

13. COMUNE DI BITONTO - Ufficio Appalti -
Corso Vittorio Emanuele II  n. 41 - 70032 BI-
TONTO (BA).
A margine della busta dovrà essere precisato l’og-
getto della richiesta.

14. Inviti alla gara: gli inviti alla gara verranno spe-

diti da questo Ente appaltante entro il termine di
gg. 120 decorrenti dalla pubblicazione del presen-
te Avviso.

Dalla Residenza Municipale, 22 dicembre 1999
Il Dirigente

della Ripartizione Servizi Tecnici
Capo dell’U.T.C.

ing. Beniamino Spera

COMUNE DI CASAMASSIMA (Bari)

Avviso di aggiudicazione servizio mensa scolastica

Ai sensi dell’art. 43 - 5o comma della L.R. nr.
27/85, si rende noto che all’appalto del SERVIZIO
MENSA SCOLASTICA E ANZIANI BISOGNOSI si
è provveduto in data  09-12-1999 mediante asta pub-
blica con le modalità di cui agli artt. 73 - lett. c) e 76,
escluso l’ultimo comma, del R.D. nr. 827/24 con i se-
guenti importi a base d’asta:

-- pasto per alunni: L. 6.027 (3,11268 Euro)
-- pasto per anziani: L. 15.775 (8,14710 Euro).
L’appalto è stato aggiudicato all’unica Ditta parteci-

pante: PASTORE s.r.l. con sede in Casamassima che
ha offerto il ribasso percentuale del 2,1 per cento su
ambedue gli importi a base d’asta.

10 dicembre 1999
Il Presidente di Gara

dr.ssa Carmela Fatiguso

COMUNE DI DISO (Lecce)

Avviso di pubblico incanto per lavori di amplia-
mento rete fognatura nera.

È indetto PUBBLICO INCANTO per l’appalto del-
le opere relative a ‘‘AMPLIAMENTO DELLA RETE
DI FOGNATURA NERA COMUNALE A SERVIZIO
DELLA MARINA’’ con le modalità del R.D. 20-12-
1937 n. 2339 e art. 21 della L. 109/94 (e succ. modif.
e integr.), con il criterio del ribasso determinato me-
diante offerta a prezzi unitari, trattandosi di contratto
da stipulare a corpo e a misura e con applicazione del-
la procedura di esclusione automatica delle offerte.

Importo lavori a base d’asta: L. 353.185.315 (euro
182.395,57).

Non sono ammesse offerte in aumento.
Aggiudicazione anche in presenza di una sola offer-

ta valida.
Tempo di esecuzione: 150 (centocinquanta) giorni.
Finanziamento: Contributo ai sensi P.I.C. Interreg

IIo - Italia - Grecia - Mis. 3.2 ‘‘Protezione dell’ambien-
te marino’’.

Requisiti richiesti: iscrizione A.N.C. categoria G6.
Scadenza presentazione offerte: 27-12-1999 ore

12,00.
Data di espletamento della gara: 28-12-1999 ore

8,30.
Il bando integrale è pubblicato all’Albo Pretorio del
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Comune; copia dello stesso potrà essere richiesta
all’Ufficio Tecnico dell’Ente che è a disposizione per
ulteriori informazioni.

Il Responsabile del Procedimento:
F. Lisi 

COMUNE DI FOGGIA

Avviso di aggiudicazione fornitura arredi edifici
IACP.

Asta pubblica del 25-05-1999. Fornitura e posa in
opera di arredi ed accessori per il completamento fun-
zionale dei locali a piano terra degli edifici IACP in
arca B.go Croci. Imprese partecipanti n. 11.
1) Walco SPA - Via dei Cavalli - Cison di Valmarino
(TV);
2) Boffa srl - Zona ind.le ASI Nola - Marigliano -
Nola (NA);
3) F.lli Lorusso snc - C.so V. Emanuele, 170 - Bari;
4) 4 Mura Arredamenti sas - Contrada Rovano - Mo-
sciano S. Angelo (TE);
5) Arredamenti D’Alessandro - V.le Kennedy, 9 -
Mondragone (CE);
6) Paolo Politi srl - P.zza S. Maria, 3 - Ancona;
7) Miriello sas - Via Crotone, 46 - Catanzaro Lido;
8) Castelli SpA - Via Olmatello, 21 - Ozzano Emilia
(BO);
9) ECI sas - Via Isonzo, 28 - Foggia;
10) VAMM Puglia srl - Via S. Nicola Tolentino, 10
Modugno (BA);
11) FAMM snc - 1a Trav. C.so del Mezzogiorno, 16
Foggia.

Ditta aggiudicataria: Paolo Politi srl.

Il Dirigente:
avv. Domenico Dragonetti

COMUNE DI GIOVINAZZO (Bari)

Avviso di pubblico incanto per lavori di ristruttu-
razione scuola materna San Tommaso.

IL DIRIGENTE 3o SETTORE

Visto l’art. 63 e seguenti del R.D. 23-5-1924, n.
827;

Vista la legge n. 109 dell’11-2-1994 e successive
modifiche ed integrazioni;

Vista la legge n. 415 del 18-11-1998;

RENDE NOTO

che questo comune, con sede in P.zza Vittorio Ema-
nuele II, n. 64 (Tel. 0803942011 - 0803949545) inten-
de appaltare, in esecuzione della deliberazione della
Giunta Comunale n. 225 del 22-7-1999 ed atti succes-
sivi, con il sistema del pubblico incanto, ai sensi del
R.D. 23-5-1924, n. 827 e con le modalità di cui all’art.
7 della Legge 18-11-1998, n. 415, i lavori di: ‘‘RI-

STRUTTURAZIONE EX SCUOLA MATERNA SAN
TOMMASO’’.

Gli elaborati tecnici sono depositati, in visione,
presso l’Ufficio Gare ed Appalti - LL.PP. del comune.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza
di una sola offerta pervenuta ed ammessa. Il pubblico
incanto avrà luogo presso il palazzo Municipale di
questo comune il 19-1-2000 alle ore 10,00.

Il corrispettivo a base d’appalto è di L. 439.999.645
(Euro 227.240,852) IVA esclusa.

Si richiede l’iscrizione dell’A.N.C. per la categoria
G1 e alla classifica dell’importo di L. 750.000.000
(Euro 387.342,674) ovvero iscrizione all’Albo Arti-
giani della C.C.I.A.A. per la categoria corrispondente.

È richiesta l’abilitazione alla legge n. 46/90 per le
opere impiantistiche.

Le ditte interessate, entro il termine perentorio del
giorno precedente a quello della gara e cioè entro il
18-1-2000, ore 12,00, a pena di non ammissione alla
gara, dovranno far pervenire, esclusivamente a mezzo
raccomandata A.R. il plico di partecipazione, confor-
memente a quanto indicato nel bando integrale di
gara, al seguente indirizzo: COMUNE DI GIOVI-
NAZZO - UFFICIO GARE ED APPALTI - PIAZZA
VITTORIO EMANUELE II, n. 64. Le ditte interessate
potranno prendere visione del bando integrale in pub-
blicazione all’Albo Pretorio del Comune di Giovinaz-
zo prezzo l’Ufficio Gare ed Appalti - LL.PP. I lavori
di cui trattasi sono finanziati con mutuo Cassa DD.PP.

La ditta appaltatrice dovrà porre sul luogo dei lavori
un cartello con la dicitura: ‘‘Opera finanziata dalla
Cassa DD.PP. con i fondi del risparmio postale’’.

Giovinazzo, 

Il Dirigente 3o Settore:
ing. Gaetano Remine

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)

Avviso di gara appalto servizio assistenza alunni
portatori di handicap. Rettifica.

È in pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune di
nuovo bando integrale dell’asta pubblica per l’appalto
servizio assistenza alunni portatori di handicap. Dura-
ta anno scolastico 1999/2000, bando rettificato con
deliberazione di G.C. n. 912 del 14-12-1999.

L’importo a base d’asta ammonta a L. 158.125.000
pari a Euro 81.664,74 oltre Iva.

Il bando integrale può essere ritirato presso questo
Comune-Ufficio Appalti di via Carnicella nei giorni di
accesso al pubblico, oppure potrà essere inoltrata ri-
chiesta a mezzo fax al n. 080/3971171. In questo ulti-
mo caso il comune provvederà, a mezzo raccomanda-
ta, alla spedizione del bando.

L’asta pubblica avrà luogo il 13 gennaio 2000 alle
ore 9,00.

Molfetta, 30 dicembre 1999

Il Segretario Generale Il Sindaco
dott. C. Lentini Graziano Guglielmo Minervini
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COMUNE DI PALO DEL COLLE (Bari)

Avviso di gara lavori costruzione e gestione piscina
coperta.

1) Il Comune di Palo del Colle (Bari) - Via Umberto
I n. 56 - tel. 080/626982 - telefax 080-624981.

2) Gli elementi in base ai quali verrà scelta l’offerta
economicamente più vantaggiosa sono:
a) il prezzo punti 10
b) il valore tecnico punti 20
c) il tempo di esecuzione dei lavori punti 10
d) il rendimento punti 10
e) la durata della concessione punti 20
f) le modalità di gestione, il livello
ed il criterio di aggiornamento delle
tariffe da praticare all’utenza punti 10
g) utilizzo della struttura per i
portatori di handicap punti  5
h) predisposizione della struttura
per eventuali ampliamenti punti  5
i) garanzie patrimoniali reali dei
soggetti proponenti asseverati
da Istituto di Credito punti 10

3) Questo Ente intende affidare l’appalto per la con-
cessione di costruzione e gestione di una Piscina Co-
perta in Palo del Colle, secondo procedura di licitazio-
ne privata, ponendo a base di gara il progetto prelimi-
nare presentato dal promotore (art. 37 bis legge
109/94) - importo presunto dell’opera da realizzare L.
1.492.000.000 di cui L. 1.280.000.000 per lavori.

4) Le domande per la presentazione delle candidatu-
re devono pervenire entro e non oltre le ore 12,00 del
giorno 31-01-2000.

5) Il bando integrale di gara è in pubblicazione
presso l’Albo Pretorio del Comune di Palo del Colle
ed è reperibile presso l’Ufficio Tecnico  Settore
LL.PP.

Palo del Colle, 30-12-1999

Il Responsabile del Servizio
ing. Mauro Azzollini

COMUNE DI TARANTO

Avviso di gara lavori sistemazione strada provin-
ciale n. 21.

Vista la legge n. 109 dell’11-2-1994, coordinata con
le modifiche ed integrazioni apportate dalle leggi n.
216/1995, e n. 415/1998;

Visto il D.P.C.M. n. 55/1991;
Questa Amministrazione Comunale in esecuzione

delle deliberazioni della Giunta Comunale n. 2447/01-
10-1997, e n. 1383/30-10-1998, esecutive come per
legge, deve procedere all’esperimento di licitazione
privata per l’affidamento dei lavori di: ‘‘SISTEMA-
ZIONE DELLA EX STRADA PROVINCIALE 21
DENOMINATA VIA PER MONTEIASI’’.

1) L’importo a base d’appalto é fissato in L.
1.280.000.000, Euro 661.064,83, oltre iva al 10%.

2) Trattandosi di lavori ‘‘a misura’’ la detta licitazio-
ne privata sarà esperita, ai sensi dell’art. 21 - comma
1/a della legge n. 109/1994, coordinata con le modifi-
che ed integrazioni di cui alle leggi n. 216/1995 e n.
415/1998, con il criterio del PREZZO PIÙ BASSO
DETERMINATO MEDIANTE OFFERTA A PREZ-
ZI UNITARI.

Non sono ammesse offerte in aumento.
Si procederà all’esclusione delle offerte anomale se-

condo le prescrizioni di cui all’art. 21 - comma 1 bis
della già citata legge 109/1994, così come modificata
ed integrata con la legge 216/1995 e 415/1998. Tale
procedura non sarà applicata nel caso in cui le offerte
valide siano in numero inferiore a cinque.

Ai sensi dell’art. 10, comma 1 quater della legge
109/94, come modificata ed integrata con le leggi
216/95 e 415/1998, prima della apertura delle buste
contenenti l’offerta sarà richiesto ad un numero di of-
ferenti ammessi alla gara non inferiore al 10% delle
offerte presentate, arrotondata all’unità superiore,
scelti con sorteggio pubblico, nell’ambito delle opera-
zioni di gara, di comprovare, entro il termine di 10
giorni dalla data della richiesta medesima, il possesso
dei requisiti di capacità economica finanziaria e tecni-
co organizzativa, richiesti nel bando di gara e nella
lettera di invito. Qualora tale prova non sia fornita ov-
vero non confermi le dichiarazioni presentate, si pro-
cederà all’esclusione del concorrente dalla gara, alla
escussione della relativa cauzione provvisoria ed agli
altri provvedimenti di legge. Analoga richiesta sarà
inoltrata, entro dieci giorni dalla conclusione della
gara anche all’aggiudicatario e al concorrente che se-
gue in graduatoria, qualora gli stessi non siano ricom-
presi fra i partecipanti sorteggiati, e nel caso in cui
essi non forniscano la prova o non confermino le loro
dichiarazioni saranno applicate le sanzioni previste
per legge e si procederà alla determinazione della nuo-
va soglia di anomalia dell’offerta ed alla conseguente
eventuale nuova aggiudicazione.

3) L’intervento è da effettuarsi in Taranto.
4) L’appalto ha per oggetto la esecuzione di: movi-

mento di materie; smontaggio di opere esistenti; fon-
dazioni stradali; cilindratura; manti bituminosi stra-
dali; calcestruzzo per massetti e cordoli; cordoli in
calcestruzzo; tappeti bituminosi per marciapiedi;
rampe per portatori di handicap; alberature e cordo-
letti; pozzetti, caditoie e chiusini; tubazioni in pvc;
corda di rame per massa P.P.; piccole opere varie; e
quant’altro necessario per dare il lavoro a perfetta re-
gola d’arte.

5) Ai sensi dell’art. 2 - comma 2 del D.P.C.M. n.
55/1991, è richiesta la iscrizione nella categoria ANC
G3 (già cat. 6) - Lavori stradali, per classifica di
importo non inferiore a L. 1.500.000.000.

6) Sono ammessi a partecipare alla gara, ai sensi
degli artt. 10 - 11 - 12, e 13 della legge 109/94 e sue
successive modifiche ed integrazioni, anche le impre-
se riunite in associazione temporanea o in consorzio
costituiti o da costituire. In quest’ultimo caso l’offerta
deve essere sottoscritta da tutte le imprese che costi-
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tuiranno i raggruppamenti o i consorzi e contenere
l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le
stesse imprese conferiranno mandato collettivo spe-
ciale con rappresentanza alla capogruppo individuata,
in sede di offerta, la quale stipulerà il contratto in
nome e per conto proprio e delle mandanti. È vietata
l’associazione in partecipazione. È vietata qualsiasi
modificazione alla composizione delle associazioni
temporanee e dei consorzi di cui all’art. 10 - comma
I/lett. ‘‘d’’ ed ‘‘e’’, rispetto a quella risultante dall’impe-
gno presentato in sede di offerta. Non possono parte-
cipare alla medesima gara imprese che si trovino tra
loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art.
2359 del Cod. Civile. I consorzi di cui all’art. 10 -
comma 1/lett. ‘‘b’’ e ‘‘c’’ devono indicare, in sede di of-
ferta, per quali consorziate intendono concorrere.

È fatto divieto assoluto di partecipare alla gara in
più di una associazione temporanea o consorzio, ov-
vero di partecipare alla gara in forma individuale
qualora si partecipi alla medesima in associazione o
consorzio. Non è ugualmente consentita la contempo-
ranea partecipazione di imprese tra cui sussistano si-
tuazioni di controllo oppure con identici rappresen-
tanti o amministratori.

Questa Amministrazione si avvarrà della facoltà, in
caso di fallimento o di risoluzione contrattuale per
grave inadempimento dell’originario appaltatore, di
interpellare il secondo classificato al fine di stipulare
un nuovo contratto per il completamento dei lavori
alle medesime condizioni già proposte in sede di of-
ferta. Nel caso anche quest’ultima dovesse fallire, sarà
interpellato il terzo classificato e, in tal caso, il nuovo
contratto è stipulato alle condizioni economiche offer-
te dal secondo classificato.

7) Sono ammesse a partecipare imprese di altri Stati
aderenti alla CEE nei modi previsti dalla vigente legi-
slazione in materia.

8) I lavori di cui si tratta, come da disposizione di
cui all’art. 32 del relativo Capitolato Speciale d’Ap-
palto, devono essere eseguiti nel termine di Mesi 12
(dodici), naturali, consecutivi e continui dalla data di
consegna.

9) Finanziamento: la realizzazione dell’opera preve-
de una spesa complessiva pari a L. 1.430.000.000,
Euro 738.533,36, che è interamente fronteggiata con
apposito mutuo già concesso dalla Cassa DD.PP. (po-
siz. n. 4341176/00). I relativi pagamenti in acconto sa-
ranno effettuati per quote non inferiori a L.
200.000.000, Euro 103.291,37, giusta art. 35, del già
detto Capitolato Speciale d’Appalto.

10) Gli interessati devono avanzare domanda in
competente bollo e redatta in lingua italiana, debita-
mente sottoscritta dal Titolare o dal Leg. Rappr.
dell’impresa, o nel caso di Raggruppamenti da costi-
tuirsi solo dopo l’eventuale aggiudicazione, dal/i tito-
lare/i o Leg. Rappr. di tutte le imprese che intendono
associarsi.

La richiesta, deve essere corredata:
a) dal certificato da cui risulti l’iscrizione di cui al

precedente punto 5. In sostituzione può essere pre-

sentata fotocopia del certificato debitamente au-
tenticata ovvero dichiarazione (che può essere resa
anche in calce alla stessa domanda) secondo le vi-
genti leggi;

b) da una dichiarazione debitamente sottoscritta dal
Titolare o Leg. Rappr. ed autenticata con le moda-
lità di cui alla vigente normativa (che può essere
resa anche in calce alla stessa domanda), attestante
che:
--) il soggetto non si trova in alcuno dei casi di
esclusione previsto dall’art. 24 della direttiva CEE
n. 93/37;
--) di non trovarsi nelle misure di divieto, decaden-
za o di sospensione di cui alla legge n. 575/1965 e
successive modificazioni ed integrazioni;
--) di essere in regola con gli obblighi concernenti
le dichiarazioni e i conseguenti adempimenti nei
confronti dell’INPS, dell’INAIL, e della CASSA
EDILE (per la verifica di tali requisiti sarà richie-
sta la presentazione della corrispondente certifica-
zione).

Si dovrà espressamente indicare il numero di posi-
zione presso l’Inps, l’Inail e la Cassa Edile.

In caso di prevista Associazione d’imprese i requi-
siti di cui al precedente punto 10/b devono riferirsi a
tutte le imprese.

11) Le istanze di partecipazione, come sopra dispo-
ste, dovranno pervenire esclusivamente a mezzo del
Servizio postale di Stato, entro e non oltre il giorno 18
Gennaio 2000, in apposita busta chiusa sulla quale do-
vrà essere riportato il nome dell’Impresa, l’oggetto
dell’appalto e la dicitura ‘‘RICHIESTA DI PARTECI-
PAZIONE’’, al seguente indirizzo: COMUNE DI TA-
RANTO - Servizio Contratti - Largo Latagliata -
74100 TARANTO.

12) Per il subappalto valgono le disposizioni
dell’art. 18 - legge 55/1990, nonché dall’art. 34 della
legge 109/1994, integrata e modificata con le leggi
216/1995 e 415/1998.

A mente dell’art. 18 della legge n. 55/1990, così
come sostituito dall’art. 34 della legge 109/1994 e
successive modifiche ed integrazioni, si precisa che le
opere rientranti nella categoria prevalente da subap-
paltare non possono superare complessivamente il
30% dell’importo netto di aggiudicazione.

L’impresa aggiudicataria inoltre, ai sensi della vi-
gente normativa, avrà l’obbligo di predisporre apposi-
to piano di sicurezza che formerà parte integrante del
relativo contratto di appalto.

13) Gli inviti a presentare offerta saranno inol-
trati entro il termine massimo di 120 gg. dalla data
di pubblicazione del presente Avviso.

14) Si procederà all’aggiudicazione anche in pre-
senza di una sola offerta pervenuta purché valida.
L’offerente ha la facoltà di svincolarsi dalla propria
offerta decorsi 180 gg. dalla data di aggiudicazione
del presente appalto.

15) Le domande vanno redatte e presentate in
modo conforme a quanto stabilito nel presente Avvi-
so di Gara. Le richieste devono riferirsi solo al pre-
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sente appalto e non fare riferimenti ad altri Avvisi di
Gara.

16) Ai sensi dell’art. 30 della legge 109/1994 e sue
successive modifiche ed integrazioni:
A) in fase, di presentazione dell’offerta sarà richiesto

una cauzione, pari al 2% dell’importo posto a base
d’appalto, da prestare mediante fideiussione ban-
caria o assicurativa, nonché l’impegno del fideius-
sore a rilasciare garanzia del 10% qualora l’offe-
rente risultasse aggiudicatario, la cauzione copre
la mancata sottoscrizione del contratto per fatto
dell’aggiudicatario ed è svincolata automatica-
mente all’atto della sottoscrizione del contratto
medesimo. Ai non aggiudicatari la cauzione prov-
visoria sarà restituita entro trenta giorni dall’ag-
giudicazione. La fideiussione bancaria o assicura-
tiva relativa alla cauzione provvisoria dovrà avere
validità per almeno centottanta giorni dalla data
di presentazione dell’offerta.

B) L’impresa aggiudicataria dovrà prestare cauzione
definitiva pari al 10% dell’importo contrattuale. In
caso di ribasso d’asta superiore al 20%, la garan-
zia fideiussoria sarà aumentata di tanti punti per-
centuali quanti sono quelli eccedenti la predetta
percentuale di ribasso.

La fideiussione bancaria o assicurativa di cui ai pre-
cedenti punti A) e B) dovrà prevedere espressamente
la rinuncia al beneficio della preventiva escussione
del debitore principale e la sua operatività entro quin-
dici giorni a semplice richiesta scritta della stazione
appaltante.

17) Ai sensi dell’art. 26 - comma 3o della legge
109/1994 NON è ammessa la revisione dei prezzi e
non si applica il primo comma dell’art. 1664 del Cod.
Civile.

18) Il presente Avviso è stato inoltrato al B.U.R.P.,
per la relativa inserzione, in data 22 Dicembre 1999.

Taranto, lì 22 Dicembre 1999
Il Responsabile del Servizio
Dott. Giuseppe Licciardello

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE
FOGGIA

Avviso di aggiudicazione servizio assicurativo.

1. Amministrazione aggiudicatrice: Istituto Zoo-
profilattico Sperimentale della Puglia e della Basilica-
ta - Via Manfredonia, n. 20 - 71100 Foggia - telefono
0881786322/786337 - fax 0881786362.

2.a) Procedura di aggiudicazione prescelta: licita-
zione privata accelerata;

2.b) Tipo di appalto: servizio assicurativo, catego-
ria 6 lettera a) - CPC ex 81, 812, 814.

3. Oggetto dell’appalto: servizio di copertura assi-
curativa (rami: incendio, responsabilità civile diversi
(RCT/RCO), elettronica tutela giudiziaria, infortuni
kasko-incendio-furto).

4. Data di aggiudicazione dell’appalto: delibera
G.E. n. 474 del 25-11-1999.

5. Criteri di aggiudicazione dell’appalto: al prez-
zo più basso ai sensi dell’art. 23, comma 1 lett. a).

6. Numero di offerte ricevute: n. 1.
7. Aggiudicatario: UNIPOL Assicurazioni - Agen-

zia di Claudio RICCIARDI (Cerignola FG).
8. Importo di aggiudicazione: L. 94.432.737, ov-

vero E. 48.770,43.
9. Data di invio dell’avviso: 17 Dicembre 1999.

Il Presidente
dr. Giuseppe Valerio

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI LECCE

Avviso di gara lavori realizzazione orto botanico
nel Comune di Lecce.

1. Ente Appaltante: Università degli Studi - indiriz-
zo: Viale Gallipoli 49 - 73100 Lecce - tel.
0832/336346 Fax 0832-336345.

2. Importo a base d’asta L. 1.713.448.372 pari a
EURO 884.922,23, IVA esclusa, oltre a L. 10.000.000
pari a EURO 5.164,57 per gli oneri inerenti i piani di
sicurezza (non soggetto a ribasso d’asta).

-- Aggiudicazione secondo il criterio dell’art. 21,
comma 1o, lettera a) della legge 109/94, come  succes-
sivamente modificata ed integrata.

3. I lavori, consistenti nella realizzazione di un orto
botanico da realizzare nel Comune di Lecce, apparten-
gono alla categoria ANC G1, prevalente, per importo
di L. 1.321.458.372 e alla cat. G11, scorporabile, per
importo di L. 391.980.000.

4. Termine di esecuzione: quattordici mesi,  naturali
successivi e continui, decorrenti dalla data di verbale
di consegna lavori.

5. Il progetto completo è consultabile presso l’Uffi-
cio Provveditorato di questa Università, sito in Lecce
al Viale Gallipoli 49. Copia del progetto e del docu-
mento contenente le norme di partecipazione al pub-
blico incanto,  che costituisce parte integrante del pre-
sente bando, potranno ritirarsi, previo pagamento dei
costi relativi,  presso l’Eliografia ‘‘Silvio Palma’’ sita
in Lecce alla Viale de Pietro 13/15.

6. Le offerte, in carta legale o resa legale, dovranno
pervenire, perentoriamente, con le modalità indicate
nel documento contenente le norme di partecipazione
al pubblico incanto al Servizio Postale dell’Università
degli Studi di Lecce, Viale Gallipoli 49 - 73100 Lec-
ce, entro le ore 13,00 del 27 DICEMBRE 1999.

7. L’esperimento della gara avverrà, in seduta pub-
blica, alle ore 9.00 del giorno 28 DICEMBRE 1999
presso il Salone degli Atti dell’Università degli Studi,
sito all’indirizzo sopra indicato.

8. Per la partecipazione al pubblico incanto è richie-
sta cauzione provvisoria in ragione del 2% dell’impor-
to a base di gara e pertanto pari a L. 34.268.967 per
una durata pari a 180 giorni. Le ulteriori garanzie e
cauzioni richieste sono specificate nel documento con-
tenente le norme  di partecipazione al pubblico incan-
to.

9. L’importo dei lavori è finanziato con fondi U.E.,
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già disponibili. I pagamenti della prestazione sono
specificati nel C.S.A.

10. Le imprese saranno ammesse a partecipare alla
gara, oltre che singolarmente, anche in associazioni
temporanee o in consorzio alle condizioni e con le
modalità stabile dalla normativa vigente e meglio spe-
cificate nel  documento contenente le norme di parte-
cipazione al pubblico incanto.

11. L’offerta sarà considerata irrevocabile per un
periodo di 180 giorni dal termine di ricezione delle of-
ferte.

12. Devono essere indicati, nella documentazione
da allegare all’offerta, i lavori che si intendono subap-
paltare.

13. È richiesta iscrizione all’ANC per la categoria
Gl ed importo di classifica non inferiore a L.
1.500.000.000, salvo quanto disposto per le associa-
zioni temporanee di concorrenti e soggetti assimilati,
meglio specificato nel documento contenente le norme
di partecipazione al pubblico incanto.

14. Non sono ammesse offerte in aumento.
15. La gara sarà aggiudicata anche in presenza di

una sola offerta valida.
16. La partecipazione al pubblico incanto è estesa ai

concorrenti non iscritti all’ANC, aventi sede all’estero
in uno stato dell’U.E., alle condizioni e con le moda-
lità stabile dalla normativa vigente e meglio specifica-

te nel documento contenente le norme di partecipazio-
ne al pubblico incanto.

17. Nell’offerta dovrà specificarsi espressamente
che si è tenuto conto degli oneri previsti per i piani di
sicurezza.

18. Si procederà all’esclusione automatica delle of-
ferte anomale, ai sensi e con la procedura di cui
all’art. 21, comma 1 bis, della legge 109/94 come suc-
cessivamente integrata e modificata.

19. La stazione appaltante intende avvalersi della
facoltà prevista dall’art. 10, comma 1 ter, della legge
109/94, come successivamente integrata e modificata.

20. La stazione appaltante procederà all’aggiudica-
zione, ma l’efficacia della  stessa resterà subordinata
al perfezionamento dell’iter di approvazione del  pro-
getto esecutivo dei lavori e pertanto le imprese  do-
vranno sottoscrivere apposita dichiarazione come pre-
visto  nel documento contenente le norme di parteci-
pazione al pubblico incanto.

21. Ulteriori informazioni potranno essere assunte
presso l’Ufficio Provveditorato, responsabile unico
del procedimento è l’Ing. Giuseppe Mesiano, Capo
Ufficio Programmazione e Progettazione Edilizia (tel.
0832/336345).

Lecce, lì 2 Dicembre 1999
Il Dirigente Direttore Area Contabile

Dott. Mario Tarricone

Autorizzazione Tribunale di Bari N. 474 dell’8-6-1974 - Direttore Responsabile Dott. Bernardo Notarangelo - Grafica Veneta s.r.l. - 35010 Trebaseleghe (PD)
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